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PRESENTAZIONE

La presente Raccolta degli usi vigenti nella Provincia di Cagliari,
valida per il quinquennio 1985-1990, è il risultato di una attenta revisio-
ne della precedente raccolta. In essa, da un lato sono stati introdotti i
nuovi usi accertati, dall'altro sono stati eliminati gli usi non più praticati,
contra legem o superati per effetto di nuove norme.

L'opera di revisione, effettuata in ottemperanza alle norme del T.U.
20 Settembre 1934, n. 2011, è stata curata dall'apposita Commissione
provinciale che si è avvalsa della collaborazione dei Comitati tecnici,
costituiti da esperti dei vari settori economici.

Desidero esprimere il più vivo ringraziamento ed apprezzamento
al Magistrato di Cassazione Dott. Gianluigi Ferrero e al Magistrato d'Ap-
pello Dott. Gian giacomo Pisotti, rispettivamente Presidente e Vice Pre-
sidente della Commissione provinciale, a tutti i suoi componenti, agli
esperti dei Comitati tecnici, al Dott. Paolo Solinas, Vice Segretario Ge-
nerale, e al Dott. Carlo Desogus, Capo Servizio Affari Generali, i quali
hanno coordinato ed organizzato il lavoro di revisione della Raccolta e
ne hanno curato la pubblicazione.

Avv. SANDRO USAI
Presidente della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura
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Verbale della Giunta Camerale n. 568 del 14 dicembre 1985
Oggetto: Raccolta provinciale degli usi, 1985 - approvazione

Il Presidente, avv. Sandro Usai, dà lettura della seguente relazio-
ne del Presidente della Commissione provinciale per la revisione degli
usi, Magistrato di Cassazione dott. Gianluigi Ferrero:

All'Ill.mo Signor Presidente
della Camera di Commercio I.A.A. - Cagliari

Sono lieto di comunicare che la Commissione Pro-
vinciale per la Revisione degli Usi, che ho avuto l'onore di
presiedere, ha concluso i lavori di revisione e di aggiorna-
mento della Raccolta provinciale degli Usi anno 1985, se-
condo il rito previsto dalle disposizioni contenute nel Testo
Unico 20 Luglio 1934, n. 2011 e dalle "Norme organiche
per la revisione degli usi" impartite con circolare del Mini-
stero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato n.
1695/C del 2.7.1964 e recepite dalla Giunta Camerale con
deliberazione n. 510 del 4.10.1965.

La revisione quinquennale, disposta dalla Giunta
Camerale con deliberazione n. 47 del 14.2.1984, è stata ese-
guita con la collaborazione di 5 Comitati Tecnici settoriali
nominati con deliberazione n. 405 del 12.7.1984.

I lavori sono iniziati nel maggio 1984, quando la Com-
missione ha fissato il programma di lavoro e ha disposto
l'immediata trasmissione della Raccolta vigente, edita nel
1980, a tutti i Comuni della Provincia, alle organizzazioni
economiche interessate, agli uffici o enti tecnici ed econo-
mici, agli ordini professionali, alle associazioni sindacali,
agli istituti universitari competenti, agli studiosi, nonché
alle società, ditte individuali e persone particolarmente
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esperte e conoscitrici dei vari usi.

Notizia della disposta revisione è stata data per mez-
zo di apposita circolare, diramata a tutti i Comuni, per es-
sere affissa nell'Albo Comunale, al fine di invitare gli inte-
ressati a formulare entro 45 giorni proposte di accertamen-
to di nuovi usi, ovvero di modificazione o di soppressione
di usi già accertati.

Scaduto detto termine di 45 giorni, i Comitati Tecnici
settoriali hanno provveduto ad esaminare gli usi di propria
competenza sulla base delle osservazioni, delle proposte di
integrazione e dei rilievi presentati.

I testi predisposti dai Comitati Tecnici sono stati suc-
cessivamente sottoposti all'esame della Commissione pro-
vinciale, la quale ha provveduto a vagliare, soprattutto, le
proposte di modificazione e di integrazione, curando altre-
sì la selezione, la classificazione e la redazione degli usi,
secondo le disposizioni contenute negli artt. 14, 15 e 16 delle
"Norme organiche".

Lo schema provvisorio della nuova Raccolta, predi-
sposto dalla Commissione provinciale ed approvato dalla
Giunta Camerale con la deliberazione n. 430 dell'8.10.1985,
è stato quindi affisso all'Albo Camerale ed inviato ai Co-
muni della Provincia, alle organizzazioni e agli uffici sopra
elencati. Con apposita circolare sono stati invitati gli inte-
ressati a formulare osservazioni e proposte nell'ulteriore
termine di 45 giorni.

Le proposte, le osservazioni e i rilievi pervenuti sono
stati, quindi, sottoposti all'esame della Commissione Pro-
vinciale, la quale ha provveduto a redigere il progetto defi-
nitivo della "Raccolta provinciale degli usi - anno 1985"
che si sottopone all'esame della Giunta Camerale per l'ap-
provazione.

Il progetto della Raccolta 1985 si compone di 308
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articoli, 11 in più della vigente Raccolta edita nel 1980.
Rispetto a quest'ultima risultano confermati 256 articoli nel
testo già in vigore, mentre 39 sono stati modificati, 13 ac-
certati ex novo e 2 soppressi perché caduti in desuetudine o
contrari a nuove ed inderogabili disposizioni legislative. In
particolare sono stati soppressi alcuni usi incompatibili con
la normativa emanata nell'ultimo quinquennio.

In appendice alla Raccolta sono state allegate, anche
in questa edizione, per una completa informazione e con-
sultazione, le "misure tradizionali in uso nella Provincia e
loro equivalenze con il sistema metrico decimale", le "nor-
me ed usi uniformi relativi ai crediti documentari", le "nor-
me uniformi relative agli incassi" e un glossario interna-
zionale di termini marittimi commercialim usati specialmen-
te nei telex.

Sono stati inoltre aggiunti, a completamento ed ar-
ricchimento del volume, le "regole internazionali per la in-
terpretazione dei termini commerciali - INCOTERMS 1980",
ed il "regolamento di conciliazione e di arbitrato della Ca-
mera di Commercio internazionale", preceduto da un breve
profilo della stessa. Questa appendice conferisce alla pre-
sente raccolta il pregio di una maggiore completezza, in
quanto essa risulta così arricchita da più ampie fonti di
informazioni in materia di usi, anche in campo internazio-
nale.

Nel concludere questa mia relazione, mi è gradito
esprimere il mio sentito ringraziamento a tutti i Membri della
Commissione Provinciale e dei Comitati Tecnici per la qua-
lificata ed obiettiva collaborazione offerta.

Rivolgo, infine, un particolare ringraziamento per
l'assidua e valida collaborazione al Consigliere d'Appello
Dott. Gian Giacomo Pisotti, al Dott. Paolo Solinas, Vice
Segretario Generale, ed al Dott. Carlo Desogus, Capo Ser-
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vizio Affari Generali, per l'impegnativo lavoro di coordina-
mento del vasto materiale e l'organizzazione dei Comitati
Tecnici e della Commissione Provinciale.

Dott. Gianluigi Ferrero

La Giunta
- sentita la relazione del Presidente della Commissione provin-

ciale per la revisione degli usi;
- visti gli artt. 32 e successivi del T.U. 20 settembre 1934, n.

2011, che attribuiscono alle Camere di Commercio il compito di rile-
vare ed accertare gli usi esistenti nelle rispettive provincie;

- viste le "Norme organiche per la revisione degli usi" diramate
dal Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato con cir-
colare n. 1695/C del 2 luglio 1964 e recepite dalla Giunta Camerale
con deliberazione n. 510 del 4 Ottobre 1965;

- vista la deliberazione n. 47 del 14 febbraio 1984, con la quale si
nominava la Commissione provinciale per la revisione degli usi;

- vista, altresì, la deliberazione n. 405 del 12 luglio 1984 con la
quale si nominavano i componenti dei Comitati tecnici;

- esaminato il testo della "Raccolta provinciale degli usi - anno
1985",

delibera
1) di approvare la "Raccolta provinciale degli usi - anno 1985"

elaborata dall'apposita Commissione provinciale;
2) di autorizzare la stampa e la divulgazione della Raccolta, ai

sensi degli artt. 19 e 20 delle "Norme organiche per la revisione degli
usi";

3) di esprimere un vivo ringraziamento ed apprezzamento al Pre-
sidente della Commissione, Magistrato di Cassazione dott. Gianluigi
Ferrero, al Vice Presidente, Magistrato d'Appello dott. Giangiacomo
Pisotti, per il loro prezioso contributo di dottrina e di esperienza, a tutti
i membri della Commissione provinciale e dei Comitati tecnici per la
qualificata ed obiettiva collaborazione offerta, al dott. Paolo Solinas,
Vice Segretario Generale e al dott. Carlo Desogus, Capo Servizio Af-
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fari Generali, per l'assidua e valida collaborazione data con competen-
za ed alto senso di responsabilità nell'impegnativo lavoro di coordina-
mento del vasto materiale oggetto della revisione e nell'organizzazio-
ne dei diversi Comitati e della Commissione provinciale.

[ omissis ]
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TITOLO I

USI RICORRENTI NELLE
CONTRATTAZIONI IN GENERE

Non sono stati accertati usi

TITOLO II

COMUNIONI TACITE FAMILIARI
Non sono stati accertati usi
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TITOLO TERZO

COMPRAVENDITA E LOCAZIONI
DI IMMOBILI URBANI
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COMPRAVENDITA E LOCAZIONI
DI IMMOBILI URBANI

Cap. 1) - COMPRAVENDITA

Art. 1 - Contrattazione.
Nelle compravendite di appartamenti per abitazione il prezzo vie-

ne determinato a metro quadrato, al lordo (compresi i muri perimetrali ed
i tramezzi), ovvero al netto (con esclusione di detti muri perimetrali e dei
tramezzi). Attualmente è invalso l'uso di computare a metro quadrato,
con prezzo separato, i balconi, le terrazze, le cantine, gli eventuali
“garages” ed i posti macchina all'aperto.

Riguardo alla compravendita di aree fabbricabili, la determinazio-
ne del prezzo è stabilita a metro quadrato o a metro cubo in relazione
all'indice di edificabilità dell'area.

Art. 2 - Mediazione.
Nel caso di mediazione la provvigione spettante al mediatore è del

2% sull'importo dell'affare e viene pagata da ciascuna delle parti.

Cap. 2) - LOCAZIONE

Art. 2/bis - Locazioni stipulate per soddisfare esigenze abitative di studenti.

Per le locazioni di immobili stipulate per esigenze abitative di stu-
denti la locazione si considera, quanto alla durata, stipulata per soddi-
sfare esigenze di natura transitoria.

Art. 3 - Pagamento del canone.
Il pagamento del canone viene eseguito in anticipo, entro i primi

cinque giorni di ogni periodo - in genere mensile - al quale il canone
stesso è commisurato, presso il domicilio del locatore, o a mezzo di va-
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glia postale o di versamento in banca.

Art. 4 - Impianti e riparazioni.
Gli impianti di adduzione del gas, dell'energia elettrica, dell'ac-

qua potabile, nonché gli impianti per il riscaldamento sono a carico del
locatore.

Le riparazioni di piccola manutenzione a carico del conduttore sono
quelle da farsi ai focolai ed ai camini, agli impianti idraulici e sanitari, di
luce e di riscaldamento, alle serrature, ai cardini degli infissi, alla super-
ficie dei muri e dei soffitti, ai pavimenti, alle mattonelle o rivestimenti
delle camere, quando un certo numero di esse siano rotte o smosse, non-
ché quelle consistenti nella sostituzione dei vetri rotti etc..

Art. 5 - Spese contrattuali.
Le spese del contratto o le altre accessorie, ad eccezione di quelle

di registrazione regolate dall'art. 8 della legge 27 luglio 1978, n. 392,
sono a carico del conduttore.

Art. 6 - Mediazione.
Per le locazioni di immobili urbani per uso di abitazione, magazzi-

ni, uffici etc. viene pagata al mediatore da ciascuno dei contraenti una
provvigione che, generalmente, viene determinata sulla base di tariffe
professionali indicate dallo stesso mediatore all'atto della pattuizione.
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TITOLO QUARTO

COMPRAVENDITA, AFFITTO
E CONDUZIONE DI FONDI RUSTICI
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COMPRAVENDITA, AFFITTO
E CONDUZIONE DI FONDI RUSTICI

Cap. 1) - COMPRAVENDITA DI FONDI RUSTICI

Art. 7 - Mediazione.
Al mediatore viene corrisposta una provvigione, ad affare conclu-

so, dell'1 - 2% da ciascuna delle parti, a prescindere dall'importo dell'af-
fare.

Cap. 2) - AFFITTO DI FONDI RUSTICI

Art. 8 - Affitto di fondi rustici in genere.
L'affitto dei fondi rustici è regolato da leggi speciali con norme di

carattere inderogabile.
La data di inizio dei contratti varia da comune a comune e coincide

in genere con una festività religiosa per i terreni seminativi e pascolativi.
Per i terreni destinati a colture irrigue, la decorrenza corrisponde

all'inizio del ciclo colturale. L'affitto del pascolo naturale dei terreni se-
minativi, nelle annate in cui vengono lasciati a riposo in base alla rota-
zione colturale, ha inizio generalmente in autunno e scadenza ai primi di
maggio, epoca in cui vengono eseguite le arature per la successiva semi-
na autunnale.

Cap. 3) - CONDUZIONE A MEZZADRIA
Non sono stati accertati usi.

Cap. 4) - CONDUZIONE A COLONIA PARZIARIA
O IN COMPARTECIPAZIONE

Art. 9 - Conduzione a colonia parziaria in genere.
Il contratto col quale il concedente del terreno ed uno o più coloni

si associano per la coltivazione di un fondo, al fine di dividerne i prodot-
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ti, assume prevalentemente la denominazione di "mes'a pari".
La colonia parziaria è più diffusa per la cerealicoltura, ma pratica-

ta anche per la viticoltura e l'orticoltura.
La data di stipulazione del contratto, prevalentemente verbale,

varia da comune a comune e coincide per la cerealicoltura con una
festività religiosa e per le altre colture con l'inizio del loro ciclo
colturale.

Art. 10 - “Mes’a pari”: obblighi delle parti e ripartizione del prodotti.
Nel “mes’a pari” le prestazioni delle parti in genere si equivalgono

economicamente, pur variando da zona a zona, quando non addirittura
da comune a comune.

Per la coltivazione a cereali ed a leguminose, il concedente con-
ferisce: il terreno, tutta la semente, tutto il concime e concorre per
metà nella spesa per la zappatura o, se questa non viene eseguita, per
metà nel costo del diserbante, e per metà nel costo della assicurazio-
ne barracellare; il colono esegue i lavori di aratura, di semina, di
concimazione, di diserbo e di mietitrebbiatura, o, in sostituzione, di
mietitura e di trebbiatura, e concorre per metà delle spese di zappatura
(quando si esegue invece del diserbo) ed in metà delle spese della
assicurazione barracellare.

Il prodotto viene ripartito in parti eguali, ad eccezione della pa-
glia, che spetta interamente al colono (1).

Art. 10 bis - Coltura delle leguminose - “po ci perdi su manixiu”.
In certe zone si usa, sempre più raramente, concedere dei terreni

per la coltivazione delle sole leguminose con lo specifico patto "po ci
perdi su manixiu", per un solo anno, senza diritto alla successiva coltiva-
zione a frumento. In forza di tale contratto il colono provvede a tutti i
lavori e fa suoi tutti i frutti (esclusi i pascoli estivi).

Art. 11 - Viticoltura.
La durata è regolata dalle norme speciali sui contratti agrari. Il

concedente conferisce la vigna in produzione (almeno 3 anni dall'im-

(1) Nei casi in cui i conferimenti del concedente siano inferiori a quelli sopra riportati, non è più valido l'uso
della ripartizione del prodotto in parti uguali, essendo contrario al disposto dell'art. 9 della legge 15 settembre
1964, n. 756.
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pianto), metà del concime e metà degli antiparassitari e degli anticrit-
togamici. Il colono esegue tutti i lavori colturali e la vendemmia.

Il prodotto viene diviso in parti uguali (vedi nota a pagina 20).

Art. 12 - Orticoltura.
La durata del contratto per la coltivazione degli ortaggi e per la

coltivazione dei carciofi, che è di durata poliennale, è regolata dalla leg-
ge; la durata dei contratti che hanno per oggetto colture stagionali (po-
modori, angurie, meloni) è quella del ciclo colturale.

Il concedente conferisce: il terreno irriguo sistemato in superficie,
previa aratura profonda, l'acqua per l'irrigazione con l'attrezzatura per la
stessa, metà della spesa occorrente per le piantine dei carciofi (occhielli
o polloni) e per la messa a dimora, o metà delle spese per il seme e per la
semina delle angurie e dei meloni, metà del costo dei concimi, degli
anticrittogamici, degli antiparassitari e delle cassette per l'imballaggio
dei prodotti.

Il colono conferisce: metà delle piantine o delle sementi, metà
della mano d'opera occorrente per la piantagione o per la semina;
metà del costo dei concimi e degli anticrittogamici; esegue i lavori di
coltivazione (arature, spollonature, diradamenti, zappatura, trattamen-
ti antiparassitari e anticrittogamici, taglio e incestamento dei prodot-
ti), concorre per metà nella spesa di acquisto delle cassette per l'im-
ballaggio del prodotto.

I prodotti vengono ripartiti in parti uguali (vedi nota a pagina 20).

Art. 13 - Frutticoltura.
Per i frutteti e soprattutto per gli agrumeti il contratto di colonia

parziaria ha durata annuale.
Il proprietario concedente, quando si tratta di agrumeto adulto in

piena produzione, mette a disposizione del colono i pozzi con portata
sufficiente, le vasche ed i canali d'irrigazione, nonché gli impianti di sol-
levamento dell'acqua. Provvede, inoltre, al fabbisogno dei fertilizzanti e
degli antiparassitari.

I lavori colturali, comprese le arature meccaniche, sono a carico
del colono.

I prodotti vengono divisi secondo le norme vigenti (richiamate nella
nota a pag. 20).
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Cap. 5) - Conduzione a colonia miglioritaria
Non sono stati accertati usi.

Cap. 6) - Conduzione in enfiteusi
Non sono stati accertati usi.

Cap. 7) - ALTRE FORME DI CONDUZIONE

Art. 14) - Contratto di miglioria
È praticato con frequenza sempre minore un contratto in forza del

quale il concessionario di un terreno nudo si obbliga a migliorarlo so-
prattutto con l'impianto di vigneti, con diritto, dopo un determinato nu-
mero di anni, di conseguire la proprietà di metà del terreno migliorato.

Il contratto viene denominato “mes'a pari” o “parziri”, con riferi-
mento alla divisione in parti eguali del terreno migliorato, ovvero
“aumentu”, in relazione allo scopo pratico del negozio.

Il contratto, un tempo concluso verbalmente, viene oggi stipulato
per iscritto secondo le norme di legge concernenti la forma degli atti di
trasferimento dei diritti immobiliari.

Si fa ricorso a tale tipo di contratto soprattutto per quei terreni che,
in dipendenza della loro ubicazione o qualità, non potrebbero essere al-
trimenti migliorati se non con particolare dispendio.

La durata del contratto corrisponde al tempo necessario affinché
gli impianti comincino a dare frutti; per i vigneti il termine varia dai 3 ai
5 anni, secondo la località.

Le parti stabiliscono la qualità delle piantine da mettere a dimora;
tali piantine vengono fornite dal concessionario, cui fanno carico le spe-
se del miglioramento; tuttavia, in certi comuni le piantine sono fornite
dal concedente, ovvero da entrambe le parti in eguale proporzione.

Spettano al concessionario i frutti eventualmente prodotti dai nuo-
vi impianti durante l'esecuzione del contratto ed in genere anche i frutti
delle colture erbacee (particolarmente leguminose), che egli può pratica-
re nei tratti non occupati dall'impianto.

Talvolta al contratto principale di miglioria accede un contratto di
colonia parziaria, per regolare i rapporti tra le parti in ordine alla coltiva-
zione ed alla ripartizione dei frutti.
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Alla scadenza del termine pattuito, il terreno migliorato viene di-
viso in due lotti da persone competenti designate dalle parti, ovvero dal-
lo stesso concessionario; nel primo caso, l'assegnazione dei lotti avviene
per estrazione a sorte; nel secondo, la scelta spetta al concedente.

Dopo queste operazioni, viene stipulato l'atto di trasferimento del-
la proprietà del lotto assegnato al concessionario.

Successivamente il concessionario è tenuto a rinnovare gli innesti
non attecchiti.

Cap. 8) - CONTRATTI DI LAVORO
RELATIVI ALL'IMPRESA AGRICOLA

A) CONTRATTI DI LAVORO SUBORDINATO
(GIORNALIERI DI CAMPAGNA).

Art. 15 - Retribuzione.
I giornalieri di campagna sono retribuiti sulla base delle tariffe ri-

sultanti dalle contrattazioni collettive. In molti comuni vige l'uso, sem-
pre meno frequente, di dare ai prestatori di lavoro, soprattutto per l'ese-
cuzione di particolari operazioni di potatura, mietitura e trebbiatura, ol-
tre al salario in moneta, come supplemento, il vitto, ovvero vino e
companatico e, ai vendemmiatori, anche uva. Talvolta, la potatura dei
mandorli e degli ulivi viene compensata con la legna che se ne ricava.

Art. 16 - Arnesi da lavoro.
Gli arnesi da lavoro vengono generalmente forniti dal datore di

lavoro, a volte vengono portati dagli operai, soprattutto per la esecuzio-
ne dei lavori specializzati di potatura e d'innesto.

Art. 17 - Lavori a cottimo.
Nei lavori a cottimo il compenso viene fissato, generalmente, in

proporzione alla superficie lavorata. Talvolta, il salario del cottimista viene
stabilito sulla base del salario normale, con una determinata
maggiorazione. Vi è anche l'uso di dare un compenso forfettario per la
esecuzione di tutti i lavori necessari ad una coltivazione, soprattutto quan-
do si tratta di vigneto.



24

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

B) CONTRATTI DI LAVORO NON SUBORDINATO.

Art. 18 - Scambio di mano d'opera.
Lo scambio di mano d'opera avviene specialmente tra aratori e

zappatori. Talvolta, si pratica anche tra lavoratori specializzati (potatori
etc.).

La giornata di aratura con buoi è valutata più dell'aratura con ca-
vallo. Per una giornata di aratura viene corrisposto un numero di giorna-
te di zappatura, che varia, secondo i comuni, da tre a sei.

Art. 19 - Aratura meccanica.
Il compenso per l'aratura meccanica viene rapportato all'estensio-

ne ed alla qualità del terreno da arare ed alla profondità dell'aratura. Tal-
volta, il compenso viene determinato a giornata o ad ore.

Art. 20 - Mietitura meccanica.
Nella mietitura meccanica il prestatore d'opera fornisce in certi

comuni solo i mezzi meccanici, oltre al conduttore; in altri, anche lo
spago.

Il compenso viene determinato - in natura od in moneta - in rap-
porto all'estensione del terreno da mietere.

Talvolta, il compenso viene determinato a giornata o ad ore.

Art. 21 - Trebbiatura meccanica.
Il gestore della trebbia è tenuto a fornire il mezzo trebbiante in

perfetta efficienza ed il personale tecnico; vale a dire il conduttore e gli
imboccatori od addetti all'elevatore. Deve, inoltre, provvedere ai dispo-
sitivi anti-incendio. Tutto il resto del personale sta a carico del proprieta-
rio dei cereali da trebbiare.

Il compenso per la trebbiatura è in genere corrisposto in natura ed
è comunque ragguagliato ad una percentuale dei cereali trebbiati.

Tale percentuale per l'orzo e per l'avena, in quasi tutti i comuni, è
più elevata che per il frumento.

Art. 22 - Mietitrebbia (la più usata in zone di pianura).
Il gestore della mietitrebbia è tenuto a fornire il personale tecnico,
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cioè il conduttore ed i meccanici. Il restante personale sta a carico del
proprietario del fondo.

Il compenso per la mietitrebbia viene generalmente corrisposto in
moneta, in rapporto alla superficie; in certi comuni viene versato in natu-
ra, cioè in una percentuale dei cereali trebbiati, in misura corrispondente
al prezzo della mietitrebbiatura per ettaro.

Talvolta il compenso viene determinato a giornata o ad ore.

Art. 23 - Molitura delle olive.
Il compenso per la molitura delle olive viene determinato in natura

(olio), in ragione di un litro o di un litro e mezzo per ogni macinata (ettolitri
uno e mezzo), ovvero per ogni quintale di olive; viene anche pagato col
corrispondente valore in danaro.

Il proprietario delle olive ha diritto di controllare le operazioni di
molitura della sua partita.

Cap. 9) - CONTRATTI RELATIVI ALL'IMPRESA ZOOTECNICA

A) CONTRATTI A STRUTTURA ASSOCIATIVA (SOCCIDA).

Art. 24 - Tipi di contratto.
Per l'allevamento del bestiame (bovino, ovino, caprino e suino)

si praticano prevalentemente due specie di soccida, denominate
"Cumoni" e "Ladus de fruttu". Nel contratto di "Cumoni", il soccidario
ha diritto alla metà dei prodotti, degli accrescimenti e del bestiame esi-
stente alla fine del rapporto; nel contratto di "Ladus de fruttu", il
soccidario ha diritto soltanto alla metà dei prodotti. Si pratica anche un
terzo tipo di contratto associativo, detto "a cumpangius", in forza del
quale due o più allevatori mettono insieme il rispettivo bestiame allo
scopo di allevarlo e di custodirlo in comune.

Tutti i contratti vengono stipulati principalmente in forma orale,
dalla fine del mese di giugno alla fine del mese di settembre, in occasio-
ne di festività locali.

La durata è poliennale per il contratto di "Cumoni", annuale per i
contratti di "Ladus de fruttu" e di "Cumpangius".
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Art. 25 - Cumoni.
Nel contratto di "Cumoni", generalmente il soccidante (o socio

maggiore) conferisce i due terzi del bestiame, mentre il soccidario (o
socio minore), che conferisce il residuo terzo, si obbliga a provvede-
re alla custodia, al governo ed alla mungitura del bestiame, con la
diligenza del buon padre di famiglia, ed assume la responsabilità dei
danni e delle perdite, che non dipendano da caso fortuito o da forza
maggiore.

L'eventuale morte del bestiame, di solito, viene dimostrata con l'esi-
bizione della pelle o, almeno, delle orecchie ("su sinnu").

Si dividono in parti uguali le spese relative all'allevamento,
compreso l'affitto dei pascoli, ed i prodotti (latte, formaggio, lana,
nuovi capi).

In parti eguali si ripartisce anche il capitale bestiame esistente alla
scadenza del contratto.

La durata del contratto è di quattro o cinque anni per i bovini e di
tre per gli ovini; in alcuni comuni la durata è più lunga.

Il contratto di "Cumoni", avuto riguardo soprattutto alla durata,
presenta delle varianti relative alla quota di bestiame da conferire, al pa-
scolo da fornire ed alla divisione del bestiame capitale.

In alcuni comuni, al soccidario che ha diritto di far lavorare il
bestiame bovino spetta soltanto la metà dei prodotti e degli accresci-
menti.

Art. 26 - Ladus de fruttu.
Il soccidante conferisce tutto il bestiame, concorre nelle spese per

il pascolo in ragione della metà e conserva la proprietà del capitale be-
stiame esistente alla scadenza del contratto. Il soccidario, che concorre
in ragione della metà delle spese per il pascolo, si obbliga a provvedere
alla custodia, al governo ed alla mungitura del bestiame, con la diligenza
del buon padre di famiglia, ed assume la responsabilità per i danni non
derivanti da caso fortuito o da forza maggiore. Per i capi che non figliano,
il soccidario ha diritto ad una proporzionale riduzione della sua quota di
spese per il pascolo e per la custodia, in misura pari a circa un quarto del
valore dei capi stessi.

Le spese inerenti all'allevamento ed i prodotti si ripartiscono in
parti eguali.



27

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

Art. 27 - A cumpangius.

Nel contratto detto "a cumpangius" ciascuno dei soci concorre alle
spese per il pascolo e per l'allevamento in rapporto al numero dei capi
conferiti. Gli obblighi relativi al governo ed alla custodia del bestiame si
ripartiscono nella stessa proporzione.

A ciascun socio spettano, normalmente, i prodotti dei propri capi;
talvolta, i prodotti si dividono in rapporto al numero dei capi conferiti.

B) CONTRATTI A STRUTTURA NON ASSOCIATIVA

Art. 28 - Affitto di bestiame da reddito.

Il contratto di affitto di bestiame da reddito, che sta gradual-
mente scomparendo, assume diverse denominazioni a seconda delle
zone e dei comuni: "a cuntrattu", "arrendu", "po pesai is angionis".
Viene praticato generalmente per gli ovini, ma in certe zone è in uso
anche per i bovini.

Il contratto si stipula verbalmente per un anno e raramente per un
termine più lungo, nello stesso periodo in cui sono stipulati i contratti di
soccida.

Il prezzo è stabilito per gli ovini, normalmente, in natura. Può con-
sistere in un dato numero di agnelle allevate in proporzione alle pecore
matricine date in affitto, ovvero in latte o in formaggio. Talvolta il prezzo
viene stabilito in danaro.

Per le pecore non figliate il pastore ha diritto ad un capo per ogni
quattro.

Quando le pecore vengono affidate per l'allevamento degli
agnelli, al proprietario spettano sette agnelli per ogni dieci pecore e
40 litri di latte per ogni pecora. Il pastore ha diritto agli altri agnelli,
alla rimanente produzione di latte ed alla lana. Per le pecore non
figliate il proprietario deve fornire il pascolo necessario e versare un
compenso per la conduzione.

Nel contratto di affitto di bovini, generalmente annuale, il proprie-
tario ed il pastore al termine del rapporto stimano l'incremento di valore
realizzato e lo dividono in parti eguali.
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Art. 29 - Affitto di bestiame da lavoro.
Il contratto di affitto di bovini da lavoro è quasi scomparso a causa

della diffusione dell'aratura meccanica. Tuttavia, esso permane in alcune
zone.

Il contratto, di solito, si stipula verbalmente per la durata di un
anno, oppure per il solo periodo delle arature autunnali (preparatorie e di
semina).

Il prezzo, normalmente, viene stabilito in natura, ma è ragguagliabile
a moneta, nella proporzione variante da 10 a 16 starelli di grano, se l'af-
fitto dura per tutto l'anno e di 5-6 starelli di grano se è limitato al periodo
autunnale.

L'affittuario è tenuto a provvedere al buon andamento, alla custo-
dia ed alle cure del bestiame per tutta la durata del contratto, ed a rispon-
dere delle eventuali perdite anche per morte quando questa non sia
imputabile a causa di forza maggiore.

Qualora le bestie siano riconsegnate dall'affittuario in condizioni
di dimagrimento e deperimento, deve essere risarcito al proprietario il
relativo deprezzamento, previa stima effettuata di comune accordo tra le
parti all'atto della riconsegna.

C) CONTRATTI DI LAVORO

1) CONTRATTI DI LAVORO SUBORDINATO

Art. 30 - Corrispettivi.
Mentre in passato il salario dei pastori era corrisposto preva-

lentemente in natura (oltre ad una piccola somma di danaro, un certo
numero di pecore matricine i relativi frutti, un paio di scarpe, una
coperta di orbace, il vitto, ovvero, in luogo del vitto, un quantitativo
di grano, di legumi, di olio, di legna da ardere), attualmente, per ef-
fetto della regolamentazione collettiva dei rapporti di lavoro, i pa-
stori percepiscono una retribuzione in danaro, secondo le tariffe sin-
dacali, integrata a volte da prestazioni accessorie in natura, che va-
riano secondo i comuni.

Quando vengono assegnate come integrazione del salario, le peco-
re sono designate all'inizio del periodo di mungitura, ma il relativo bol-
lettino di trapasso della proprietà viene consegnato solo alla fine del rap-
porto.
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Il pastore ha diritto di immettere nel gregge del datore di lavoro un
certo numero di capi, già di sua proprietà, variabile da comune a comune.
Talvolta il pastore è tenuto a pagare il pascolo per le pecore di sua pro-
prietà immesse nel gregge.

Art. 31 - Obblighi del prestatore d'opera.
Il pastore è tenuto a custodire con ogni cura il bestiame affidatogli,

ad informare il datore di lavoro delle eventuali perdite e ad esibirgli le
pelli dei capi morti.

Non risponde delle perdite dipendenti da caso fortuito o da forza
maggiore.

Art. 32 - Oneri del datore di lavoro.
Stanno a carico del datore di lavoro i danni cagionati dal bestiame

durante il transito e lungo i confini dei terreni ove pascola (c.d. dannus
de oru).

I danni dipendenti da difetto di custodia sono a carico del pastore.

2) A CUSTODIA

Art. 33 - Nozione.
Nel contratto "a custodia" detto anche "a paga" - sempre più raro -

il pastore ha l'obbligo di custodire, mungere il bestiame affidatogli, non-
ché di lavorare i relativi prodotti, per un corrispettivo in danaro raggua-
gliato a capo.

Il contratto concerne qualunque tipo di bestiame. Viene stipulato
per una anno, verbalmente, nelle stesse date in cui si stipulano i contratti
di allevamento.

Il pastore è tenuto alla custodia secondo la diligenza del buon pa-
dre di famiglia e risponde degli smarrimenti e dei danni.
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TITOLO QUINTO

COMPRAVENDITA DI PRODOTTI
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COMPRAVENDITA DI PRODOTTI

Cap. 1) - PRODOTTI DELLA ZOOTECNIA

A) BOVINI DA VITA, DA LATTE, DA MACELLO

Art. 34 - Contrattazione.
Il bestiame da lavoro (bovini) viene, in genere, contrattato a paia e

"a vista", quello da macello, secondo i casi: a vista, a peso vivo o a peso
morto.

Nelle contrattazioni dei bovini a peso morto si escludono la pelle,
tutte le interiora, i piedi e la testa che spettano al compratore.

Nelle contrattazioni dei bovini a peso vivo è richiesto il digiuno di
24 ore oppure viene concordata una tara variabile dal 5 al 15%.

Art. 35 - Bovini da latte.
Nelle contrattazioni viene garantita, oltre che la sanità della bestia,

anche l'eventuale stato di gravidanza e, talvolta, anche la produzione di
un certo quantitativo di latte giornaliero.

Mancando lo stato di gravidanza, il compratore viene rimborsato
del 20-25% del valore del capo.

Art. 36 Consegna.
La consegna viene stabilita di volta in volta; comunque, nel caso

di vendita a peso morto, il venditore è tenuto a portare il bestiame al
mattatoio stabilito dalle parti.

Art. 37 - Cali.
Nella vendita fuori comune è ammesso un calo naturale di traspor-

to dell'1,50 - 2%.

Art. 38 - Pesatura.
La pesatura della carne avviene entro 2-4 ore dalla macellazione.
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Art. 39 Garanzia.
Si limita all'esclusione di malattie infettive e dei vizi o difetti con-

templati dalla legge.
Per il bestiame da lavoro, di solito, le parti indicano di volta in

volta i vizi e difetti garantiti.

Art. 40 - Pagamento.
Viene effettuato, generalmente, per contanti all'atto della conse-

gna del bestiame e del relativo bollettino.

Art. 41 - Mediazione.
Quando interviene il mediatore, è corrisposta una provvigione del

3% dal compratore, oppure L. 2.500 circa a capo per bovini e L. 300-350
a capo per gli ovini, sempre dal compratore.

B) EQUINI
 NESSUN USO ACCERTATO.

C) SUINI

Art. 42 - Contrattazione.
Nelle contrattazioni dei suini si ritengono sufficienti 12 ore di di-

giuno, oppure viene riconosciuta una percentuale di calo del 5% circa;
più spesso, comunque, la tara viene concordata dalle parti di volta in
volta.

D) OVINI E CAPRINI

Art. 43 - Vendita degli agnelli, agnelloni e capretti.
Nelle vendite a "sa crabittina", i capretti, gli agnelli e gli agnelloni

vengono pesati già macellati, con pelle, testa, piedi e ventrame esclusi
stomaco, quaglio e budella grosse.

Nella vendita "a sa romana", gli agnelli, gli agnelloni e capretti
vengono contrattati senza pelle, intestini, stomaco e piedi. I quagli, in
genere, spettano al venditore.

Art. 44 - Mediazione.
Quando interviene il mediatore è corrisposta una provvigione del
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3% dal compratore, oppure di L. 300-350 a capo per gli ovini sempre dal
compratore.

E) ANIMALI DA CORTILE
NESSUN USO ACCERTATO

F) LATTE INDUSTRIALE

Art. 45 - Forma del contratto.
Il contratto di compravendita di latte tra produttori e industriali

viene, in genere, stipulato in forma scritta.

Art. 46 Periodo delle contrattazioni.
I contratti, di solito, vengono stipulati dal mese di luglio in poi con

un anticipo di sei mesi circa rispetto all'inizio dei conferimenti.

Art. 47 - Requisiti del prodotto.
Il latte deve essere sempre genuino, puro e fresco. Non viene ac-

cettato latte scremato, nè acido.

Art. 48 - Luogo di consegna.
La consegna avviene, di solito, sul posto di produzione o in un

punto di raccolta prefissato ove sia possibile l'accesso dell'automezzo
del compratore. La consegna può avvenire anche direttamente allo stabi-
limento del compratore.

Art. 49 - Determinazione del prezzo.
L'uso recepito nella precedente raccolta è divenuto inefficace a

seguito dell'entrata in vigore della legge 8 luglio 1975 n. 306, che regola
la materia senza alcun richiamo agli usi.

Art. 50 - Caparra.
All'atto della stipulazione del contratto viene, di solito, versata una

caparra variabile da piazza a piazza, in rapporto al numero dei capi di
bestiame di proprietà del venditore.

Art. 51 - Pagamento.
I pagamenti vengono effettuati al quindicesimo giorno o alla fine

del mese successivo a quello in cui è stata eseguita la consegna del latte,



36

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

in base al prezzo pattuito in conformità agli accordi intervenutì tra le
associazioni dei produttori e gli industriali del settore, tenendo conto in
detrazione della caparra versata.

Art. 52 - Registrazione del conferimenti.
I versamenti giornalieri del latte vengono segnati in appositi li-

bretti che costituiscono la prova dei versamenti stessi. In genere gli indu-
striali tengono nota di tali versamenti in registri appositi.

Art. 53 - Analisi.
Qualora il latte lasci qualche dubbio sulla sua genuinità si suole

procedere al prelevamento, in presenza del venditore, di tre campioni, di
cui due in bottiglie sigillate, delle quali una resta al produttore del latte e
l'altra è consegnata ad un gabinetto chimico per le analisi; la terza, che
può non essere sigillata, rimane all'industriale.

Art. 54 - Intermediazione.
Di solito, l'industriale ha in ogni piazza un proprio rappresentante

che provvede alla stipulazione dei contratti in suo nome e conto.
Per tali prestazioni è corrisposta dall'industriale una provvigione

per ogni litro di latte consegnato ed accettato nella misura che, di solito,
si conviene tra le parti.

Talvolta, il rappresentante si impegna a consegnare direttamente il
latte allo stabilimento dell'industriale con spese di trasporto a proprio
carico. In tal caso, l'industriale corrisponde la provvigione in misura su-
periore a quella solita.

G) PELLI GREZZE

Art. 55 - Contrattazione.
I piccoli fornitori locali (macellai) vendono le pelli bovine ed equine

fresche, appena scuoiate, senza salare (peso coda); quelle ovine e caprine
a numero.

Nel commercio all'ingrosso le pelli ovine e asciutte si vendono a
peso, mentre per le piccole partite è in uso la vendita a numero.

Le contrattazioni variano secondo la qualità delle pelli e lo stato in
cui si trovano al momento della vendita (fresche o salamoiate).

Le pelli bovine sono salamoiate dai raccoglitori per la vendita ai
grossisti.
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Art. 56 - Qualità commerciali.
Le pelli bovine vengono classificate di prima e seconda scelta, se-

condo la valutazione compiuta d'accordo dal venditore e dal compratore,
avuto riguardo alla presenza o no di taroli o di altri difetti (sfiorature e
tagli).

Le pelli ovine e caprine sono invece classificate di prima e secon-
da scelta, scarto e scartone, tenuto conto di eventuali difetti (tagli o pre-
senza di malattie: rogna e zecca), della grandezza e robustezza. Le pelli
"sciroccate" (1) sono sempre considerate di scarto.

S'intendono per pelli di "pecore tosate" quelle in cui la tosatura è
avvenuta sulle bestie vive.

Art. 57 - Tempo della consegna.
Nelle contrattazioni locali, la consegna avviene, in genere, imme-

diatamente dopo la conclusione dell'accordo fra le parti.

Art. 58 - Tare e cali naturali.
Vengono ammessi i cali e le tare.
Purtuttavia, per le pelli fresche o salamoiate nessuna tara e calo

vengono riconosciuti, in quanto la contrattazione avviene in base al peso
di origine. Pertanto, nel caso di compravendita di pelli salamoiate, è con-
cordata una tara, qualora il compratore ritiri le pelli senza sbatterle. Per
stabilire - mediante campionamento - la tara, si suole determinare il sale
contenuto in 10 pelli e, quindi, si stabilisce la tara complessiva.

Art. 59 - Caparra.
È in uso nelle contrattazioni con piccoli fornitori (macellai). La

caparra, che viene generalmente scontata a fine campagna, si aggira sul
10-20% del valore dei presunti conferimenti.

Art. 60 - Determinazione del prezzo.
I prezzi sono stabiliti di volta in volta per singole contrattazioni.

Art. 61 - Pagamento del prezzo.
Il pagamento avviene, in genere, contemporaneamente alle consegne.

(1) Pelli sciroccate sono quelle asciugate in ambienti umidi che presentano tracce di muffa e di putrefazione.
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H) LANA.

Art. 62 - Qualità commerciale.
Si suole classificare le lane in diversi tipi: matricina bianca (la mi-

gliore), agnellina bigia, carbonata, nera.
La lana deve essere asciutta, sucida al naturale e non frammista ad

altra lana di tipo inferiore, perché, altrimenti, il compratore all'atto della
verifica ha diritto di separare le diverse qualità pagando la nera o carbonata
o agnellina o bigia ad un prezzo inferiore.

Art. 63 - Modalità della consegna.
Nelle contrattazioni locali tra produttore (pastore) ed incettatore,

se compratore e venditore risiedono nello stesso centro, il luogo della
consegna è, generalmente, presso il magazzino del compratore. In caso
contrario, il compratore provvede direttamente, o a mezzo di un suo in-
caricato, al ritiro della lana presso il domicilio, o l'ovile, del produttore.

L'incaricato del ritiro percepisce per le operazioni di raccolta, tra-
sporto al magazzino del grossista, classifica, un compenso pari a circa il
10% del valore della merce.

Nelle contrattazioni tra incettatori grossisti la consegna avviene
presso il magazzino del compratore.

Art. 64 - Imballaggi.
Nelle contrattazioni locali, le tele vengono fornite, normalmente,

dal compratore e talvolta anche dal venditore (con clausola di restituzio-
ne). È esclusa la clausola tara per merce.

Art. 65 - Cali.
Il calo naturale riconosciuto è dell'1-2% al massimo.

Art. 66 - Pagamento.
Avviene per contanti alla consegna.

Cap. 2) - PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA

A) FRUMENTO
NESSUN USO ACCERTATO.

B) GRANTURCO
NESSUN USO ACCERTATO.
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C) RISO
NESSUN USO ACCERTATO.

D) CEREALI MINORI.

Art. 67 - Modalità di contrattazione.
Le contrattazioni di cereali avvengono in genere verbalmente e su

campione.

Art. 68 - Unità di misura di contrattazione.
Nel commercio all'ingrosso ed anche nei rapporti tra produttore e

piccolo grossista o incettatore i prodotti vengono venduti a peso; nelle
piccole contrattazioni, sempre più raramente, invece, vengono ancora
venduti a misura (starcilo). Il Frumento, l'Orzo e l'Avena si misurano a
raso.

Art. 69 - Imballaggi.
Nel caso di piccole forniture, i cereali vengono spesso consegnati

in sacchi e questi, quale imballaggio, sono a carico del compratore.

Art. 70 - Tara.
La tara convenzionale per la vendita a peso, generalmente in sac-

chi da quintale, è dell'1%.

Art. 71 - Consegna.
Di solito, avviene al magazzino del compratore.

Art. 72 - Qualità dei prodotti, determinazione del prezzo.
Mentre il prezzo, per cereali commercializzati dallo Stato a mezzo

degli organismi di intervento, vien stabilito sulla base delle caratteristiche
fissate nelle tabelle ministeriali (peso specifico, impurità e per il grano
duro anche umidità e contenuto di bianconati) nel commercio libero, inve-
ce, si contratta per merce buona mercantile di qualità media dell'annata.

Diversi Enti (Consorzi, Cooperative etc.) organizzano, inoltre, gli
"ammassi volontari" concedendo acconti all'atto del conferimento e li-
quidando il saldo dopo la vendita del prodotto.
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Art. 73 - Tolleranze.
La merce in ogni caso non deve presentare difetti sostanziali (nella

dizione corrente in commercio si parla di merce "sana, secca, leale e
mercantile").

Le impurità vengono tollerate sino all'1% per l'orzo e per l'avena;
sino al 2 o 3% per le fave, ma per queste ultime la percentuale tende ad
essere ridotta in forza di particolari pattuizioni. Peraltro, per le fave im-
portate e destinate ad uso zootecnico si tollerano, generalmente, percen-
tuali di impurità del 2%.

Le impurità qualificate come "corpi nulli" (terra, pietre, sterpi, etc.)
sono tollerate, per il grano, sino allo 0,50%.

Per il grano duro le impurità denominate "corpi farinosi" sono tol-
lerate sino all'1,5% e la "bianconatura" sino al 20%. Per "bianconatura"
superiore al 20% e fino al 50% si applicano le detrazioni previste dalle
tabelle ministeriali. In annate particolari, nelle quali, a causa ad esempio
di piogge al momento del raccolto, il grano duro diventa "slavato", detto
grano viene accettato dai produttori, applicando le previste detrazioni di
prezzo, solo in ammasso volontario.

Per il riso l'umidità è tollerata sino al 13-15%.

Art. 74 - Cali per i cereali in deposito.
Viene riconosciuto un calo naturale dell'1% per il grano e per il

riso, del 2% per gli altri cereali in genere.

Art. 75 - Pagamento.
Il pagamento del prezzo viene eseguito, di solito per contanti alla

consegna.
Nelle compravendite di cereali stipulate dallo Stato o da altri Enti

(Consorzi, Cooperative, etc.), questi ultimi attraverso l'organizzazione
di "ammassi volontari", i pagamenti sono effettuati a mezzo banca, die-
tro presentazione della bolletta di conferimento.

Art. 76 - Mediazione.
Nelle contrattazioni locali, al mediatore viene riconosciuta attual-

mente una provvigione al quintale in misura da concordare di volta in
volta col compratore.
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E) PATATE.
NESSUN USO ACCERTATO.

F) ORTAGGI: I POMODORI AD USO INDUSTRIALE.

Art. 77 - Modalità di contrattazione.
Le contrattazioni del pomodoro ad uso industriale avvengono per

patto scritto in conformità alle disposizioni degli accordi
interprofessionali, intervenuti in sede nazionale e regionale, e hanno va-
lidità per una campagna agraria.

I contratti tengono conto della superficie (indicata in ettari) e della
quantità del prodotto (calcolata in quintali), suddivise secondo la trasfor-
mazione industriale alla quale i pomodori sono destinati (pelati - concen-
trati - succhi).

Art. 78 - Prezzo.
Il prezzo viene stabilito per chilogrammo netto secondo la destina-

zione, relativamente a merce resa franco carraia, caricata sul camion del
venditore.

Art. 79 - Campionamento.
La qualità viene determinata su un campione medio dell'1% della

partita caricata su ciascun camion, e comunque in conformità a quanto
pattuito in contradditorio fra un rappresentante del venditore ed uno del
compratore.

Art. 80 - Imballaggi.
Gli imballaggi, costituiti generalmente da gabbiette di legno o di

plastica contenenti 25/30 Kg. cadauna, vengono forniti dal compratore.
Il venditore, che li riceve per uso del raccolto e del trasporto, deve prov-
vedere alla custodia e alla restituzione.

Art. 81 Pagamento.
Il pagamento viene stabilito dalle parti nel contratto, generalmente

in conformità alle disposizioni degli accordi interprofessionali.

Art. 82 - Pomodori da mensa: compravendita.
Normalmente, la vendita avviene per commissione. Il prodotto viene
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venduto a peso netto e la confezione è a carico del produttore. Il commis-
sionario ha, sul prodotto venduto, una provvigione del 10% ed il paga-
mento al produttore avviene a merce venduta e per il prodotto venduto.
La rimanenza invenduta può essere ritirata dal produttore o distrutta.

G) UVA E MOSTO.
UVA DA TAVOLA.

Art. 83 - Contrattazione.
La compravendita di uva da tavola viene conclusa dopo visita del

vigneto e può riguardare:
a) il prodotto dell'intero vigneto per un prezzo a forfait e in tal caso

tutte le spese per le operazioni di raccolta, incassettamento e trasporto
sono a carico del compratore;

b) il prodotto dell'intero vigneto riferito a chilogrammo di uva "sana
e mercantile", con tutte le spese per le operazioni di raccolta,
incassettamento e trasporto a carico del compratore;

c) una certa quantità di uva "sana e mercantile", con prezzo riferito
a chilogrammo franco vigneto con tutte le spese di raccolta e
incassettamento a carico del venditore.

Art. 84 - Consegna.
La consegna avviene sul luogo della produzione.

Art. 85 - Imballaggi.
Le cassette di imballaggio vengono fornite dal compratore.

Art. 86 - Tara.
È quella reale della cassetta.

Art. 87 - Pagamento.
Il compratore versa, generalmente, una caparra del 5-10% all'atto

della stipulazione del contratto. Il residuo prezzo nel caso sub a) (art. 83)
viene versato all'inizio della raccolta, e nei casi sub b) e c) a mano a
mano che la merce viene ritirata; in questi ultimi casi, si usa pagare an-
che a fine settimana in ragione dell'importo dell'uva ritirata.
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Art. 88 - Rischi.
Qualora la compravendita abbia per oggetto la produzione di uva

dell'intero vigneto per un importo a forfait, i rischi dell'andamento sta-
gionale sono a carico del compratore.

Negli altri casi sub b) e c) (art. 81) sono a carico del venditore.

Art. 89 - Termini.
In tutti i casi vengono fissati i termini per l'inizio e la fine della

raccolta e della consegna.

Art. 90 - Verifica - reclami.
Nei casi sub b) e c) (art. 81) la verifica della merce e le eventuali

contestazioni vengono fatte all'atto del ritiro.

Art. 91 - Mediazione.
Il mediatore ha diritto ad una provvigione a quintale dal com-

pratore. La misura del compenso viene concordata di volta in volta
dalle parti. Qualche volta tale provvigione viene corrisposta anche
dal venditore.

Uva da vino.

Art. 92 - Ordinazione, prenotazione e caparra.
Le prenotazioni per l'acquisto si fanno mediante scrittura privata

con versamento di caparra variabile dal 10% al 50% del valore del pro-
dotto. In genere, la caparra per le uve comuni è inferiore a quella delle
uve pregiate.

Talvolta, gli acquisti si fanno anche a frutto pendente per l'intera
produzione del vigneto e, nella determinazione del prezzo, si tiene conto
della produttività della vigna, della qualità dell'uva, delle spese di rac-
colta e di trasporto.

Art. 93 - Classificazione.
Nel mercato libero (ed anche nelle cantine sociali) si è soliti classi-

ficare l'uva in tre categorie:
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1) vini a denominazione di origine controllata (D.O.C.);
2) vini a indicazione geografica;
3) vini da tavola senza indicazione del vitigno di provenienza.

Art. 94 - Requisiti della merce.
L'uva deve essere sana, sufficientemente matura e, in ogni caso,

deve avere un grado zuccherino superiore a 14 gradi Babo, immune da
muffa e senza corpi estranei.

Qualora l'uva presenti i difetti di cui sopra, il compratore può rifiu-
tarla ovvero pagare in ragione di un quantitativo ridotto del 10-20%.

La verifica della merce viene fatta sul luogo di ricevimento da par-
te dell'acquirente.

Art. 95 - Raccolta - Trasporto - Scarico.
Le spese di raccolta e trasporto sono a totale carico del venditore

poiché il compratore acquista in genere la merce franca al centro di rac-
colta. Le spese di scarico, se non è pattuito diversamente, sono a carico
del venditore.

Art. 96 - Prezzo.
Il prezzo è fissato in riferimento al grado zuccherino. Talvolta, nel

caso di acquisto mediante intermediario, oltre il prezzo del grado zuc-
cherino, il compratore riconosce anche un premio per il trasporto.

In certe zone, la contrattazione avviene soltanto con riferimento al
peso senza tenere conto del grado zuccherino, in quanto le uve sono in
genere uniformi ed hanno oscillazioni di qualità e di gradazione zucche-
rina irrilevanti.

Se il contratto di compravendita è stipulato molto tempo prima della
vendemmia, la contrattazione avviene spesso in base al "prezzo di mer-
cato del giorno in cui il prodotto è consegnato".

Art. 97 - Campionatura.
Si effettua prelevando a caso alcuni grappoli, oppure infiggendo

nella tinozza o nei contenitori d'uva una sonda di campionatura. Occor-
rendo vengono fatte due o tre campionature e sì mescolano insieme i vari
prelevamenti.

Una volta esaminate le uve come grado di maturazione, varietà,
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sanità, ecc. si spreme da esse il mosto, si scola sommariamente attraverso
un setaccio e si prepara così il campione per determinare, col mostimetro
Babo, il grado zuccherino.

Art. 98 - Misurazione dello zucchero.
Avviene per mezzo di un mostimetro Babo. Tali mostimetri sono

tarati a 18 gradi C., e qualora la determinazione del grado sia eseguita a
temperature diverse non viene effettuata alcuna correzione.

La correzione invece effettuata dalle cantine munite di rifrattometro.

Art. 99 - Pagamento.
Il pagamento avviene al ricevimento della merce; una volta detrat-

ta l'eventuale caparra il pagamento a saldo è sempre effettuato in contan-
ti, salve le diverse disposizioni che regolano i conferimenti dei soci delle
cantine sociali cooperative.

Art. 100 - Intermediazione.
Nel mercato libero, in genere, per la compravendita dell'uva si ri-

corre all'opera di mediatori, cui viene riconosciuto un compenso dal solo
compratore da concordarsi di volta in volta. Soltanto per le uve pregiate
la provvigione è di L. 150-200 il q.le.

Detti mediatori operano in esclusiva per una determinata zona: essi
hanno diritto alla provvigione solo quando il contratto ha avuto esecu-
zione con la consegna dell'uva da parte del venditore.

H) OLIVA
NESSUN USO ACCERTATO.

I) AGRUMI
NESSUN USO ACCERTATO.

L) FRUTTA FRESCA
NESSUN USO ACCERTATO.

M) FRUTTA SECCA: MANDORLE.

Art. 101 - Unità di contrattazione.
Le mandorle sgusciate vengono contrattate soltanto a peso, quelle

con guscio a peso o a starello, misurato a colmo.
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Art. 102 - Qualità della merce.
Le caratteristiche della merce devono corrispondere alla produzio-

ne buona media mercantile dell'annata; ma, di solito, la qualità viene ul-
teriormente precisata con apposite clausole dalle parti.

Art. 103 - Tolleranze.
Generalmente vi è una tolleranza di mandorle amare nelle dolci

del 3% e di dolci nelle amare del 5%.
La tolleranza delle impurità è dell'1% mentre le rotture sono am-

messe sino al 3-5%.

Art. 104 - Pagamento.
Il pagamento del prezzo avviene per contanti all'atto del ritiro del-

la merce.

Art. 105 - Mediazione.
Quando interviene il mediatore la provvigione è dell'1% ed è cor-

risposta dal venditore.

N) ERBE, SEMENTI E FORAGGI
NESSUN USO ACCERTATO.

O) FIORI E PIANTE ORNAMENTALI.

Art. 106 - Compravendita.
I fiori recisi possono essere venduti dentro buste di moplefan, in

numero variabile da 20 a 25 (vendita "a pacco").
Le gerbere a fiore reciso vengono vendute in appositi contenitori di

cartone con un piano forato che tiene eretti ed isolati i fiori, in numero di 20.
Il prezzo viene determinato per singolo "pacco".

P) PIANTE DA VIVAIO E DA TRAPIANTI
NESSUN USO ACCERTATO.

O) PIANTE OFFICINIALI E COLONIALI
NESSUN USO ACCERTATO.

R) DROGHE E SPEZIE
 NESSUN USO ACCERTATO.
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S) LEGUMI.

Art. 107 - Unità di misura di contrattazione.
Nel commercio all'ingrosso ed anche nei rapporti tra produttore e

piccolo grossista o incettatore i prodotti vengono venduti a peso; nelle
piccole contrattazioni ma, sempre più raramente, invece, vengono anco-
ra venduti a misura (starello).

I legumi si misurano di norma al colmo, salvo rare eccezioni.

T) FRUTTO PENDENTE.

Art. 108 - Periodo delle contrattazioni.
I contratti vengono stipulati nell'imminenza del raccolto (ad es.:

nel mese di novembre-dicembre per gli agrumi, giugno-luglio per le man-
dorle, ecc.).

Art. 109 - Caparra.
Viene in genere versata caparra variabile dal 10 al 50%, oppure il

venditore richiede il pagamento anticipato.

Art. 110 - Spese di custodia e raccolto.
Le spese di custodia del fondo, i cui frutti hanno formato oggetto

del contratto, sono a carico del compratore. Così pure sono a suo carico
le spese del raccolto, incassettamento, ecc..

Art. 111 - Rischi.
I rischi dell'andamento stagionale sono a carico del compratore.

Cap. 3) - PRODOTTI DELLA SILVICOLTURA

A) LEGNA DA ARDERE
NESSUN USO ACCERTATO

B) CARBONE VEGETALE.

Art. 112 - Modalità e forme della contrattazione.
La stipulazione del contratto avviene generalmente in forma scrit-
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ta. Il proprietario vende direttamente la macchia (piante in piedi), mentre
la lavorazione della stessa viene effettuata dall'imprenditore acquirente a
mezzo di personale proprio (cottimisti) e con l'ausilio di qualche salaria-
to (capo macchia stradino, scoliettino, ecc.).

Art. 113 - Lavorazione.
Per la lavorazione, l'imprenditore si serve generalmente di lavora-

tori, i quali formano dei gruppi di 2-4 persone, denominati compagnie,
ciascuna diretta da un capo. Le compagnie provvedono ai lavori di taglio
e di cottura.

All'atto dell'assunzione dei "cottimisti" l'imprenditore versa al capo
compagnia una caparra, mentre la determinazione del prezzo definitivo
del "cottimo" avviene in foresta dopo l'assegnazione dei lotti alle diverse
compagnie e dopo due-tre mesi di lavoro. Durante questo periodo ven-
gono concessi anticipi.

Il conto definitivo viene fatto in base al carbone prodotto e conse-
gnato (a peso q.le), in genere alla fine della lavorazione (giugno).

L'imprenditore è tenuto all'assicurazione di tutto il personale.
La legna non cotta viene conteggiata a metro stero o a stima in

quintali di carbone, dedotte di comune accordo tutte le spese presunte
per la carbonizzazione.

L'imprenditore deve fornire a nolo o a pagamento gli attrezzi e gli
strumenti per il lavoro.

L'imprenditore deve tenere sul luogo e per la durata dei lavori una
dispensa fornita dei generi di prima necessità e di maggiore consumo.

Detti generi vengono ceduti ai lavoratori al prezzo di costo mag-
giorato soltanto delle spese di trasporto e del calo naturale.

Art. 114 - Qualità del carbone.
Nei contratti verbali o scritti di compravendita, in genere, viene

stabilita la qualità del carbone. Questo in relazione alla pezzatura può
essere: spacco o alto fusto, pedagna o tondello, cannello o fortetto, misto
spacco e cannello, misto tondello e cannello.

Viene determinata anche la qualità della legna carbonizzata che, in
genere, è il leccio, il lentischio ed altri arbusti a ceppaia.

Agli effetti commerciali, per "carbone" si intende quello di
pezzatura normale, asciutto, pulito e senza corpi estranei (sassi, foglie,
ecc.) che viene rastrellato dai monti con regole particolari.
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Dai residui crivellati, in un crivello di dimensioni stabilite, esce il
"carbonato" che viene considerato "carbone", secondo gli usi locali. Ciò
che passa attraverso il crivello è considerato "carbonella" o moniglia ed
il compratore non è obbligato a ritirarla.

Art. 115 - Vendite.
Le contrattazioni avvengono a quintale netto, escluso il peso del-

l'imballaggio, il quale, in ogni caso, deve essere restituito al venditore.

Art. 116 - Umidità.
Il carbone può presentare umidità, anche in misura elevata.
Nel caso di umidità, il compratore ha diritto ad un congruo abbuo-

no sul prezzo, che viene fissato di comune accordo, previo accertamento
della percentuale di umidità per mezzo di scandagli con carbone asciutto
della stessa partita.

C) LEGNAME ROZZO
NESSUN USO ACCERTATO.

D) SUGHERO GREZZO.

Art. 117 - Contrattazione.
La vendita del sughero da parte del proprietario del sughereto

all'incettatore (in genere l'industriale che provvede alla successiva lavo-
razione del sughero stesso), viene fatta in tre modi: a "macchiatico" o in
blocco sulla pianta, vendita "in locazione", vendita del sughero estratto.

1 - "A macchiatico". È la forma di contrattazione più diffusa. Il
compratore acquista tutto il sughero maturo esistente all'atto della con-
trattazione nel sughereto e da estrarre subito.

Il compratore ha obbligo di effettuare la scorzatura, per mezzo
di mano d'opera propria, di tutte le sughere anche quando danno su-
ghero di scarto. Il prezzo può essere pagato per l'intera partita oppu-
re può essere stabilito in base ad una classificazione (I, II, III, buona
e scarto) e pagato ad estrazione avvenuta in base al peso (q.le) ed
alla classificazione.

In questo secondo caso, il sughero s'intende che debba essere sen-
za umidità, con una tolleranza non superiore al 5%.
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Le spese di estrazione, trasporto, ecc. sono a carico del com-
pratore.

Può essere prevista in contratto la clausola della demaschiatura delle
piantine, delle piante già in produztone, sempreché vengano rispettate le
leggi forestali.

2 - Vendita "in locazione" (1). Con tale tipo di vendita, il compra-
tore impegna la produzione del sughero di un dato bosco per poi estrarlo
dopo qualche anno, al massimo due, a maturazione avvenuta.

Le spese relative ai lavori di estrazione, trasporto, ecc. sono a cari-
co del compratore.

Il prezzo determinato a "forfait", viene pagato all'atto della
stipulazione del contratto.

3 - Vendita del sughero estratto. Il sughero estratto può essere ven-
duto in sorta o sotto classifica.

Nella vendita "in sorta", il compratore, esaminata la partita (in ge-
nere procede ad un campionamento: "assaggio") e convenuto il prezzo,
impegna l'acquisto senza fare "scarto". Le spese di trasporto sono a cari-
co del compratore.

Nella vendita "sotto classifica", invece, il sughero venduto sotto
scarto viene classificato in relazione sia alle qualità generali sia a quelle
specifiche, che variano da sughero a sughero e consentono una diversa
utilizzazione.

Art. 118 - Classificazione commerciale.
Vasta è la gamma delle classificazioni che si possono fare del su-

ghero, sia tenendo conto delle diverse applicazioni sia facendo la cernita
per calibro e per qualità.

In genere si tiene conto dello spessore del sughero, della finezza
della grana, della maggiore o minore quantità dei pori e delle infiltrazio-
ni legnose, del colore e della leggerezza.

Una prima distinzione viene fatta tra sugherone e sughero gentile.
Il sugherone è il sughero prodotto da piante messe a coltura per la prima
volta ovvero prodotto dalla crescita in altezza della pianta (alzature). È
destinato alla macinazione.

(1) Trattasi di un termine locale, anche se non corrispondente alla natura del contratto.
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Il sughero gentile viene destinato alla lavorazione, per la produ-
zione di tappi e solette per scarpe.

La calibratura, in genere, è calcolata in linee (una linea = mm. 1,50
circa) e viene così classificata:

a) sughero sottile (da 8 a 13 linee) di I, II, III, IV categoria;
b) sughero calibrato (da 14 a 18 linee ed oltre) di I, II, III, IV

categoria.
Il sughero di scarto "vermicato" o "formicato" è sughero da

macinazione e così pure la "scorzetta" che proviene da piante abbattute e
la cui contrattazione avviene a peso (in quintali).

Art. 119 - Procacciatore.
Qualche volta interviene il procacciatore al quale viene corrispo-

sta una provvigione del 2-3% dal compratore oppure L. 500 a q.le, ma in
tal caso le spese sono a carico del procacciatore.

Cap. 4) - PRODOTTI DELLA CACCIA E DELLA PESCA

A) PESCE FRESCO E CONGELATO

Art. 120 - Vendita tramite commissionari.
Quando è richiesta l'opera di commissionari, questi di norma pro-

cedono alla vendita all'asta del pescato.
Dal ricavato vengono trattenuti la provvigione spettante al com-

missionario nella misura del 5% e gli altri oneri inerenti alla vendita che
non superano attualmente il 3,50%.

L'importo corrispondente al venduto viene liquidato giornalmente
dalla banca al commissionario sulla base dei fogli d'asta, ove figurano
decurtati gli importi per diritti di mercato, diritti d'asta e di cassa.

Il prodotto in genere viene venduto senza tener conto dì cali di
sorta; la vendita è effettuata al netto di tara (cassetta e ghiaccio) il cui
peso però viene stimato all'atto dell'aggiudicazione.

Art. 121 - Imballaggi.
Le cassette, normalmente, sono fornite dal venditore e usualmente

non vengono restituite dall'acquirente.

Art. 122 - Consegna.
Avviene, generalmente, franco magazzino venditore.
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Art. 123 - Prezzo.
Il prezzo è netto senza tara; la tara può essere o quella reale della

cassetta e ghiaccio, oppure si determina di comune accordo.

B) CACCIAGIONE
Nessun uso accertato.

C) PELLI DA PELLICCERIA
Nessun uso accertato.

Cap. 5) - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ESTRATTIVE

A) MINERALI METALLIFERI BARITE (BARITINA), FLUORITE
(FLUORITINA) E MINERALI DI RAME E ZINCO).

Art. 124 - Ordinazione e prenotazione.
Avviene di solito in forma scritta.
In genere viene precisata la denominazione del minerale, la sua

qualità, indicando il contenuto minimo in percentuale dei componenti
utili, il contenuto massimo della umidità e degli elementi considerati no-
civi ai fini delle lavorazioni successive.

Talvolta, viene stabilita la quantità di minerali da consegnare;
talaltra, invece, la quantità da consegnare riguarda l'intera produzione di
una determinata miniera o gruppo di miniere, relativa ad un periodo di
tempo prefissato. In entrambi questi ultimi casi, viene indicata la quanti-
tà approssimativa da consegnare.

Art. 125 - Durata del contratto.
La durata del contratto è di solito pluriennale, assai di rado annua-

le o per un termine inferiore, con consegne periodiche (normalmente
mensili).

Art. 126 - Consegna.
La consegna avviene alla rinfusa o in sacchi, reso Fob oppure fran-

co destinatario.

Art. 127 - Determinazione del peso.
Il peso da fatturare è normalmente quello determinato all'arrivo
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della merce.
Nel peso è compreso il sacco, ad eccezione della barite macinata

"uso petrolio", per la quale il sacco è escluso.

Art. 128 - Prezzo.
Il prezzo viene riferito a tonnellata secca e tiene conto del con-

tenuto degli elementi utili esistenti nel minerale rispetto al contenu-
to base (1) dichiarato dal venditore.

Il prezzo base varia, quindi, a seconda del tenore o peso specifico
del minerale.

Art. 129 - Campionamento - Analisi.
Sono eseguiti di norma all'arrivo della merce a destino, sui cam-

pioni presi in contradditorio e con scambio dei risultati delle analisi.
Tali risultati vengono scambiati tra venditore e compratore mediante

lettera da inviarsi contemporaneamente dalle due parti ad una data
prestabilita.

Art. 130 - Garanzia.
Le caratteristiche del minerale denunciate dal venditore sono per

lui vincolanti.
Qualora dalle analisi definitive risultasse che il minerale conse-

gnato ha caratteristiche inferiori rispetto alle tolleranze concordate, il
compratore può rifiutare la merce.

(1) Così per es.:
per la barite tipo petrolio:
- densità minima P.S. 4,20;
- per densità superiore a P.S. 4,20 si applicano premi per ogni centesimo di P.S. in più;
- per densità inferiori a 4,20 si applicano penalità per ogni centesimo di P.S. in meno.
La barite macinata usata per la preparazione dei fanghi per trivellazioni deve rientrare generalmente nel capitolato
O.C.M.A. (Oil Companies Material Association).
Per la barite tipo chimico:
- titolo minimo in BaSO4: 90-92 SiO2 2% max;
- impurità accettate: CaF2 1% max;
- premi sul maggior quantitativo in BaSO4 e penalità secondo le impurità contenute.
Per la fluorite "grado acido":
- titolo in CaF2 9% min SiO2 1,10% max, con premi e penalità secondo le impurità contenute.
Per la galena:
- tipo in Pb medio 60-65%, con premi sul contenuto in argento.
Per la fluorite "grado metallurgico":
- CaF2 effettivo 70% min CaF2 = CaF2 (SiO2 x 2,5).
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Art. 131 - Pagamento.
Per le vendite ai mercati esteri, di solito, il pagamento avviene

mediante apertura di credito irrevocabile.
Per le vendite sul mercato italiano, generalmente il pagamento av-

viene a 30-60-90 giorni data fatturata. Per la barite il pagamento spesso
avviene per l'80% alla consegna ed il rimanente a 30 giorni.
B) MINERALI NON METALLIFERI

Nessun uso accertato.
Cap. 6) - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ALIMENTARI
A) RISO BRILLATO

Nessun uso accertato.
B) FARINA SEMOLA E SOTTOPRODOTTI DELLA MACINAZIONE

 Nessun uso accertato.
C) PASTE

Nessun uso accertato.
D) PRODOTTI DELLA PANETTERIA

Nessun uso accertato.
E) ZUCCHERO E PRODOTTI DOLCIARI

Nessun uso accertato.
F) CARNI FRESCHE, CONGELATE E FRATTAGLIE

Nessun uso accertato.
G) PESCI PREPARATI

Nessun uso accertato.
H) PRODOTTI SURGELATI

Nessun uso accertato.
I) CONSERVE ALIMENTARI

Nessun uso accertato.
L) LATTE E DERIVATI: FORMAGGIO.
Art. 132 - Caparra.

L'eventuale caparra varia da piazza a piazza, pur essendo sempre
determinata in una percentuale del prezzo complessivo della partita, ar-
rotondato.
Art. 133 - Tipi di formaggio.

Le contrattazioni riguardano il "fiore sardo", il "romano", il tipo
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"toscanello", ed i formaggi molli.

Art. 134 - Requisiti qualitativi del formaggio "toscanello".
Formaggio prodotto con latte di pecora: è classificato in 1.a scelta,

sottoscelta e scarto, a seconda dell'apparenza esteriore, dell'aroma, della
struttura, del corpo e del colore:
1.a scelta

- pezzatura uniforme, forme regolari, esenti da acari, perfette;
- aroma caratteristico, perfetto, puro;
- struttura compatta, solida: deve rispondere al martello con suono omo-

geneo;
- pasta dura, elastica, consistente;
- colore bianco sporco, tendente leggermente al paglierino;
sottoscelta
- sono ammesse forme irregolari o leggermente danneggiate dagli acari

della corteccia;
- aroma caratteristico, perfetto, puro;
- sono ammesse forme leggermente difettose al martello;
- pasta dura, elastica, consistente;
- colore bianco sporco, tendente leggermente al paglierino o

verdognolo;
scarto
- sono ammesse screpolature, spaccature, rotture, danneggiamenti da

acari, correzioni e alterazioni dello scalzo e delle facce;
- possono essere presenti tutti i difetti di odore;
- la pasta può essere fortemente sfogliata, slegata, non grattugiabile,

occhiata;
- è ammessa anche pasta molle, farinosa, sugherosa;
- la pasta può presentare macchie di rosso-giallognolo, rosso-arancio,

verdognolo, verde-bluastro, azzurrognolo, bianco-nerastro.

Art. 135 - Clausole speciali.
La vendita di formaggio di qualsiasi tipo può avvenire con la clau-

sola "magazzino a pulire" o "caciara a pulire", in base alla quale l'acqui-
rente è tenuto al ritiro di tutta la merce, senza alcuno scarto.

Il formaggio si ritira talvolta in due partite: la prima, relativa alla
produzione invernale, a giugno; la seconda, concernente la produzione
primaverile, a settembre.
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Art. 136 - Vizi.
I vizi della merce, che ne determinano lo scarto, sono: "marcio",

"gonfio", "rotto", "crepato" e "tardivo" (cioè prodotto nei mesi caldi).
Il formaggio "romano" in pasta che all'atto della consegna presen-

ta difetti evidenti (di gonfiore) viene ritirato sotto condizione: dopo la
salagione, a cura dell'acquirente, viene eseguito il controllo del prodotto;
se la qualità risulta soddisfacente la merce viene pagata secondo il peso
originario al prezzo pattuito; in caso contrario, il prodotto viene ritirato
dal fornitore con l'addebito al medesimo delle spese di salagione.

Art. 137 - Individuazione della merce.
Il formaggio "romano" viene contraddistinto mediante l'apposizione

sulle singole forme della data e delle iniziali del compratore (o del vendi-
tore) o delle sole iniziali, ovvero del timbro.

Art. 138 - Tolleranza.
Il calo naturale del formaggio per effetto del trasporto da una loca-

lità all'altra è ammesso sino all'1-2% al massimo.

Art. 139 - Pagamento.
In genere, il pagamento del prezzo avviene per contanti, alla con-

segna della merce.

Art. 140 - Mediazione.
Nelle contrattazioni locali, la provvigione è concordata a chilo-

grammo e viene corrisposta dal compratore.
Per le vendite su mercati esteri, la provvigione è del 2-3% ed è

corrisposta dal compratore e dal venditore.
La provvigione è più elevata per il "fiore sardo" e per il "toscanello"

che per il "romano".

Contratto di fornitura di formaggio in pasta

Art. 141 - Consegna.
La consegna della merce avviene franco stazione partenza o fran-

co automezzo partenza dal caseificio.
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Art. 142 - Prezzo.
Il prezzo del formaggio in pasta è stabilito in base al prezzo del

latte; in genere, l'acquirente per ogni chilogrammo di formaggio paga il
prezzo di sei litri di latte, oltre ad una provvigione concordata a chilo-
grammo.

Art. 143 Obblighi e diritti dell'acquirente.
L'acquirente fornisce le cascine per il "romano" e versa al fornitore

una caparra ed un'antecipazione. Il casaro, in genere, è di gradimento
dell'acquirente.

M) OLIO D'OLIVA.

Art. 144 - Modalità di contrattazione.
Le vendite di olio commestibile da parte del produttore a

procacciatori o raccoglitori in proprio avvengono ad assaggio della mer-
ce o ad assaggio ed analisi, con pagamento per contanti.

La verifica della merce ha luogo nel magazzino del venditore al-
l'atto della misurazione.

Le vendite tra commercianti e tra commercianti ed industriali sono
concluse con campionatura preventiva ovvero effettuata al momento del-
la consegna.

Quando è necessario procedere ad analisi, viene versato il 95% del
prezzo: il residuo viene regolato in base all'esito delle analisi.

Art. 145 - Caparra.
Nelle contrattazioni, se la consegna è differita, il compratore suole

versare caparra al venditore.

Art. 146 - Unità di contrattazione.
Nelle contrattazioni locali l'unità base è il litro; però spesso le ven-

dite avvengono anche a peso. Nel commercio all'ingrosso, sempre a peso.

Art. 147 - Tolleranza sulla quantità.
Il venditore può consegnare il 5-6% in più o in meno rispetto alla

quantità contratta.



58

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

Art. 148 - Tolleranza dell'umidità e delle impurità degli oli
commestibili all'ingrosso.

Negli oli di oliva commestibili l'umidità e le impurità sono tollera-
te senza deduzioni né addebiti, quando il loro peso complessivo non su-
pera lo 0,50%; le eventuali eccedenze vengono dedotte integralmente in
ragione del loro peso complessivo.

Per gli oli rettificati, non è ammessa alcuna tolleranza per umidità
ed impurità.

Art. 149 - Spese per la consegna.
Le spese di misurazione, fustame, trasporto, ecc. sono, general-

mente, a carico del compratore.

Art. 150 - Verifica della merce.
La verifica della merce ha luogo nelle contrattazioni locali nel

magazzino del venditore all'atto della misurazione.

Art. 151 - Mediazione.
Nelle contrattazioni da piazza a piazza il mediatore percepisce una

provvigione nella misura dell'1% sia da parte del venditore che del com-
pratore.

Nelle contrattazioni locali viene corrisposta la provvigione rag-
guagliata a litro soltanto dal compratore, ma il mediatore è tenuto a pre-
stare la propria opera per le operazioni di riempimento e spedizione della
merce.

N) SANSE D'OLIVA.

Art. 152 - Forma del contratto.
La stipulazione del contratto di compravendita delle sanse vergini

e/o rimacinate di oliva avviene, in genere, in forma scritta.

Art. 153 - Epoca delle contrattazioni.
Le contrattazioni avvengono nei mesi immediatamente precedenti

la campagna olearia: dal mese di luglio al mese di ottobre.
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Art. 154 - Caparra.
Generalmente, è versata una caparra, in relazione alla produzione

di sanse del frantoio.

Art. 155 - Prezzo.
Il pagamento avviene in base al prezzo stabilito dal Comitato Pro-

vinciale Prezzi.

Art. 156 - Requisiti della merce.
Le sanse devono essere naturali; senza materie estranee e con umi-

dità non superiore al 25%.

O) OLI GRASSI E ANIMALI PER USI ALIMENTARI E INDUSTRIALI
 Nessun uso accertato.

P) PELLI GREZZE E RESIDUI DELLA MACELLAZIONE
Nessun uso accertato.

Q) VINO.

Art. 157 - Ordinazione e prenotazione.
La compravendita del vino comune si effettua sui campioni.

Art. 158 - Caparra.
Viene in genere versata una caparra che varia dal 10 al 50% del

valore: la percentuale è bassa per i vini comuni ed alta per i vini pregiati.

Art. 159 - Consegna (luogo, spese, termine).
Le consegne, di norma, vengono effettuate nelle cantine del vendi-

tore. Le spese di carico, trasporto e scarico sono dovute dal compratore.
Le piccole partite vengono in genere ordinate e ritirate nel giro di

un mese al massimo. In questo lasso di tempo il venditore conserva il
vino venduto con diligenza, provvedendo, se del caso, alla "colmatura".

Le grosse partite, in quanto sono destinate ad enopoli o ad ap-
provvigionamenti per il consumo annuale, possono essere ritirate
anche dopo diversi mesi, ma, in questo caso, nel prezzo si tiene con-
to della data del ritiro.
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Art. 160 - Requisiti della merce.
Il vino consegnato all 'acquirente deve corrispondere

merceologicamente al campione presentato al momento dell'ordinazio-
ne, ed in ogai caso deve essere sano, immune da vizi o difetti.

Art. 161 - Prezzo.
Per il vino sfuso il prezzo è sempre riferito ad ettogrado; se però

oggetto della contrattazione è vino non completamente fermentato o
mosto, si usa la clausola "grado alcoolico svolto e da svolgere".

Art. 162 - Determinazione dell'alcool.
L'acquirente usa farsi consegnare due bottiglie campione sigillate

dal venditore e a sua volta quest'ultimo ne riceve due sigillate dal com-
pratore.

Entrambi i contraenti effettuano l'analisi su una delle bottiglie ri-
cevute e determinano l'alcool, per distillazione in conformità alla norma-
tiva CEE.

Nelle consegne via mare il prelevamento dei campioni avviene di
concerto con l'Ufficio Doganale, all'atto dell'apposizione dei sigilli alla
cisterna.

Art. 163 Tolleranze - Controversie.
La tolleranza è in genere dell'1% in peso ed alcool e qualora i con-

traenti non optino per la divisione delle eventuali differenze riscontrate
all'analisi è usanza ricorrere all'analisi del laboratorio chimico provin-
ciale, sempreché in contratto non sia stato stabilito un laboratorio diver-
so. I risultati però non sono vincolanti per le parti.

Art. 164 - Cali naturali.
Per il mosto vino, al momento del primo travaso, è ammesso un

calo naturale nella misura del 2-4%.
Per il vino (con grado alcoolico svolto), si riconosce un calo natu-

rale nella misura dell'1% circa.

Art. 165 - Mediazione.
La provvigione del mediatore per i vini comuni e per i DOC ven-

duti in Italia è del 2%; per i vini comuni e DOC venduti all'estero è del
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3%; per i vini venduti in grosse partite alla distillazione è dell'1%.
Per i vini fini la percentuale è più elevata: anche il 4 o il 5%.

R) ALCOOL E LIQUORI
Nessun uso accertato.

S) BIRRA
Nessun uso accertato.

T) ACQUE MINERALI, GASSOSE E GHIACCIO
Nessun uso accertato.

U) PRODOTTI ALIMENTARI VARI.

Art. 166 - Salumi - Baccalà.
Per i salumi è ammesso un calo dell'1-1,50%. Il baccalà salinato

per carichi alla rinfusa può dare luogo a cali compresi fra il 5 e l'8% in
relazione alla stagionatura del pesce e alle condizioni di stivaggio.

Se imballato in casse, balle o fusti, il calo può essere compreso fra
lo 0,50% e l'l% per il secco e fra il 2% e il 5% per il salinato, sempre in
relazione alla stagionatura ed alle condizioni di stivaggio.

Art. 167 - Conserve alimentari.
Per lo scatolame in genere (tonno, salmone, acciughe, sardine, po-

modori, ecc.) il venditore concede garanzia di perfetta conservazione del
prodotto per tutto il tempo intercorrente tra una stagione di produzione e
la successiva. Pertanto, nel caso venissero riscontrate durante tutto il pe-
riodo di tempo sopraindicato, scatole "gonfie", il compratore deve de-
nunciare i difetti al venditore che provvede alla loro sostituzione.

Cap. 7) - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA DEL TABACCO
Non sono stati accertati usi.

Cap. 8) - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA DELLE PELLI
Non sono stati accertati usi.

Cap. 9) - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE TESSILI
Non sono stati accertati usi.
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Cap. 10) - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA DELL'ARREDAMENTO
E DELL'ABBIGLIAMENTO
Nessun uso accertato.

Cap. 11) - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA DEL LEGNO

Art. 168 - Misurazione.
Il tavolame conico si misura a metri 1,60 di altezza nella parte più

larga; nella misurazione della larghezza il mezzo centimetro viene calco-
lato per intero.

Le travi "uso Trieste" devono essere asciate sui quattro lati con
poco smusso fino ad un terzo della lunghezza, dove mantengono, come
alla base, la sezione richiesta; nella misurazione, lo smusso deve essere
calcolato per pieno. Nella sezione è ammessa una tolleranza di un centi-
metro in più o in meno sulle due dimensioni.

Per il tavolame non raffilato è in uso la doppia misurazione. La
larghezza della tavola risulta dalla semisomma della larghezza delle faccie,
misurata alla metà della lunghezza della tavola.

Art. 169 - Garanzia.
Il legname viene, normalmente venduto a merce "vista e gradita" e

non è ammessa contestazione successiva sulle qualità e caratteristiche
esteriori.

La merce è venduta senza alcuna garanzia né responsabilità riguardo
all'uso cui il compratore abbia dichiarato o intenda destinarla.

Art. 170 - Collaudo.
Se richiesto, il collaudo qualitativo o quantitativo avviene nel de-

posito del venditore da parte di incaricato del compratore. Non sono
ammesse contestazioni dopo il ritiro della merce, salvo che per i vizi
occulti denunciabili a norma del codice civile.

Art. 171 - Tolleranza.
Agli effetti della cubatura negli spessori è ammessa una tolleranza

di mm. 2 in più o in meno, ma non per tutta la quantità fornita.
Per il legname in misure normali è in uso nelle consegne ammette-

re una tolleranza del 10% in più o in meno sulla quantità contrattata.
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Art. 172 - Reclami.
I reclami devono essere inoltrati a mezzo di lettera raccomandata

entro otto giorni dalla consegna della merce, con adeguata motivazione.
La merce deve essere custodita gratuitamente "da buon commer-

ciante" per dodici giorni dalla ricezione della raccomandata. Se entro
tale termine non viene raggiunto un accordo, il compratore ha facoltà di
disporre della parte della merce non contestata.

Art. 173 - Avvolgibili - Compensati - Laminati ecc.
È in uso la fatturazione della "luce finestra" + 5 cm. in larghezza e

+ 30 cm. in altezza con un minimo di fatturazione variabile da mq. 1,60 a
mq. 1,90 al massimo.

Per i compensati, laminati plastici, listellati, pressati, ecc. la fattu-
razione avviene in base alle misure reali.

Art. 174 - Pagamento.
Al compratore con il quale è stato pattuito il pagamento differito è

d'uso concedere uno sconto qualora egli opti per il pagamento in contanti.

Art. 175 - Legname importato.
Nei rapporti tra importatore ed esportatore, l'ordinazione avviene

generalmente in base a trattative con la indicazione delle classifiche e
degli assorbimenti relativi alla provenienza della merce le cui caratteri-
stiche sono accettate dall'acquirente.

Art. 176 - Mediazione.
Quando interviene il mediatore gli è corrisposta una provvigione

del 2% a carico esclusivo del venditore.

Cap. 12) - PRODOTTI DELL'INDUSTRIA DELLA CARTA
E POLIGRAFICHE

A) CARTA E CARTONI

Art. 177 - Classificazione della merce.
La carta, nelle contrattazioni commerciali, viene distinta in:
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a) carta stesa da stampa;
b) carta allestita da stampa;
c) carta allestita da imballo;
d) carta da imballo;
e) carta in bobine;
f) cartoni stesi ed in bobina;

1)  Carta stesa

Art. 178 - Unità base di contrattazione.
Nel mercato della carta stesa, che si svolge prevalentemente tra le

cartiere e i relativi depositi e le industrie tipografiche, l'unità di base di
contrattazione è costituita dalla risma (500 fogli) o dal chilogrammo.

Art. 179 - Contrattazione in risme - Determinazione del prezzo.
Quando la carta viene contrattata in risme, il prezzo per risma si

ricava moltiplicando il prezzo della carta a Kg. per il peso teorico della
risma.

Nella maggioranza dei casi la carta stesa viene contrattata nei for-
mati 64x88 (protocollo) e 70x100 (elefante).

2) Carta allestita da stampa.

Art. 180 - Caratteristiche.
Si qualifica allestita la carta che, per effetto della ulteriore lavora-

zione cartotecniea, ha acquistato caratteristiche tali da permettere l'im-
mediato impiego anche al dettaglio da parte del consumatore.

Della carta allestita fanno parte i seguenti articoli:
- carta per corrispondenza, che viene confezionata in risme da 400

fogli;
- fogli protocollo per scrittura confezionata in mezze risme da 200

fogli;
- quaderni;
- blocchettame in genere;
- registri;
- buste e bustoni ecc..
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Art. 181 - Unità base di contrattazione.
La carta allestita è sempre venduta ad unità di imballaggio, dopo

che l'acquirente ha preso visione del relativo campione. Per i fogli proto-
collo, un elemento indicativo è il peso per risma, che rispecchia la
grammatura della carta.

3) Carta allestita da imballo

Art. 182 - Caratteristiche.
Si qualifica allestita da imballo la carta che, per effetto della ulte-

riore lavorazione cartotecnica, ha caratteristiche tali che le permettono
un immediato impiego per proteggere o imballare un prodotto.

Della carta allestita da imballo fanno parte:
- i sacchetti e sacchi di grande contenuto anche se a più fogli ac-

coppiati;
- le carte paraffinate per usi alimentari;
- le carte accoppiate a cellophan, politene o alluminio;
- i vassoi da pasticceria in genere;
- gli astucci e le scatole in cartone ondulato ed in cartone teso.

Art. 183 - Unità base di contrattazione.
Le carte allestite sono vendute prevalentemente a peso e confezio-

nate in colli da Kg. 25, se trattasi di grammature leggere, a numero, se
trattasi di scatole o astucci o sacchi di grande contenuto.

4) Prodotti cartotecnici

Art. 184 - Ordinazione.
L'ordinazione deve contenere la descrizione dettagliata del pro-

dotto richiesto: devono essere precisati i formati, la quantità, la qualità
della carta, il prezzo unitario a Kg., il colore di stampa, le caratteristiche
della eventuale stampa, il termine di consegna.

Art. 185 - Esecuzione.
La cartotecnica garantisce l'esatta esecuzione dì quanto ordinato dopo

l'approvazione dell'eventuale campionatura ove questa sia richiesta.
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Art. 186 - Tolleranza.
La tolleranza, generalmente ammessa, oscilla dal 10 al 20% a se-

conda della quantità ordinata; il committente è tenuto al pagamento della
quantità effettivamente fabbricata.

In caso di difficoltà di esecuzione, la tolleranza sarà concordata di
volta in volta, tra i contraenti, sulla base di percentuali superiori.

Art. 187 - Consegna.
Le epoche fissate per la consegna non sono da ritenersi strettamen-

te impegnative.

Art. 188 - Reclami.
Il compratore è tenuto, nel termine tassativo di otto giorni da quel-

lo in cui riceve la merce, a verificare la grammatura, le dimensioni e la
quantità dichiarata dal venditore, cui deve denunciarne eventuali difetti
entro gli otto giorni successivi alla scadenza di detto termine.

Anche nel caso di reclami accettati dal venditore, questi risponde
limitatamente al valore della merce fornita.

Il venditore non è tenuto a risarcire danni al compratore nè diretti,
nè indiretti.

Art. 189 - Concorso spese per lavori preliminari - Campioni.
Salvo patto contrario, il compratore è tenuto a sostenere le spese

per bozzetti, disegni, modelli, films, clichés, lastre e cilindri di stam-
pa e in genere le spese per tutti i lavori preliminari compiuti dal ven-
ditore.

5) Carta da imballo

Art. 190 - Nozione.
Sono classificate carte da imballo quelle atte a costituire degli in-

volucri.

Art. 191 - Unità base di contrattazione.
Le carte da imballo sono vendute, prevalentemente, a peso nei di-

versi formati, confezionate in colli da 25-50 Kg..
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6) Carta in rotoli

Art. 192 - Unità base di contrattazione.
La carta in rotoli si vende a peso. Nel peso è compresa anche l'ani-

ma interna e l'involucro esterno.

7)  Cartoni

Art. 193 - Caratteristiche - Contrattazione.
Si intendono per cartoni quelle carte che superano il peso di gr.

350 circa a mq..
I cartoni tesi, greggi e vegetali, sono forniti non raffilati nel forma-

to netto di cm. 70x100.
I cartoni sono contrattati, generalmente, in pacchi da Kg. 25, ivi

compresi la carta da impacco e lo spago impiegato nella confezionatura,
o in bobine, compreso l'imballaggio.

La grammatura dei cartoni viene rilevata dal numero dei fogli con-
tenuti in un collo da Kg. 25.

B) CARTA - USI PARTICOLARI

Art. 194 - Contrattazione.
La carta è contrattata a peso oppure a risma o in bobine del peso

nominale convenuto.

Art. 195 - Ordinazione.
Il committente nel proprio ordinativo deve specificare con la mas-

sima chiarezza:
1) la quantità, con riferimento ad un tipo, marca o campione;
2) la qualità, con il numero delle risme oppure il peso complessivo;
3) il colore o la tinta, con riferimento ad un tipo, marca o campione;
4) il formato in centimetri;
5) il peso in chilogrammi per risma oppure in grammi per metro quadrato;
6) la collatura: senza colla, collata leggermente, colla forte, gelatinata;
7) il grado di lisciatura e lucidatura: lisciata in macchina, monolucidata,

calandrata fortemente, patinata, goffrata;
8) l'allestimento, l'impacco e l'imballaggio desiderato;
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9) tutte le condizioni convenute: termine di spedizione, pagamento, tra-
sporto: se franco od assegnato, imballo, ecc..

Art. 196 - Ordinazioni speciali.
Nei casi di ordinazione per speciali fabbricazioni il committente è

obbligato ad accettare alle condizioni contrattuali il fabbricato in più fino
al 10% per le commissioni di almeno Kg. 1.000. Se la commissione è
inferiore ai Kg. 1.000, il limite di tolleranza è del 30%.

Art. 197 - Riserva di approvazione.
Le proposte di commissione promosse dagli agenti fornitori sono

sempre soggette alla riserva di approvazione da parte della casa venditrice.

Art. 198 - Composizione dell'impasto e collatura.
Salvo pattuizione speciale, il fabbricante è libero di comporre l'im-

pasto come meglio ritiene, alla condizione che il prodotto risponda alle
proprietà del tipo richiesto del campione di riferimento.

Se è convenuta carta senza pasta di legno, si intende che la carta,
pur composta di qualunque genere di fibra vegetale, non deve contenere
pasta di legno meccanica.

Su questa carta l'analisi può rivelare tracce di sostanze legnose,
anche quando l'impasto non contenga pasta di legno meccanica.

Art. 199 - Peso ed imballaggio.
Nel peso nominale della carta, indicato per risma pacchi o bobine,

è compreso il peso dell'imballaggio e precisamente il peso della carta da
involti, dei cartoncini di rinforzo, dei nastri e dei cordoncini.

Nel peso nominale della carta, indicato in grammi per metro quadra-
to, gli imballaggi, di cui sopra, sono da considerarsi merce da fatturare.

Art. 200 - Consegna.
La consegna è eseguita presso la fabbrica od il deposito della ditta

venditrice, anche se la merce è venduta franco domicilio del compratore.
I termini di spedizione sono sempre stabiliti nell'ordinazione.
La merce viaggia sempre per conto e rischio del committente, an-

che quando i prezzi sono convenuti per merce resa franco destino.
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La merce viene assicurata dietro espresso ordine del committente.

Art. 201 - Tolleranze.
La tolleranza per tutta la carta in bobine è del 5%.
Nei tipi di carta normale, leggere differenze di tinta, purezza e

tenacità delle carte fornite non giustificano il rifiuto della merce da parte
del committente.

Art. 202 - Fatturazione.
Se la carta è contrattata a prezzo per risma, il peso da fatturare è

quello nominale; se la carta è contrattata a peso, il prezzo da fatturare è il
peso effettivo.

Per differenze di peso che restino nei limiti della tolleranza, non è
ammesso alcun abbuono o carico.

Art. 203 - Pagamento.
Il pagamento può essere effettuato o a ricevimento fattura e in tal

caso viene in genere concordato lo sconto del 2%, o dilazionato a 30-45-
60-90 giorni.

Per forti forniture la dilazione può essere estesa a 150 giorni.

Art. 204 - Reclami.
I reclami, nei casi di vizi facilmente riconoscibili, devono essere

fatti nel termine di 8 giorni dal ricevimento della merce.
Per i cartoni valgono gli usi sopraindicati per la carta, ad eccezio-

ne dei seguenti usi particolari:

Art. 205 - Ordinazione.
Nelle ordinazioni il committente può indicare la qualità della

merce commessa anche per pacchi da 25 Kg., precisando il numero
dei fogli per chilogrammo nel formato normale, che di regola è di
71x101 cm..

I cartoni ordinati per numero di fogli per pacchi da 25 Kg. sono
fatturati in base al peso teorico per pacco, mentre i cartoni fini sono fat-
turati in base al peso reale del pacco contenente l'esatto numero dei fogli
richiesti.



70

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

Art. 206 - Tolleranze.
Su tutti indistintamente i cartoni è ammessa una tolleranza dell'8%

in più o in meno sul peso per metro quadrato indicato nella commissione.
Se l'ordinazione è a numero di fogli per pacchi da 25 Kg. la tolle-

ranza ammessa è:
- da foglio 1 in più o in meno per numeri dall'8 al 20;
- da fogli 2 in più o in meno per i numeri dal 22 al 30;
- da fogli 3 in più o in meno per i numeri dal 35 al 60;
- da fogli 5 in più o in meno per i numeri dal 70 in sù.

C) PRODOTTI TIPOGRAFICI.

Art. 207 - Ordinazione.
L'ordinazione deve contenere la descrizione dettagliata del model-

lo richiesto: devono essere indicati il formato finale (o al taglio), la quan-
tità espressa in numero di unità, il colore dell'inchiostro da stampa, la
qualità della carta ed il relativo prezzo unitario pattuito, il tipo ed il cor-
po dei caratteri da stampa, eventuale tipo di legatura, il termine di conse-
gna dal visto "si stampi".

Art. 208 - Esecuzione.
Per i rifacimenti richiesti dal committente nella composizione,

l'azienda grafica richiede soltanto il maggior costo purché siano tali da
non introdurre variazioni nel formato, nel numero dei fogli stampati, del-
le pagine, o nei colori di stampa già previsti.

Art. 209 - Tolleranza.
La tolleranza, generalmente ammessa, va dall'1% al 5% a seconda

dei quantitativi; il committente è tenuto al pagamento della quantità ef-
fettivamente consegnatagli.

Art. 210 - Copie d'obbligo.
Tutte le copie d'obbligo sono a carico del committente.

Art. 211 - Proprietà artistica.
Salvo accordi diversi espressamente dichiarati o nei casi in cui il mo-
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dello venga fornito dal committente, la proprietà artistica del modello è del-
l'azienda grafica. Così pure gli impianti stampa; tuttavia, qualora il commit-
tente desideri averne la proprietà, l'azienda grafica è tenuta ad indicare in
fattura la vendita degli stessi e favvenuta cessione dei diritti di utilizzazione.

D) FONOGRAFI APPARECCHI FOTOGRAFICI
Nessun uso accertato.

Cap. 13 - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE METALLURGICHE.
Prodotti siderurgici

Art. 212 - Contrattazione. Determinazione del prezzo.
I prodotti siderurgici vengono venduti con clausola "prezzo base"

alla quale si riferisce una misura media del singolo profilo; il prezzo base,
che varia da produttore a produttore, subisce delle maggiorazioni deter-
minate dai listini CECA per la vendita diretta da ferriera (del continente)
e dai listini dell'Assoferment (Sindacato Nazionale Commercianti in ac-
ciai comuni e speciali) per la vendita da magazzino commerciante, in
vigore nel periodo.

Art. 213 - Unità base di contrattazione.
In genere, i prodotti vengono venduti a peso; altri prodotti (tubi

rivestiti, a bicchiere, ecc.) a metro lineare, altri (raccordi, ecc.) a numero.

Art. 214 - Collaudo, analisi.
Il compratore può richiedere il collaudo dei prodotti ovvero i bol-

lettini di analisi di colata, prove meccaniche (resistenza, snervamento,
allungamento, ecc.) che ritiene opportuni.

Qualora il produttore non disponga delle attrezzature necessarie,
le analisi vengono fatte presso istituti specializzati (Università, ete.).

Le spese, salvo patto contrario, sono a carico del richiedente.

Art. 215 - Consegna.
Salvo pattuizioni contrarie, le consegne si intendono per merci rese

su vagone o su automezzo dello stabilimento del produttore.

Art. 216 - Tolleranza.
Sono quelle delle norme U.N.I. in vigore.
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Art. 217 - Termini di ritiro dei prodotti.
Il compratore può ritirare i prodotti senza dover versare alcuna in-

dennità sino a 10 giorni dalla data di comunicazione di pronta consegna.

Art. 218 - Difetti, denunce.
I prodotti difettosi per colata laminazione ecc., subiscono un

declassamento (2ª e 3ª scelta, ecc.), che comporta una riduzione del prezzo.
Eventuali reclami devono essere fatti per iscritto entro 15 giorni

dalla consegna. Per la denuncia dei vizi occulti è pattuito, di solito, un
termine di novanta giorni.

Art. 219 - Imballaggio.
L'imballaggio è sempre escluso dai prezzi.
All'imballaggio provvede il venditore secondo esperienza ed usi,

restando peraltro esplicitamente esonerato da ogni responsabilità per per-
dite ed avarie.

L'imballaggio è fatturato "tara per merce", salvo contraria
pattuizione.

Cap. 14) - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MECCANICHE.
Autoveicoli usati

Art. 220 - Prezzo.
Il prezzo su strada per gli autoveicoli usati non comprende il bollo

di circolazione, l'assicurazione e le spese per il trasferimento della pro-
prietà, che sono a carico dell'acquirente.

Art. 221 - Luogo della consegna.
La consegna avviene presso la sede del venditore.

Art. 222 - Pagamento per contanti e rateale.
Se non diversamente convenuto il pagamento si intende per contanti.

La consegna dell'autoveicolo avviene dopo il pagamento a saldo e non ap-
pena sia annotato sul documento di circolazione il passaggio di proprietà.
Nella compravendita con pagamento rateale, al momento della stipulazione
del contratto viene versata in contanti una quota parte del prezzo, con suc-
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cessiva iscrizione di privilegio automobilistico e rilascio di cambiali da parte
del compratore per la differenza, prima della consegna.

Art. 223 - Trasferimento di proprietà.
Le pratiche amministrative relative al trasferimento di proprietà

degli autoveicoli usati vengono espletate a cura del venditore, a spese e
per conto del compratore.

Art. 224 - Mediazione.
Quando nella compravendita di autoveicoli usati interviene il me-

diatore (ovvero procacciatore d'affari) è dovuta una provvigione del 2%
(due per cento) sul prezzo pattuito.

Tale provvigione è completamente a carico del venditore.

Cap. 15) PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA TRASFOR-
MAZIONE DEI MINERALI NON METALLIFERI

A) PERLE, GEMME E PIETRE PREZIOSE, NATURALI E SINTETICHE
Nessun uso accertato.

B) MARMO, PIETRE ED ALABASTRO LAVORATO
Nessun uso accertato.

C) CALCE, CEMENTI E GESSO
Nessun uso accertato.

D) MATERIALI DA COSTRUZIONE E PRODOTTI SIMILI IN
CALCESTRUZZO CEMENTARIO NORMALE O SPECIALE.

Art. 225 - Ordinazione.
Le ordinazioni vengono effettuate dal compratore verbalmente

oppure con sottoscrizione di buoni di consegna o di conferme d'ordine;
in genere si tratta di copia integrale dell'offerta della ditta fornitrice che
riporta i prezzi, le quantità, i termini di consegna, nonché le condizioni
generali di vendita.

La vendita avviene, normalmente, sulla base delle caratteristiche
risultanti dai listini, dalle conferme d'ordine e, per particolari tipi, anche
su campioni.



74

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

Art. 226 - Unità base di contrattazione.
Nei solai prefabbricati, anche nel caso di un riferimento indicativo a

metro quadro, la fatturazione viene effettuata a metro lineare per le travi, e
ad unità per gli elementi intermedi in laterizio o altro materiale idoneo.

Nell'ipotesi di fatturazione a metro quadrato va considerata anche
la parte di travetto inserita sull'appoggio.

Art. 227 - Imballo.
L'imballo, sia in plastica, reggetta o altro materiale, essendo a per-

dere, viene fatturato a parte.
I pallets, che vengono ugualmente fatturati a parte, sono accettati di

ritorno, purché idonei ad essere riutilizzati (senza necessità di riparazione).

Art. 228 - Verifica della merce.
Il controllo della quantità e dell aqualità della merce viene effet-

tuato alla consegna.

Art. 229 - Tolleranza.
La tolleranza ammessa per rotture e scarti nelle consegne è, in ge-

nere, del 3-5%.
Le indicazioni delle dimensioni e del peso dei laterizi debbono in-

tendersi approssimative.

Art. 230 - Spese di carico e di scarico.
Le consegne avvengono "franco stabilimento o fornace" e, talvol-

ta, anche "franco cantiere".
Nelle consegne "franco fornace" gli oneri del carico sul mezzo di

trasporto spettano al venditore.
Nelle consegne "franco cantiere del compratore" gli oneri di scari-

co spettano all'acquirente, in quanto le vendite avvengono "franco can-
tiere bordo automezzo".

E) PORCELLANE MAIOLICHE E TERRAGLIE
Nessun uso accertato.

F) LAVORI DI VETRO E CRISTALLO
Nessun uso accertato.
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G) LEGANTI IDRAULICI.

Art. 231 - Ordinazione.
All'acquirente viene rilasciato dall'ufficio vendite un buono valido

per il ritiro presso gli stabilimenti.

Art. 232 - Unità base di contrattazione.
La merce viene contrattata a quintale.

Art. 233 - Consegne.
Tutti i leganti idraulici vengono forniti:
a) in sacchi di carta, a chiusura automatica a valvola, che non pos-

sono essere aperti senza lacerazione, del peso di Kg. 50 cadauno (per la
calce idrata anche di Kg. 40), tara per merce. Il costo dei sacchi viene
addebitato all'acquirente. Sui sacchi devono essere stampate le indica-
zioni di legge;

b) alla rinfusa, con il documento d'accompagnamento attestante
provenienza e qualità; si usa anche, a garanzia, munire le autobotti di
sigilli applicati alle bocche di scarico.

Le consegne in sacchi o alla rinfusa sono effettuate:
- nelle officine o nei depositi del fornitore, franco di spese sui mezzi

del compratore;
- oppure franco destino per merce posta sul mezzo del fornitore nel

cantiere o deposito del compratore, per partite in sacchi, o per merce
pompata dal fornitore nei silos del compratore, per partite alla rinfusa.

È ammessa una tolleranza sul peso dell'1%.
Nel caso di vendita "franco destino", la merce può essere contesta-

ta per la differenza fra il peso dichiarato dal fornitore e quello riscontrato
a destinazione. In tal caso è consuetudine ricorrere alla pesata di control-
lo, presenti le parti interessate, su di un bilico pubblico idoneo e regolar-
mente visionato dall'Ufficio Metrico.

Le spese sono a carico della parte soccombente.

Art. 234 - Qualità e caratteristiche della merce.
Per la qualità della merce e gli eventuali accertamenti delle sue

caratteristiche dispone la legge 26.5.1965 n. 595, che contiene la classi-
ficazione e la definizione di tutti i tipi di leganti idraulici - cementi, ag-
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glomerati, calci idrauliche -, detta le norme per le consegne in sacchi e
alla rinfusa, stabilisce modalità e termini per campionamenti in contrad-
dittorio ed elenca i Laboratori Ufficiali per le prove fisiche e chimiche; il
D.M. 3.6.1968 ed il D.M. 31.8.1972, che fissano i limiti minimi delle
resistenze meccaniche e dei requisiti chimici e fisici, nonché la metodo-
logia delle prove di accertamento, rispettivamente per i soli cementi e
per gli agglomerati cementizi e le calci idrauliche.

H) ARGILLA, CAOLINO E CHAMOTTE.

Art. 235 - Ordinazione dei prodotti.
Avviene, generalmente, dopo l'esame del campione inviato al cliente

ed in base alle caratteristiche chimico-fisiche del materiale stesso.
Gli ordini sono confermati per iscritto con apposita "conferma di

ordine" e normalmente le ordinazioni si riferiscono ad una determinata
quantità annuale che viene ripartita in consegne mensili di tonnellaggio
prefissato.

Art. 236 - Consegna.
La merce viene consegnata franco stabilimento dei venditore ov-

vero alla rinfusa "Fob natante porto Cagliari".

Art. 237 - Peso da fatturare.
Il peso è quello riscontrato allo stabilimento di destinazione o allo

sbarco al porto di arrivo.
Qualche volta si usa la clausola "salvo conguaglio" in base al Cono

Seger riscontrato (prova di refrattarietà).
In tal caso, il venditore procede all'emmissione di nota di addebito

o di accredito se la merce consegnata risulta di refrattarietà superiore od
inferiore a quella indicata in sede di ordinazione.

Per i materiali non refrattari è consentita una tolleranza per l'umi-
dità del 10-12%.

Cap. 16) - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE

A) CONCIMI CHIMICI.
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Art. 238 - Requisiti della merce.
Il venditore garantisce sempre al compratore il titolo indicante

il contenuto di materie utili per ciascun concime, salvo le tolleranze
di legge.

Quando non siano stati pattuiti espressamente determinati requisi-
ti, sì intende contrattata merce della qualità normalmente prodotta dagli
stabilimenti del compratore.

Art. 239 - Campionamento ed analisi.
Il compratore che intende contestare la qualità dei prodotti deve,

in contraddittorio con il venditore, scegliere, a caso tre sacchi integri
della partita. Da uno dei sacchi vengono prelevati i campioni da inol-
trare all'analisi; gli altri due sacchi, opportunatamente cartellinati,
restano integri in possesso delle parti sino alla composizione della
vertenza.

Art. 240 - Imballaggi.
Gli imballaggi sono sempre "a perdere" e vengono fatturati al

compratore a prezzi indicati dal CIP, in aumento del costo del ferti-
lizzante.

Art. 241 - Consegna.
I concimi vengono forniti franco destino. Il fornitore, effettua, però,

la consegna a banchina arrivo, e corrisponde al compratore una quota
trasporti a compensazione delle spese da questi sostenute fino al traspor-
to al magazzino.

Al momento della consegna presso la banchina arrivo, presente il
fornitore, in contraddittorio col compratore, viene effettuato l'accerta-
mento del peso. Attualmente, le forniture vengono effettuate in colli di
Kg. 50 ed è uso accettare le consegne a numero di colli, riconoscendo il
peso nominale dichiarato sui sacchi.

Il destinatario provvede a ritirare la merce con mezzi propri, di-
sponendo secondo le norme portuali.

Art. 242 - Consegna ripartita.
Nel caso di consegne ripartite, la consegna deve essere fatta in eguali

quantitativi mensili per tutta la durata del contratto.
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Eventuali contestazioni relative ad una singola consegna non dan-
no diritto alle parti di sospendere la regolare esecuzione del contratto.

Per consegna "pronta" si intende che essa debba avvenire entro 15
giorni al massimo.

Art. 243 - Prezzo.
Il prezzo è determinato dal CIP.

Art. 244 - Spedizione e trasporti.
I fertilizzanti in genere, escluso il perfosfato minerale, le scorie

Thomas, il Triplape, il solfato potassico e qualche altro fertilizzante non
disciplinato dal CIP, sono forniti dalle fabbriche a condizione di franco
destino.

L'assicurazione è sempre a carico del fornitore.
Per il perfosfato minerale venduto franco fabbrica, il compratore

ha facoltà di apportare le maggiorazioni per spese di trasporto aggiuntive,
stabilite dal C.P.P..

Art. 245 - Reclami.
Il compratore controlla la merce non appena questa gli sia stata

consegnata; qualsiasi reclamo per vizi e difetti di qualità vien fatto per
iscritto entro 15 giorni dal ricevimento.

Usi nei rapporti fra commercianti all'ingrosso e consumatori

Art. 246 - Analisi e campionamenti - Conguaglio.
In caso di contestazione le analisi devono essere fatte da un labo-

ratorio chimico riconosciuto dallo Stato.
I campioni prelevati vengono sigillati nei modi d'uso per consenti-

re in ogni momento l'identificazione.
Le differenze in più o in meno accertate per mezzo di analisi sul

titolo stabilito e fino al limite della tolleranza ammessa vengono
"bonificate" in ragione esattamente proporzionale.

Non si fa luogo a "bonifici" o conguagli se l'eventuale differenza
tra il risultato dell'analisi e il titolo contrattuale non supera lo 0,50%.

Art. 247 - Consegna.
La merce venduta "franco partenza" si intende sempre posta sul
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mezzo di trasporto convenuto dalle parti (carro, autocarro, ecc.) a spese
del venditore.

Art. 248 - Spedizione e trasporto.
I cali e gli ammanchi non imputabili al trasporto vengono imme-

diatamente denunciati al venditore dal compratore.

Art. 249 - Reclami.
Ogni reclamo sui vizi e sulla qualità della merce, la cui constata-

zione non dovesse dipendere da analisi, dovrà essere presentata per iscrit-
to, con l'invito alle verifiche del caso ed all'eventuale prelievo in con-
traddittorio dei campioni relativi, sempre che non esista un valido cam-
pione della merce prelevato in partenza.

B) ANTICRITTOGAMICI
Nessun uso accertato.

C) SAPONI, GLICERINA, PROFUMERIA
Nessun uso accertato.

D) PRODOTTI FARMACEUTICI
Nessun uso accertato.

E) COLORI E VERNICI
Nessun uso accertato.

F) MATERIE PLASTICHE
Nessun uso accertato.

G) DERIVATI DALLA DISTILLAZIONE DEL PETROLIO E DEL CARBONE
Nessun uso accertato.

H) GAS COMPRESSI, LIQUEFATTI E SCIOLTI IN BOMBOLE.
i) Gas tecnici

Art. 250 - Contrattazione e consegna.
L'ossigeno, l'azoto, l'acetilene disciolto, l'idrogeno, l'anidride

carbonica e gli altri gas utilizzati per le stesse applicazioni sono venduti:
franco fabbrica, in bombole, pacchi di bombole di proprietà del vendito-
re, a mezze di contenitori, se allo stato liquido.

Il trasporto dei gas allo stato liquido viene effettuato dal produtto-
re in autobotti.

Se la consegna delle bombole o dei pacchi di bombole avviene in
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un magazzino del venditore medesimo, in località diversa dalla fabbrica,
fanno carico al compratore le risultanti maggiori spese.

Il compratore ha facoltà di richiedere la ripetizione dei controlli di
quantità e qualità all'atto della consegna, dopo la quale non è ammesso
nessun reclamo.

Art. 251 - Misurazione e tolleranza.
La misurazione dei gas tecnici è effettuata secondo le leggi fisiche,

con una tolleranza complessiva massima del 10%, ed è riferita alla tem-
peratura di 15° e 735 mm. di mercurio.

La misurazione dei gas allo stato liquido viene effettuata per diffe-
renza di pesata riferita alla temperatura sopra specificata, oppure con
appositi contatori installati sulle autobotti di rifornimento.

Per l'acetilene disciolto, la cui misurazione viene effettuata per
chilogrammo, qualora alla restituzione delle bombole si sia riscontrata
una deficienza superiore a grammi 70 di acetone per ogni chilogrammo
di gas acetilene, la differenza è addebitata all'acquirente.

Art. 252 - Cauzione e restituzione bombole sciolte e in pacchi.
Le bombole sono consegnate al compratore del gas a titolo di

comodato e, pertanto, rimangono sempre di proprietà del venditore. Il
compratore del gas deve versare una cauzione proporzionale alla quanti-
tà ed al valore aggiornato delle bombole.

Il compratore deve restituire le bombole franco magazzino di pro-
venienza non appena vuote e, comunque, non oltre un termine massimo
di tolleranza di giorni 60 dalla data della consegna.

Trascorso peraltro un termine di 15 giorni dalla data della conse-
gna al compratore o al vettore, il venditore applica un indennizzo giorna-
liere per ogni bombola fino all'avvenuto ricevimento al proprio magazzi-
no della bombola stessa. L'ammontare dell'indennizzo di ritardata resa è
determinato in funzione del valore delle bombole.

Il venditore si riserva la facoltà di sostituire le predette modalità
d'indennizzo con un sistema più consono alla propria organizzazione di
vendita.

Quando manchi nell'ambito del comodato la comunicazione da parte
del comandante del valore di stima delle bombole, ai sensi dell'art. 1806
del C.C., il valore stesso si intende coincidere con il prezzo corrente di
mercato di bombole di caratteristiche uguali consegnate in comodato.
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Art. 253 - Responsabilità ed obblighi del compratore.
Il compratore del gas è responsabile delle bombole dal momento

dell'avvenuta consegna fino a quando le bombole non siano rientrate nel
magazzino di provenienza.

Il possesso delle bombole è documentato dall'accettazione da par-
te del cliente del buono di consegna o fattura emessi dalla ditta fornitrice
del gas.

L'avvenuta restituzione delle bombole viene comprovata dal cliente
con l'esibizione del documento di resa rilasciato dalla ditta fornitrice.

Trascorso il termine di tolleranza di giorni sessanta, il compratore
è altresì responsabile, di conseguenza, dell'eventuale sopravvenuta sca-
denza dei collaudi legali, anche se gli è addebitato l'indennizzo di ritar-
data resa.

Il compratore è, inoltre, responsabile della conformità alle disposi-
zioni di legge dei mezzi di trasporto da esso utilizzati.

Il compratore di gas non può, per alcun motivo, fare riempire pres-
so fornitori diversi dal proprietario delle bombole, le bombole avute in
comodato, né può effettuarne temporaneamente la cessione a terzi e deve
renderle in perfette condizioni, rispondendo di qualsiasi eventuale dete-
rioramento.

Art. 254 - Bombole dl proprietà del compratore o di terzi.
Nel caso che al fornitore del gas vengano affidate, per il riempi-

mento, bombole di proprietà del compratore o di terzi, per le stesse devo-
no essere osservate, da parte del compratore e sotto la sua responsabilità,
le disposizioni di legge disciplinanti il settore dei gas tecnici.

In particolare, le bombole non devono contenere o aver contenuto
materie il cui contatto con il gas - per il quale le bombole risultano col-
laudate - possa rappresentare un pericolo.

Art. 255 - Pagamento.
Il pagamento delle forniture di gas è eseguito per contanti all'atto

della consegna oppure a credito.

II) GAS DI CITTÀ.

Art. 256 - Distribuzione ed allaccio.
Il gas di città è distribuito a mezzo condotte, che, partendo dalle
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officine di produzione e passando sotto il livello stradale, vengono
allacdate ai vari fabbricati forniti di impianto di ricezione. Detto impian-
to viene generalmente costruito, sotto il controllo dell'Azienda del gas
che procede al relativo collaudo, dal proprietario del fabbricato che ne
rimane titolare, normalmente, a partire dalla valvola di intercettazione
della presa stradale esistente presso il confine della proprietà privata, e
che di conseguenza ha l'obbligo di ordinaria e straordinaria manuten-
zione secondo i principi inerenti alla proprietà ed al condominio degli
edifici.

Art. 257 - Misurazione e tolleranza.
Il gas consumato dall'utente è misurato dal contatore che l'Azienda

erogatrice ha provveduto ad installare nell'impianto, nel punto predispo-
sto dai costruttore secondo le indicazioni della stessa Azienda.

I contatori sono dati a "nolo" e devono essere sempre a disposizio-
ne dell'Azienda del gas, che ne resta proprietaria, per la lettura, per qual-
siasi controllo e per l'eventuale sostituzione.

La tolleranza di scarto dei contatori è stabilità per legge dall'Uffi-
cio Metrico dello Stato.

Cap. 17) - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA GOMMA
 ELASTICA
Non sono stati accertati usi.

Cap. 18) - PRODOTTI DI INDUSTRIE VARIE
Non sono stati accertati usi.
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TITOLO SESTO

CREDITO, ASSICURAZIONI,
BORSE VALORI



84

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995



85

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

CREDITO, ASSICURAZIONI,
BORSE VALORI

Cap. 1) - USI BANCARI

Art. 258 - Operazioni di credito documentano
(artt. 1527, 1530 Cod. Civ.)

Gli Istituti ed Aziende di credito, nelle operazioni di eredito docu-
mentario, si attengono, ai sensi dell'artt. 1527 e 1530 Cod. Civ., alle "Nor-
me ed usi uniformi relativi ai crediti documentari" accertati dalla Camera
di Commercio Internazionale.

Art. 259 - Pagamento del prezzo nella vendita contro documenti
 (art. 1528 Cod. Civ.)

Se nella vendita contro documenti il contratto non dispone circa il
pagamento del prezzo e degli accessori, il pagamento stesso deve essere
eseguito nel momento e nel luogo in cui avviene la consegna dei docu-
menti indicati dall'art. 1527 del Codice Civile.

Se il pagamento di cui sopra deve avvenire a mezzo di Istituto od
Azienda di credito, i documenti devono essere presentati all'Istituto od
Azienda di credito incaricato, durante l'orario di apertura degli sportelli.

Art. 260 - Pagamento diretto del compratore dopo il rifiuto
opposto dagli Istituti od Aziende di credito, all'atto
della presentazione del documenti secondo le forme
d'uso (art. 1530 Cod. Civ.).

Quando il rifiuto da parte di un Istituto od Azienda di credito al
pagamento del prezzo dei documenti al presentatore degli stessi è fatto
verbalmente, la prova del rifiuto è data dal verbale di offerta reale dei
documenti stessi.

Art. 261 - Interesse di conto corrente (misura non pattuita).
Quando la misura degli interessi non è stata pattuita gli Istituti ed

Aziende di credito conteggiano gli interessi stessi in conformità alle con-
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dizioni e norme che regolano le operazioni ed i servizi bancari, nonchè
dagli Accordi interbancari.

Gli interessi nella misura determinata come sopra decorrono anche
sui saldi dei conti debitori della clientela chiusi per qualsiasi motivo e
sono regolati trimestralmente producendo a loro volta interessi.

Art. 262 - Variazioni del tassi di interesse applicati dalle banche
sui depositi "liberi" a libretto o in conto corrente.

Le banche, in corrispondenza dell'andamento del mercato del de-
naro, usano non dare comunicazione delle variazioni degli interessi agli
intestatari dei singoli rapporti e si limitano ad esporre al pubblico - all'in-
terno dei propri locali - comunicazioni circa le intervenute variazioni in
diminuzione.

Solo in casi particolari - per la clientela e per le giacenze di mag-
gior rilievo - la banca usa avvisare verbalmente dell'avvenuta riduzione
(concordando misura e decorrenza).

All'opposto, allorchè il mercato del denaro denuncia tendenza al-
l'aumento dei tassi - in presenza, in ispecie, di offerte da parte di sportelli
concorrenti - è il depositante che usa sollecitare la banca depositaria alla
maggiorazione del tasso, concordandone misura e decorrenza, avuto ri-
guardo soprattutto all'entità e alla permanenza delle giacenze in conto.

Art. 263 - Obblighi degli Istituti ed Aziende di credito nel deposito
 di titoli a custodia ed amministrazione (art. 1838 comma
 2° Cod. Civ.).

Nel deposito di titoli a custodia ed amministrazione si intendono
assunti a semplice custodia dagli Istituti ed Aziende di credito i titoli non
quotati nelle Borse italiane e che non siano generalmente conosciuti sul-
la piazza ove viene costituito il deposito, escluso pertanto ogni obbligo
dell'Istituto od Azienda di credito di chiedere in tempo utile le istruzioni
al depositante per l'esercizio del diritto di opzione, per richiamo di deci-
mi e per la conversione dei titoli. L'Istituto od Azienda di credito esegue,
tuttavia, le istruzioni che il cliente di propria iniziativa abbia tempestiva-
mente impartito.

Art. 264 - Deposito di titoli a custodia ed amministrazione presso
 Istituto od Azienda di credito (misura del compenso)
(art. 1838 comma 3° Cod. Civ.).

Nel deposito di titoli a custodia ed amministrazione gli Istituti ed
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Aziende di credito percepiscono un compenso in misura non inferiore a
quella fissata nelle condizioni e norme che regolano le operazioni ed i
servizi bancari, nonchè dagli accordi interbancari.

Art. 265 - Termine usuale per il preavviso di recesso dal contratto
per apertura di credito a tempo indeterminato
(art. 1845 Cod. Civ.).

Nelle aperture di credito a tempo inderminato e nelle operazioni
bancarie regolate in conto corrente, di cui all'art. 1855 Cod. Civ., il recesso
può essere esercitato col preavviso anche di un solo giorno, ferma re-
stando la sospensione immediata dell'utilizzo del credito.

Art. 266 - Liquidazione interessi nei mutui ipotecari e
nelle operazioni bancarie in genere.

Nel calcolo degli interessi di frazione d'anno sui mutui ipotecari e
nel calcolo degli interessi a carico della clientela nelle operazioni banca-
rie in genere, gli Istituti ed Aziende di credito computano i giorni secon-
do l'anno civile e dividono il numero così ottenuto per il divisore fisso
dell'anno commerciale.

Nel caso di effetti scontati non pagati a scadenza, gli interessi di
mora a carico del cliente sono conteggiati nella misura stabilita dalle con-
dizioni e norme che regolano le operazioni ed i servizi bancari, nonchè
dagli accordi interbancari.

Art. 267 - Chiusura del conto corrente e interesse composto.

Nelle operazioni bancarie l'interesse degli interessi (interesse com-
posto) è calcolato portando in conto:

a) per i conti e depositi non vincolati, l'interesse semplice maturato
annualmente;

b) per i conti e depositi vincolati, l'interesse semplice maturato alle
relative scadenze o annualmente;

c) per i conti correnti, anche saltuariamente debitori, l'interesse sem-
plice maturato alla fine di ogni trimestre, cioè, a fine marzo, giugno, set-
tembre e dicembre.

L'interesse così portato in conto produce a sua volta l'interesse nella
stessa misura.
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Art. 268 - Rinnovazione di precedente operazione cambiaria.
Nella rinnovazione di una precedente operazione cambiaria gli Isti-

tuti ed Aziende di credito fanno figurare contabilmente due distinte ope-
razioni: lo sconto del nuovo effetto e l'estinzione dell'effetto in scadenza.

Art. 269 - Fondi (o somme) a disposizione - Significato bancario.
Le espressioni "fondi a disposizione" o "somme a disposizione"

stanno ad indicare somme tenute a disposizione di terzi e giacenti presso
gli Istituti o Aziende di credito in attesa di ritiro da parte dei beneficiari.
Dette somme sono infruttifere.

Art. 270 - Accredito in conto "salvo buon fine".
L'importo degli assegni bancari, assegni circolari, vaglia ad altri

titoli similari è accreditato con riserva di verifica e salvo buon fine e non
è disponibile prima che l'Istituto od Azienda di credito ne abbia effettua-
to l'incasso. La valuta applicata all'accreditamento determina unicamen-
te la decorrenza degli interessi senza conferire al correntista alcun diritto
circa la disponibilità dell'importo.

È tuttavia in facoltà dell'Istituto od Azienda di credito di rendere
disponibile l'importo anche prima di averne effettuato l'incasso. In caso
di mancato incasso, all'Istituto od Azienda dì credito spettano tutti i dirit-
ti ed azioni compresi quelli di cui all'art. 1829 del Cod. Civ.

La pratica suddetta è seguita anche nel caso di effetti accreditati
salvo buon fine.

Art. 271 - Esecuzione di incarichi ricevuti dagli Istituti ed Aziende
 di credito (art. 1856 Cod. Civ.).

Gli incarichi che gli Istituti e le Aziende di credito operanti in Ita-
lia ricevono dall'estero sono regolati dalla legge italiana.

Art. 272 - Diminuzione del valore dei beni dati a garanzia
(art. 1850 Cod. Civ.).

Se il valore dei beni dati a garanzia dell'anticipazione bancaria,
siano essi titoli e/o merci, diminuisce di un decimo o più rispetto al valo-
re che essi avevano al tempo del contratto, gli Istituti ed Aziende di cre-
dito, anche ai fini dell'art. 1850 Cod. Civ., usano accordare per il reinte-
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gro della garanzia un termine, generalmente, di cinque giorni oltre il quale
l'Istituto od Azienda di credito ha il diritto di far vendere senz'altro avvi-
so il pegno.

Art. 273 - Interessi di mora su rate scadute di mutui
e finanziamenti (Anatocismo - art. 1283 Cod. Civ.).

Nel caso di mancato pagamento di rate di rimborso di mutui e fi-
nanziamenti, estinguibili secondo piani di ammortamento, gli Istituti e le
Aziende di credito percepiscono gli interessi di mora sull'intero importo
delle rate scadute e non pagate (comprensive degli interessi corrispettivi
pattuiti).

Art. 274 - Prestazioni bancarie - Luogo dell'adempimento.
Le prestazioni dovute a terzi dalla banca si eseguono presso lo stesso

Istituto ed Azienda di credito.

Cap. 2) - USI DELLE ASSICURAZIONI

Art. 275 - Coassicurazione (art. 1911 Cod. Civ.) - Obblighi
dell'agente della Compagnia delegataria.

L'Agente della Compagnia assicuratrice delegataria, ricevuto l'in-
casso del premio, anche a titolo di copertura provvisoria, deve provvede-
re, entro il decimo giorno del mese successivo a quello in cui l'incasso è
avvenuto, ad effettuare il versamento delle relative quote alle Agenzie
delle Compagnie coassicuratrici.

Qualora l'Agente della Delegataria abbia pattuito una provvigione
a favore degli Agenti delle Coassicuratrici, è tenuto a precisarlo nello
stesso momento in cui offre la quota di coassicurazione.

Art. 276 - Coassicurazione: le trattenute provvigionali su affari
ripartiti in coassicurazione (c.d. polizze italiane).

1) La provvigione di incasso non è dovuta sul premio della prima
annualità.

2) La provvigione di incasso è dovuta anche dalla/e Condelegataria/e.
3) La provvigione di acquisto è dovuta anche dalla/e Condelegataria/e.
4) Le aliquote indicate nell'unita tabella vanno applicate sul cumulo

dei premi netti nella prima annualità, sul premio netto più acces-
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sori per le Polizze annuali, nelle annualità successive per le Polizze
poliennali.

5) Non è ammesso nessun altro titolo di trattenute, come: spese postali,
spese di produzione, abbuoni o simili.

6) Le aliquote indicate nella seguente tabella rappresentano il limite
massimo.

Polizze poliennali Polizze annuali
e/o temporanee

acquisto % acquisto
Rischi sul cumulo incasso % e incasso %

premi (ricorrente)

INCENDI R.I. 2,50 6 8
R. Ord. 6 6 8

INFORTUNI Preferiti 6 6 8

R.C.D. Non Preferiti 4 6 8

FURTI 4 6 8

R.C.A. 8 -8

7) Le provvigioni per i Rami non previsti dall'unità tabella verranno con-
cordate fra gli interessati con criteri di analogia.

8) In caso di storno o riduzione (sul cumulo premi) anticipati della poliz-
za, verrà operato a carico della Delegataria un proporzionale storno
della provvigione di acquisto trattenuta. Non si farà luogo a rimborso
di provvigione di acquisto qualora l'annullamento avvenga in base a
quanto previsto dall'art. 9 dell'Accordo Economico Nazionale Impre-
se Agenti di Assicurazione.
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Cap. 3) - USI DELLE BORSE VALORI

Art. 277 - Ordini di Borsa.
Le disposizioni di comprare e vendere titoli (ordini di Borsa) pos-

sono essere conferite dal committente in qualsiasi modo, cioè verbal-
mente, per lettera, per telefono.

L'ordine senza indicazione di prezzo, oppure "al meglio" deve es-
sere eseguito, salvo impossibilità parziale o totale, senza limite di prezzo
e nella riunione di Borsa per la quale è dato.

L'ordine "curando" deve essere eseguito durante la riunione per la
quale è dato, nel momento e nei modi che l'esecutore ritiene più opportu-
ni nell'interesse del committente. L'esecuzione può avvenire anche par-
zialmente o non avvenire affatto.
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TITOLO SETTIMO

ALTRI USI
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ALTRI USI

Cap. 1) - PRESTAZIONI VARIE D'OPERA E DI SERVIZI

1) USI DELLE TINTORIE, LAVANDERIE E STIRERIE DI ABITI
E DI INDUMENTI PERSONALI

A) - Lavatura e pulizia a secco ed umido di abiti e di indumenti

Art. 278 - Consegna della merce e disposizioni per la lavorazione.
Il committente, all'atto della consegna della merce, deve indicare,

per iscritto o verbalmente, la distinta degli indumenti, specificando i ser-
vizi richiesti.

La ditta rilascia al committente una ricevuta, per il ritiro della mer-
ce. La ditta non è tenuta ad accertare la identità di chi, munito della sud-
detta ricevuta, ritira la merce, salvo che non abbia avuto notizia del furto
o dello smarrimento di tale documento.

In caso di smarrimento della ricevuta la riconsegna della merce
non può avvenire prima di dieci giorni dalla sua comunicazione, e sem-
pre che il cliente fornisca ogni elemento utile alla ricerca della merce
stessa.

Art. 279 - Responsabilità della ditta.
La ditta eseguirà la lavorazione affidatale con ogni accorgimento

tecnico, ma comunque a rischio e pericolo del cliente relativamente agli
oggetti deteriorati dal sole, dalla polvere, dal sudore, dal fumo, dall'ec-
cessivo uso, ecc..

Essa non risponde, altresì, di eventuali accorgimenti, pieghe,
deformazioni, che si verifichino in stoffe tinte o lavate, per la natura del
tessuto o per difetto della fibra o per vizi di confezione, né del deteriora-
mento delle guarnizioni, delle imbottiture, dei canovacci interni, delle
asole, della gomma negli articoli gommati e simili. Può sempre recedere
dal contratto se da un migliore esame della merce accerta che la lavora-
zione richiesta non darebbe un buon esito.
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Art. 280 - Riuscita della tintura.
Nelle commissioni di tintura secondo campione la ditta è tenuta ad

ottenere il più possibile il colore desiderato dal committente, ma non a
garantire la perfetta imitazione.

Se il risultato della prima tintura non è di suo gradimento, il com-
mittente può chiedere una seconda tintura di colore più oscuro o diverso
da quello della prima ordinazione, pagando una maggiorazione del 40%
sul prezzo originariamente pattuito.

Art. 281 - Termine della riconsegna.
Per la riconsegna della merce al committente è ammessa una tolle-

ranza, a favore della ditta, di un periodo pari al doppio del termine origi-
nariamente stabilito.

Art. 282 - Termine per il ritiro.
Gli indumenti consegnati per la lavorazione debbono essere ritira-

ti entro il termine massimo di 15 giorni da quello indicato per la
riconsegna.

Trascorso tale termine, la ditta ha facoltà di applicare sul prezzo
convenuto un supplemento, per diritto di deposito, in ragione di lire dieci
al giorno fino al 180° giorno, senza tuttavia rispondere del deterioramen-
to che potesse patire l'indumento durante la giacenza nei suoi magazzini.

Art. 283 - Verifica.
Il committente deve verificare i capi al momento della riconsegna.
Comunque, non è ammesso reclamo oltre le ventiquattro ore suc-

cessive alla riconsegna ed il reclamo stesso non esonera dal pagamento.

Art. 284 - Smarrimento.
Se gli indumenti consegnati per la lavorazione non sono reperiti alla

scadenza del termine di riconsegna, non si considerano smarriti prima del
sessantesimo giorno dal reclamo scritto presentato dal committente.

Art. 285 - Risarcimento danni.
La ditta è tenuta al risarcimento dei danni per la perdita ed il dete-

rioramento, totale o parziale, degli indumenti dipendente da sua colpa.
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Se tale responsabilità sussiste, il risarcimento è corrisposto, ma non
in base a criteri uniformi.

La ditta ha diritto di trattenere l'oggetto per il quale ha corrisposto
l'indennizzo.

B) Lavatura di biancheria

Art. 286 - Ritiro e consegna.
La biancheria da lavare può essere ritirata e riconsegnata nel do-

micilio del committente dall'incaricato della lavanderia. Il committente
unisce al sacchetto la nota dei capi consegnati.

Per commesse di una certa entità da parte di alberghi, convitti
ecc., il committente deve richiedere il controllo in sua presenza dei
capi consegnati ed esigere una copia della distinta, firmata in segno
di ricevuta.

Art. 287 - Reclami.
I reclami scritti da parte del committente devono essere fatti

non oltre 24 ore dalla riconsegna ma se il committente esegue la ve-
rifica dei capi all'atto di essa, il reclamo scritto deve essere fatto im-
mediatamente.

Art. 288 - Responsabilità.
La responsabilità della ditta viene regolata dalle stesse norme di

cui agli articolo 272 e 273 del paragrafo primo (Lavatura e pulizia a
secco ecc.).

2) PRODOTTI SENSIBILI PER FOTOGRAFIA
E CINEMATOGRAFIA

Art. 289 - Materiale dato in lavorazione per sviluppo, stampa,
inversione etc. ai laboratori fotografici.

Il materiale è trattato e conservato con la massima cura. Qualora,
però, esso dovesse subire danno di qualsiasi natura od entità, o anche
perdita totale durante la sua permanenza nei laboratori, i clienti vengono
risarciti con eguale quantitativo di materiale sensibile vergine.
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Cap. 2) USI MARITTIMI

SBARCO E IMBARCO DI MERCI

Art. 290 - Lettera di prontezza.
Per le navi con carico generale (navi di linea) normalmente non è

richiesta la lettera di prontezza, data la pluralità dei caricatori o ricevito-
ri. L'agente della nave informa i caricatori o ricevitori in via breve. In
genere per le navi di linea non vengono fissate stallie e le operazioni di
imbarco o di sbarco vengono effettuate alla "rata " (resa di lavoro) gior-
naliera prevista dal regolamento portuale (come minimo).

Per i carichi alla rinfusa o per i carichi completi di merci è richie-
sta la dichiarazione di prontezza che deve essere comunicata dal Capita-
no della nave o dal suo agente ai caricatori, ricevitori o ai loro agenti,
nelle usuali ore di ufficio, a mezzo lettera, telegramma o telex, salvo clau-
sole diverse previste dal contratto di noleggio.

Art. 291 - Stallie e controstallie.
Le stallie iniziano normalmente dalle ore 13, nel periodo inverna-

le, e dalle 14 in quello estivo, se la lettera di prontezza è stata presentata
ed accettata entro le ore 12; altrimenti, iniziano dalle ore 8 del successi-
vo giorno lavorativo, purchè detta lettera di prontezza venga presentata
dopo le ore 12 e nel normale orario d'ufficio.

Art. 292 - Provvigione nolo.
Per tutti i carichi procurati - generalmente dall'agente marittimo - è

normalmente dovuta la percentuale sul nolo netto nella misura del 5 o del
6 per cento per le merci varie e del 4 o 5 per cento per le merci alla
rinfusa.

Cap. 3) - USI NEI TRASPORTI TERRESTRI E COMBINATI

Art. 293 - Modalità dl ritiro e dl consegna.
Per il collettame da domicilio a domicilio il ritiro e la consegna della

merce s'intendono effettuati a piano terra, rispettivamente al numero civico
del mittente e del destinatario indicato sul documento di trasporto.
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Per i carichi completi il ritiro e la consegna della merce s'intendo-
no effettuati franco su pianale automezzo, rispettivamente al numero ci-
vico del mittente e del destinatario indicato sul documento di trasporto.

Si intende che, in entrambi i casi, i luoghi di ritiro e di consegna
devono essere accessibili ai mezzi di trasporto durante le ore lavorative.

Art. 294 - Sosta automezzi.
Il prezzo del trasporto costituisce la remunerazione anche dei tem-

pi di sosta del veicolo per il carico e lo scarico fino a concorrenza rispet-
tivamente di 4 e 3 ore. La sosta inizia al momento della messa a disposi-
zione del veicolo nel luogo di carico e scarico e termina dopo il carico e
lo scarico del veicolo stesso e la consegna dei documenti di trasporto.

Quando i tempi di sosta, per cause imputabili al mittente o al
destinatario, superano quelli normali sopraindicati per il carico o lo sca-
rico, considerando il normale orario di lavoro, è dovuto, come minimo,
un indennizzo per maggior sosta corrispondente al costo orario del con-
ducente più la quota d'immobilizzo del veicolo.

Cap. 4) - USI NEI TRASPORTI AEREI
Non sono stati accertati usi.

Cap. 5) - USI ALBERGHIERI

Art. 295 - Durata del contratto.
Quando non sia espressamente pattuita una diversa durata, il con-

tratto si intende concluso per una sola giornata; si intende tuttavia rinno-
vato di giorno in giorno se la camera non sia lasciata libera dal cliente
entro le ore 12, o l'albergatore non abbia informato l'ospite, entro le ore
10, dell'indisponibilità della camera.

Art. 296 - Prenotazione.
Ogni prenotazione deve precisare la data di arrivo e quella di par-

tenza. L'albergatore ha diritto di richiedere una caparra. Per le prenota-
zioni prive di caparra, l'albergatore può fissare un ora entro la quale il
cliente deve presentarsi in albergo; decorsa tale ora la prenotazione s'in-
tende annullata.
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Art. 297 - Caparra.
La somma inviata dal cliente al momento della prenotazione ha

valore di caparra confirmatoria. Di norma sarà proporzionata ai ser-
vizi richiesti; tuttavia soltanto eccezionalmente supera l'importo pre-
visto per i servizi dei primi tre giorni. In ogni caso il mancato arrivo
del cliente dà diritto all'albergatore di incamerare la caparra e di an-
nullare l'impegno della prenotazione, decorso il periodo coperto dal-
l'importo della caparra.

Art. 298 - Ospiti dei clienti.
Il cliente che non occupi un appartamento con salotto (c.d. suite)

non può ricevere ospiti in camera. Chi occupa una "suite" deve informa-
re la portineria di volta in volta, sulle visite di ospiti.

Art. 299 - Pagamento dei conti.
Il corrispettivo deve essere pagato dal cliente alla presentazio-

ne del conto. I pagamenti vanno fatti in moneta nazionale. È affidato
alla discrezionalità dell'albergatore accettare in pagamento moneta
straniera, assegni e buoni d'agenzia. Il mancato pagamento risolve il
contratto.

Art. 300 - Biancheria e dotazione delle camere.
Il cliente non può portare fuori del suo appartamento, neanche nel-

la eventuale spiaggia privata dell'albergo, la biancheria da camera e da
bagno di dotazione.

Art. 301 - Pensione completa.
La "pensione completa" consiste in pernottamento, prima colazio-

ne, pranzo e cena. Inizia col primo pasto consumato il giorno dell'arrivo.
I pasti non consumati il primo giorno vengono serviti, senza supplemen-
to, il giorno della partenza.

I pasti dovranno essere consumati nei locali e nelle ore indicate
dall'albergatore. L'albergatore può pretendere un supplemento per even-
tuali deroghe.

Al cliente in pensione completa che, previo avviso, non consumi
uno dei pasti principali, verrà detratta dal prezzo di pensione una somma
forfettaria stabilita dall'albergatore.
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L'albergatore ha diritto di richiedere un supplemento nel caso ec-
cezionale che dal cliente vengano introdotti e consumati nel ristorante
dell'albergo alimenti e bevande ivi normalmente serviti.

Cap. 6) - CINEMATOGRAFIA E TEATRO

Art. 302 - Interruzione di proiezioni e spettacoli.
Quando si verifica l'interruzione temporanea di proiezioni cine-

matografiche o di spettacoli teatrali per cause di forza maggiore, l'eser-
cente del cinema o del teatro non è tenuto al rimborso del biglietto.

Il diritto dello spettatore è assicurato, per consuetudine, dall'eser-
cente con la concessione dell'ingresso gratuito per la successiva proie-
zione o spettacolo.

Cap. 7) - ESERCIZIO DELLA PESCA

Art. 303 - Pesca con motobarca (Piccola pesca, con lampare).

Pesca del pesce azzurro (sardine, boghe, acciughe, ecc.).
1. Viene esercitata in prevalenza con natanti della stazza di tre ton-

nellate o più, con motore di 10 HP effettivi o di maggiore potenza. Il
proprietario della barca, quasi sempre anche proprietario delle reti, eser-
cita questa pesca con l'ausilio di un numero di persone adeguato alla
dimensione del battello ed al sistema di pesca.

2. Il personale di bordo viene compensato con una quota del rica-
vato netto del pescato.

Pertanto, il ricavato netto viene così diviso:
a) una quota al proprietario delle reti;
b) una quota al proprietario della barca;
c) una quota per ciascuno dei pescatori, compresi i proprietari del-

la barca e delle reti qualora abbiano prestato la propria attività nell'eser-
cizio della pesca.

3. Le spese per il carburante e per il lubrificante, e per l'eventuale
vitto (ove la pesca venga esercitata fuori residenza) sono anticipate dal
proprietario della barca e l'importo di esse viene detratto dal ricavato del
pescato.
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4. I danni alle reti, derivanti da qualsiasi causa, sono a totale carico
del proprietario.

5. Al rientro della pesca tutto il personale è tenuto a lavorare alla
pulizia del natante, al lavaggio, al carico ed allo scarico delle reti ed alle
eventuali piccole riparazioni delle stesse.

Art. 304 - Pesca con reti di posta (capponi, triglie, pagelli,
aragoste, ecc.).

1. Con lo stesso tipo di natante viene esercitata la pesca con reti di
posta. In tal caso, il proprietario delle reti, qualora il loro numero non sia
inferiore ai quaranta pezzi, ha diritto a tre quote del ricavato del pescato
anziché a due.

Qualora il numero delle reti sia inferiore, la quota spettante al pro-
prietario viene determinata di comune accordo.

2. Le spese per carburante, lubrificanti e viveri sono sostenute come
indicato nel capo precedente.

Art. 305 - Pesca con palamiti (gronchi, morene, pagelli, cernie,
 dentici, saraghi ecc.).

Valgono gli stessi usi indicati.
La parte spettante al proprietario dei palamiti dipende dalla loro

quantità e varia da una a due quote e mezzo.

Art. 306 - Pesca con palamitare (reti di posta: palamite e tonnetti
 "golfitani").

La pesca con palamitare si effettua con quattro o cinque persone,
per imbarcazione. A volte più imbarcazioni si uniscono per la "cinta",
cioè per circondare un branco di tonnetti con le rispettive palamitare po-
ste in cerchio.

Il ricavato del pescato viene ripartito secondo accordi presi volta
per volta.

Art. 307 - Pesca delle aragoste.
Si svolge sia con le nasse, sia con le reti di posta.
Valgono gli stessi usi della pesca del pesce azzurro.
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Art. 308 - Pesca costiera con lampara (polpi, seppie, spigole,
saraghi ecc.).

Viene esercitata con piccole imbarcazioni senza chiglia, soprattut-
to nei mari interni; il pesce viene abbagliato dalla luce dell'acetilene e
viene quindi fiocinato.

Nei mari interni, la suddivisione del pescato avviene nelle seguen-
ti misure: 60% all'equipaggio e 40% al produttore.

Art. 309 - Pesca costiera e d'altura con motopescherecci
(a strascico) oltre le 5 miglia.

Per tale tipo di pesca viene applicato il contratto di arruolamento
stipulato dalle competenti associazioni di categoria a San Benedetto del
Tronto, che prevede la detrazione dal ricavato netto di mercato del pe-
scato delle seguenti spese: gasolio, lubrificanti, ghiaccio, viveri, provvi-
gione per lo spedizioniere, carta per pesce, servizio radio, spese relative
allo sbarco del pesce e allo sbarco e imbarco di tutto il materiale da e per
bordo, esclusi i lavori relativi alle riparazioni, ecc. e la ripartizione del
residuo nella misura del 50% in favore dell'armatore e del 50% in favore
dell'equipaggio.

Talvolta, il personale gode di salario predeterminato e fisso, oltre
gli assegni familiari e le assicurazioni sociali obbligatorie.

Art. 310 - Altri contratti a struttura associativa.

1. Per l'esercizio della pesca, prevalentemente di valle, con reti a
trimaglio munire di saltarello, le barche si riuniscono in due formando il
cosiddetto "parigu" o in quattro, formando una "collega" (a Cagliari
"brigada").

Il prodotto, se la pesca viene effettuata entro la valle, si divide in
due quote uguali, una delle quali va ai pescatori e l'altra al conduttore
della valle. Costui, però, ha diritto ad una quota superiore anche alla
metà del prodotto, a seconda della pescosità della valle.

Se la pesca viene effettuata nel tratto di mare antistante alla
valle e costituente "riserva" della valle stessa, il pescato viene diviso
come sopra. Tra i membri de "su parigu" o de "sa collega" il prodotto
si divide come per la pesca del pesce azzurro: una quota alle reti, una
a ciascuna barca, una a ciascun pescatore (ad es. quattro barche, quat-
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tro reti, sedici pescatori compresi i padroni: il prodotto si divide in
ventiquattro parti).

2. Nelle valli si esercita la pesca anche coi "betovelii" ("cogollus"
a Sant'Antioco).

La pesca in parola può essere esercitata anche da una sola persona,
che disponga di almeno dieci "betovelli".

Quando si uniscono due pescatori in società, ciascuno deve confe-
rire un egual numero di betovelli, sino ad un massimo complessivo di
quaranta.

Il prodotto della pesca spetta per metà al conduttore della valle;
l'altra metà viene ripartita fra il proprietario delle reti a cui spetta la metà
(e circa un quarto del totale) ed i pescatori (compreso il proprietario delle
reti se anche egli presta la propria opera) i quali si dividono il residuo in
parti uguali.
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APPENDICE

1

MISURE TRADIZIONALI
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Comune

I) - MISURE DI SUPERFICIE.
Nella maggiore parte dei Comuni
della provincia vengono praticate
le seguenti misure:

Fanno eccezione:
Dolianova:

Quartu Sant'Elena - Soleminis:

Selargius - Sestu - Sinnai:

Serdiana:

Settimo San Pietro:

Misure locali in uso

Moi (starello)
Quarra
Quartu
Quartucciu
Imbudu

Moiu
Quarra
Mesura
Mesuredda

Moi
Quarra
Quartu
Quartucciu
Imbudu

Moi
Quarra
Quartu
Quartucciu
Imbudu

Moi
Quarra
Mesura
Quartu
Mesuredda
Imbudu

come Serdiana,
solo che Mesura

Misure
equivalenti
nel s.m.d

are 40
are 20
are l0
are 5
are 2,50

are 50
are 25
are 20
are 5

are 60
are 30
are 15
are 7,50
are 3,75

are 50
are 25
are 12,5
are 5,25
are 3,125

are 50
are 25
are 20
are 12,50
are 5
are 3

are 18

MISURE TRADIZIONALI
in uso nella Provincia e loro equivalenze con il sistema metrico decimale (1)

(1) in quanto la legge metrica ne consenta l'uso (R.D. 23 agosto 1980 n. 7088 e R.D. 12 giugno 1902 n. 226).
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Comune

II) - MISURE DI PESO.
In genere, in tutti i Comuni
della provincia:

III) - MISURE DI CAPACITÀ.
In genere, in tutti i Comuni
della provincia:

per i liquidi:

per gli aridi:

IV) - MISURE LINEARI.
In genere, in tutti i Comuni
della provincia:

Misure locali in uso

Cantaro
Libbra
Unza

Mariga
Brocca
(o quartu o cartu)

Moi (starello)
Mesura
Quarra
Quartu
Quartucciu
Imbudu

Canna
Pramu

Misure
equivalenti
nel s.m.d

Kg. 40
gr. 400
gr. 33,33

lt. 50

lt. 12,50

lt. 50
lt. 20
lt. 25
lt. 12,50
lt. 6,25
lt. 3,125

m. 3
m. 0,25
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NORME ED USI UNIFORMI
RELATIVI AI CREDITI DOCUMENTARI

(Revisione 1983, in vigore dal 1° ottobre 1984)

2
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Tavola V
NORME ED USI UNIFORMI

RELATIVI AI CREDITI DOCUMENTARI
(Revisione 1983, in vigore dal 1° ottobre 1984)

A) DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI.
Articolo 1

I presenti articoli si applicano a qualsiasi credito documentario ivi com-
prese, nella misura in cui vi si possono applicare, le lettere di credito standby e
sono vincolanti per tutte le parti interessate salvo che non sia stato espressa-
mente convenuto in modo diverso. Essi costituiranno parte integrante di ogni
credito documentario che contenga un'espressione secondo la quale tale credito
è regolato dalle Norme ed Usi Uniformi relativi ai Crediti Documentari, revi-
sione 1983, pubblicazione n. 400 della C.C.I..
Articolo 2

Nei presenti articoli le espressioni "credito(i) documentario(i)" e
"lettera(e) di credito standby" (d'ora in avanti indicate con il termine "credito(i)
") comprendono qualsiasi pattuizione comunque denominata o descritta, in base
alla quale una banca (banca emittente), operando su richiesta e istruzioni di un
cliente (ordinante),

- è tenuta ad effettuare un pagamento ad un terzo (beneficiario) o a suo
ordine, oppure a pagare o accettare tratte emesse dal beneficiario, o

- autorizza altra banca ad effettuare tale pagamento, oppure a pagare,
accettare o negoziare tali tratte, contro consegna dei documenti prescritti e a
condizione che siano osservati i termini e le condizioni del credito.
Articolo 3

I crediti sono per loro natura operazioni distinte dal contratto di vendita
o da altro(i) contratto(i) sui quali possono fondarsi; tali contratti non riguarda-
no e non impegnano in alcun modo le banche, anche se un qualsiasi riferimento
ad essi è incluso nel credito.
Articolo 4

Nelle operazioni di credito tutte le parti interessate devono operare su
documenti e non su merci, servizi e/o altre prestazioni cui i documenti possono
riferirsi.
Articolo 5

Le istruzioni per l'emissione di crediti ed i crediti stessi, le istruzioni per
una qualunque modifica e le modifiche stesse devono essere complete e precise.

Al fine di evitare confusioni e malintesi, le banche scoraggeranno qualun-
que tentativo di inserire eccessivi dettagli nel credito o in qualsiasi modifica.
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Articolo 6
Il beneficiario di un credito non può in alcun caso avvalersi dei rapporti

contrattuali esistenti tra le banche o tra l'ordinante e la banca emittente.

B) FORMA E NOTIFICA DEI CREDITI
Articolo 7

a) I crediti possono essere:
- revocabili, oppure
- irrevocabili.

b) Ogni credito deve pertanto indicare chiaramente se esso è revocabile
o irrevocabile.

c) In assenza di tale indicazione il credito sarà considerato revocabile.
Articolo 8

Un credito può essere avvisato al beneficiario tramite altra banca (banca
avvisante) senza impegno per quest'ultima, ma detta banca adotterà una ragio-
nevole cura nel controllare l'apparente autenticità del credito che avvisa.
Articolo 9

a) Un credito revocabile può essere modificato o annullato dalla banca
emittente in qualsiasi momento e senza previo avviso al beneficiario.

b) La banca emittente, tuttavia, è tenuta a:
- rimborsare la filiale o la banca, presso la quale un credito revocabile

è stato reso utilizzabile per pagamento a vista, accettazione o negoziazione, dei
pagamenti, accettazioni, o negoziazioni effettuati da detta filiale o banca, a fronte
di documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini ed alle condizioni
del credito, prima di aver ricevuto dalla banca emittente avviso della modifica o
dell'annullamento;

- rimborsare la filiale o la banca, presso la quale un credito revocabile è
stato reso utilizzabile per pagamento differito, se detta filiale o banca ha ritirato
documenti che, nella forma, appaiono conformi ai termini ed alle condizioni
del credito, prima di aver ricevuto dalla banca emittente notizia della modifica
o dell'annullamento.
Articolo 10

a) Un credito irrevocabile costituisce un impegno inderogabile della banca
emittente, a condizione che siano presentati i documenti prescritti e siano ri-
spettati i termini e le condizioni del credito:

- se il credito prevede un pagamento a vista, a pagare o a far effettuare il
pagamento;

- se di credito prevede un pagamento differito, a pagare o a far effettuare
il pagamento alla(e) scadenza(e) determinabile(i) in conformità alle prescrizio-
ni del credito;
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- se il credito prevede l'accettazione, ad accettare le tratte emesse dal
beneficiario, se il credito prescrive che le stesse siano emesse a carico della
banca emittente, o rispondere della loro accettazione e pagamento alla scaden-
za, se il credito prescrive che le stesse siano emesse a carico dell'ordinante o a
carico di un qualsiasi altro trassato indicato nel credito;

- se il credito prevede la negoziazione, a pagare, senza rivalsa verso i
traenti e/o i portatori di buona fede, la(e) tratta(e) emessa(e) a vista o a scaden-
za dal beneficiario sull'ordinante o su un qualsiasi altro trassato indicato nel
credito, diverso dalla banca emittente stessa, o a far sì che un'altra banca negozi
e a pagare, come sopra indicato, se tale negoziazione non è stata effettuata.

b) Quando la banca emittente autorizza o richiede ad un'altra banca di
confermare un proprio credito irrevocabile e quest'ultima aggiunge la propria
conferma, tale conferma costituisce un impegno inderogabile di detta banca
(banca confermante) che si aggiunge a quello della banca emittente, sempre a
condizione che siano presentati i documenti prescritti e che siano rispettati i
termini e le condizioni del credito:

- se il credito prevede un pagamento a vista, a pagare o a far effettuare il
pagamento;

- se il credito prevede un pagamento differito, a pagare o a far effettuare
il pagamento, alla(e) scadenza(e) determinabile(i) in conformità alle prescri-
zioni del credito;

- se il credito prevede l'accettazione, ad accettare le tratte emesse dal
beneficiario se il credito prescrive che le stesse siano emesse a carico della
banca confermante, o a rispondere della loro accettazione e pagamento alla sca-
denza se il credito prescrive che le stesse siano emesse a carico dell'ordinante o
a carico di un qualsiasi altro trassato indicato nel credito;

- se il credito prevede la negoziazione, a negoziare, senza rivalsa verso i
traenti e/o i portatori di buona fede, la(e) tratta(e) emessa(e) a vista o a scaden-
za dal beneficiario sulla banca emittente o sull'ordinante o su un qualsiasi altro
trassato indicato nel credito, diverso dalla banca confermante stessa.

c) Se un banca viene autorizzata o richiesta dalla banca emittente di ag-
giungere la propria conferma ad un credito, ma non è disposta a farlo, deve
darne comunicazione alla banca emittente senza ritardo. Salvo che la banca
emittente non disponga diversamente nella propria autorizzazione o richiesta di
conferma, la banca avvisante avviserà il credito al beneficiario senza aggiunge-
re la propria conferma.

d) Gli impegni di cui trattasi non possono essere né modificati né annul-
lati senza l'accordo della banca emittente, della eventuale banca confermante e
del beneficiario. L'accettazione parziale di modifiche contenute in un unico
avviso di modifica non ha effetto senza l'accordo di tutte le parti sopra menzio-
nate.
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Articolo 11
a) Tutti i crediti devono indicare chiaramente se sono utilizzabili per

pagamento a vista, pagamento differito, accettazione o negoziazione.
b) Tutti i crediti devono designare la banca (banca designata) che è auto-

rizzata a pagare (banca pagante), ad accettare le tratte (banca accettante), a ne-
goziare (banca negoziatrice), salvo che il credito non consenta la negoziazione
da parte di qualsiasi banca (banca negoziatrice).

c) Salvo che la banca designata non sia la banca emittente o la banca
confermante, la designazione da parte della banca emittente non comporta im-
pegno per la banca designata a pagare, accettare o negoziare.

d) Designando una banca diversa da se stessa, o consentendo la
negoziazione da parte di una qualsiasi banca, o autorizzando o richiedendo ad
un'altra banca di aggiungere la propria conferma, la banca emittente autorizza
detta banca a pagare, accettare o negoziare, a seconda dei casi, contro docu-
menti che nella forma appaiono conformi ai termini e alle condizioni del credi-
to e si impegna a rimborsare detta banca secondo quanto disposto nei presenti
articoli.

Articolo 12
a) Quando la banca emittente incarica un'altra banca (banca avvisante),

con un qualsiasi mezzo di teletrasmissione, di avvisare un credito o una modifi-
ca ad un credito ed intende che la lettera di conferma costituisca lo strumento
operativo del credito o della modifica, la comunicazione così teletrasmessa deve
precisare che "seguono dettagli completi" (o espressione equivalente) o che la
lettera di conferma costituisce lo strumento operativo del credito o della modi-
fica. La banca emittente deve inviare alla banca avvisante lo strumento operati-
vo del credito o della modifica senza ritardo.

b) La comunicazione teletrasmessa sarà considerata come strumento ope-
rativo del credito o della modifica e nessuna lettera di conferma dovrà essere
inviata, salvo che tale comunicazione non indichi che "seguono dettagli com-
pleti" (o riporti una espressione equivalente) o dichiari che la lettera di confer-
ma costituisce lo strumento operativo del credito o della modifica.

c) Se la banca emittente considera la comunicazione teletrasmessa come
strumento operativo del credito, tale comunicazione deve chiaramente indicare
che il credito è regolato dalle Norme ed Usi Uniformi relativi ai Crediti Docu-
mentari, revisione 1983, Pubblicazione n. 400 della C.C.I..

d) Se una banca si avvale dei servizi di un'altra o altre banche (banca
avvisante) per avvisare il credito al beneficiario, essa deve avvalersi dei servizi
della stessa banca o banche anche per comuncare una qualsiasi modifica.

e) Le banche rispondono di qualunque conseguenza derivante dalla man-
cata osservanza da parte loro delle disposizioni di cui ai precedenti paragrafi.
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Articolo 13
Quando una banca è incaricata di emettere, confermare o avvisare un

credito analogo nei termini (similar credit) ad un credito precedentemente emes-
so, confermato o avvisato e poi oggetto di modifiche, s'intende che il credito
analogo non comprenderà alcuna delle predette modifiche salvo che le istruzio-
ni non indichino chiaramente la(e) modifica(e) da applicare al credito analogo.
Le banche scoraggeranno ogni tendenza a dare istruzioni di emettere, confer-
mare o avvisare un credito secondo tale sistema.
Articolo 14

Se le istruzioni ricevute di emettere, confermare, avvisare o modificare
un credito sono incomplete o non chiare, la banca incaricata di eseguire tali
istruzioni può dare al beneficiario un avviso preliminare a semplice titolo infor-
mativo e senza responsabilità. Il credito sarà emesso, confermato, avvisato o
modificato soltanto quando la banca avrà ricevuto le precisazioni necessarie e
se la stessa sarà allora disposta ad eseguire dette istruzioni. Le banche forniran-
no le precisazioni necessarie senza ritardo.

C) RESPONSABILITÀ
Articolo 15

Le banche devono esaminare con ragionevole cura tutti i documenti per
accertare che, nella forma, essi appaiono conformi ai termini ed alle condizioni
del credito. I documenti che, nella forma, appaiono discordanti fra loro saranno
considerati non conformi ai termini ed alle condizioni del credito.
Articolo 16

a) Se una banca a ciò autorizzata effettua un pagamento, o assume impe-
gno di pagamento differito, o accetta o negozia contro documenti che, nella
forma, appaiono conformi ai termini ed alle condizioni del credito, la parte che
ha dato tale autorizzazione sarà tenuta a rimborsare la banca che ha effettuato il
pagamento o ha assunto l'impegno di pagamento differito o ha accettato o nego-
ziato, e a ritirare i documenti.

b) Se al ricevimento dei documenti la banca emittente rileva che, nella
forma, essi non appaiono conformi ai termini ed alle condizioni del credito,
detta banca deve decidere, esclusivamente sulla base dei documenti, se ritirarli
o rifiutarli, opponendo che gli stessi, nella forma, non appaiono conformi ai
termini ed alle condizioni del credito.

c) La banca emittente avrà un ragionevole periodo di tempo per esami-
nare i documenti e per decidere, secondo quanto sopra indicato, se nitirarli o
rifiutarli.

d) Se la banca emittente decide di rifiutare i documenti deve darne noti-
zia senza ritardo a mezzo telecomunicazione o, in caso di impossibilità, con
altro mezzo rapido alla banca della quale ha ricevuto i documenti (banca rimet-



115

Raccolta degli usi della provincia di Cagliari - edizione 1995

tente), o al beneficiario se ha ricevuto i documenti direttamente da quest'ulti-
mo. Tale comunicazione deve specificare le discordanze in base alle quali la
banca emittente rifiuta i documenti e deve inoltre precisare se i documenti sono
tenuti a disposizione del presentatore degli stessi (banca rimettente o beneficiario
a seconda dei casi) o se gli vengono restituiti. La banca emittente avrà quindi
diritto di chiedere alla banca rimettente la restituzione di qualsiasi rimborso
che possa essere stato effettuato.

e) Se la banca emittente omette di attenersi a quanto previsto nei paragrafi
c) e d) di questo articolo e/o omette di tenere i documenti a disposizione del pre-
sentatore degli stessi o di restituirglieli, la stessa perderà il diritto di eccepire la non
conformità dei documenti ai termini e alle condizioni dei credito.

f) Se la banca che trasmette i documenti attira l'attenzione della banca
emittente su una qualsiasi discordanza nei documenti o informa quest'ultima di
aver pagato, di aver assunto impegno di pagamento differito, di aver accettato o
negoziato sotto riserva o contro garanzia per tali discordanze, la banca emitten-
te non sarà per vale fatto liberata da alcuno degli obblighi che le derivano dal
presente articolo. Tale riserva o garanzia concerne soltanto i rapporti fra la ban-
ca che trasmette i documenti e da parte nei confronti della quale sono state
sollevate le riserve o dalla quale o per conto dellà quale la garanzia è stata
ottenuta.

Articolo 17
Le banche non assumono alcuna responsabilità per la forma, la suffi-

cienza, l'esattezza, l'autenticità, la falsificazione, la portata legale di qualsiasi
documento, né per le condizioni generali e/o particolari predisposte o aggiunte
nei documenti; esse non assumono alcuna responsabilità nemmeno per la de-
scrizione, la quantità, il peso, la qualità, lo stato, l'imballaggio, la consegna, il
valore o l'esistenza delle merci rappresentate da un qualsiasi documento, né
infine per la buona fede, per gli atti e/o omissioni, per la solvibilità, l'adempi-
mento delle obbligazioni o affidabilità degli speditori, vettori o assicuratori delle
merci o di qualsiasi altra persona.

Articolo 18
Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze deri-

vanti da ritardi e/o smarrimenti nell'inoltro di messaggi, lettere o documenti, né
per i ritardi, mutilazioni o altri errori che possono verificarsi nella trasmissione
di una qualsiasi telecomunicazione. Le banche non assumono alcuna responsa-
bilità per gli errori di traduzione o interpretazione di termini tecnici e si riserva-
no il diritto di trasmettere i termini dei crediti senza tradurli.

Articolo 19
Le banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze deri-

vanti dall'interruzione della propria attività provocata da casi di forza maggio-
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re, sommosse, disordini civili, insurrezioni, guerre o da qualsiasi altra causa
indipendente dalla loro volontà, oppure da scioperi o serrate. Salvo specifica
autorizzazione, le banche, alla ripresa della propria attività, non assumeranno
impegni di pagamento differito, nè effettueranno pagamenti, accettazioni, o
negoziazioni a fronte di crediti che siano scaduti durante tale interruzione della
propria attività.
Articolo 20

a) Le banche che, per eseguire le istruzioni dell'ordinante, si avvalgono
dei servizi di altra banca o altre banche, agiscono per conto ed a rischio dell'or-
dinante stesso.

b) Le banche non assumono alcuna responsabilità nel caso in cui le istru-
zioni da esse trasmesse non vengano eseguite, e ciò anche qualora esse medesi-
me avessero preso l'iniziativa della scelta dell'altra banca o banche.

c) L'ordinante assume tutti gli obblighi e le responsabilità derivanti da
leggi ed usi vigenti all'estero ed è tenuto a risarcire le banche per le relative
conseguenze.
Articolo 21

a) Se la banca emittente dispone che il rimborso al quale la banca pagan-
te, accettante o negoziatrice ha diritto sia ottenuto da quest'ultima con richiesta
ad altra filiale o ufficio della banca emittente stessa o a terza banca (d'ora in
avanti indicati con il termine "banca rimborsante") essa dovrà far pervenire alla
banca rimborsante tempestive, idonee istruzioni o autorizzazione ad onorare
tali richieste di rimborso senza sottoporre la relativa esecuzione alla condizione
che la banca avente diritto al rimborso attesti alla banca rimborsante la confor-
mità ai termini ed alle condizioni del credito.

b) La banca emittente non sarà sollevata da alcuno dei propri obblighi di
provvedere al rimborso se e quando tale rimborso non venga effettuato dalla
banca rimborsante.

c) La banca emittente sarà responsabile nei confronti della banca pagan-
te, acoettante o negoziatrice per ogni perdita di interessi se il rimborso non
viene effettuato dalla banca rimborsante a prima richiesta o, a seconda dei casi,
in base ad altra procedura prevista nel credito ovvero secondo quanto convenu-
to tra le parti.

D) DOCUMENTI.
Articolo 22

a) Tutte le istruzioni per l'emissione dei crediti, i crediti stessi e, ove
ricorra il caso, tutte le istruzioni di modifica e le modifiche stesse devono indi-
care con precisione il(i) documento(i) a fronte del(i) quale(i) deve essere effet-
tuato il pagamento, l'accettazione o la negoziazione.

b) Termini quali "di prim'ordine", "ben conosciuto", "qualificato", "indi-
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pendente", "ufficiale" e simili non devono essere usati per designare gli emit-
tenti di un qualsiasi documento da presentare in utilizzo di un credito. Se termi-
ni del genere figurano nel credito, le banche accetteranno i relativi documenti
così come presentati a condizione che, nella forma, gli stessi appaiono confor-
mi agli altri termini e condizioni del credito.

c) Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche accetteran-
no come originali documenti prodotti, o che appaiono essere stati prodotti:

- con sistemi di riproduzione ottica;
- con sistemi automatizzati o computerizzati, o come risultato di tali
 sistemi;

- in copia carbone,
se contrassegnati come originali e sempre a condizione che quando necessario
tali documenti appaiono essere stati resi autentici.

Articolo 23
Quando sono richiesti documenti diversi dai documenti di trasporto, dai

documenti di assicurazione e dalle fatture commerciali, il credito deve prescri-
vere da chi devono essere emessi tali documenti, la loro formulazione o i dati
che devono contenere. Se il credito non prescrive quanto precede, le banche
accetteranno tali documenti così come presentati, a condizione che i dati in essi
contenuti rendano possibile correlare le merci e/o i servizi in essi indicati con
quelli riportati nella(e) fattura(e) commerciale(i) presentata(e) o con quelli ri-
portati nel credito se lo stesso non prescrive da presentazione di fattura com-
merciale.

Articolo 24
Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche accetteranno

un documento che rechi una data di emissione antecedente a quella del credito,
a condizione che tale documento sia presentato nei termini indicati nel credito e
secondo quanto previsto nei presenti articoli.

D1) DOCUMENTI DI TRASPORTO
(documenti indicanti l'imbarco, la spedizione o la presa in carico)

Articolo 25
Salvo che un credito nel quale è richiesto un documento di trasporto non

prescriva come tale una polizza di carico marittima (polizza di carico oceanica
o polizza di carico relativa ad un trasporto via mare), o una ricevuta postale o
un certificato di spedizione postale:

a) le banche, salvo che il credito non disponga diversamente, accetteran-
no un documento di trasporto che:

- è apparentemente emesso da un determinato vettore o da un suo
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agente ed
- indica, a seconda dei casi, una spedizione o una presa in carico delle

merci o l'imbarco delle stesse ed
- è costituito dal gioco completo degli originali emessi e destinati allo

speditore, se emessi in più di un originale, ed
- è conforme a tutte le altre prescrizioni del credito.
b) Fermo quanto sopra e salvo che il credito non disponga diversamente,

le banche non rifiuteranno un documento di trasporto che:
- reca un'intestazione quale "Polizza di carico per trasporto combinato"

(Combined transport bill of lading), "Documento di trasporto combinato"
(Combined transport document), "Polizza di carico per trasporto combinato o
Polizza di carico da porto a porto" (Combined transport bill of lading or port-
to-port bill of lading) o una intestazione ovvero una combinazione di intesta-
zioni aventi scopo ed effetto analoghi, e/o

- indica alcune o tutte le condizioni di trasporto mediante riferimento a
fonte o documento diverso dal documento di trasporto (short form/blank back
transport document = documento di trasporto in forma abbreviata / con il retro
in bianco), e/o

- indica un luogo di presa in carico diverso dal porto di imbarco e/o un
luogo di destinazione finale diverso dal porto di sbarco, e/o

- si riferisce a carichi del tipo di quelli in contenitori (containers) o su
palette (pallets) e simili, e/o

- contiene l'indicazione "previsto(a)" (intended) o termine analogo rife-
rito alla nave o ad altro mezzo di trasporto e/o al porto di imbarco e/o al porto di
sbarco.

c) Salvo che il credito non disponga diversamente, in caso di trasporto
via mare o mediante più modi di trasporto ma che includono il trasporto via
mare, le banche rifiuteranno un documento di trasporto che:

- indica che lo stesso è soggetto ad un contratto di noleggio (chater-
party), e/o

- indica che la nave da trasporto dispone delle vele quale unico mezzo di
propulsione.

d) Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche rifiuteran-
no un documento di trasporto emesso da spedizioniere a meno che non si tratti
dolla "Polizza di carico per trasporti combinati della RATA" (FIATA Combined
transport bill of lading) approvata dalla Camera di Commercio Internazionale o
a meno che il documento non indichi che esso è emesso da spedizioniere in
qualità di vettore o di agente di un determinato vettore.

Articolo 26
Se un credito nel quale è richiesto un documento di trasporto prescrive

come tale una polizza di carico marittima:
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a) le banche, salvo che il credito non disponga diversamente, accetteran-
no un documento che:

- è apparentemente emesso da un determinato vettore o da un suo
agente ed

- indica che le merci sono state caricate a bordo o spedite su una determi-
nata nave ed

- è costituito dal gioco completo degli originali emessi e destinati allo
speditore, se emessi in più di un originale, ed

- è conforme a tutte le altre prescrizioni del credito.
b) Fermo quanto sopra e salvo che il credito non disponga diversamente,

le banche non rifiuteranno un documento che:
- reca un'intestazione quale "Polizza di carico per trasporto combinato"

(Combined transport bill of lading), "Documento di trasporto combinato"
(Combined transport document), "Polizza di carico per trasporto combinato o
polizza di carico da porto a porto" (Combined transport bili of lading or port-
to-port bill of lading), o una intestazione ovvero una combinazione di intesta-
zioni aventi scopo ed effetto analoghi, e/o

- indica alcune o tutte le condizioni di trasporto mediante riferimento a
fonte o documento diverso dal documento di trasporto stesso (short form / blank
back transport document = documento di trasporto in forma abbreviata / con il
retro in bianco), e/o

- indica un luogo di presa in carico diverso dal porto di imbarco e/o un
luogo di destinazione finale diverso dal porto di sbarco, e/o

- si riferisce a carichi del tipo di quelli in contenitori (container) o su
palette (pallets) e simili.

c) Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche rifiuteran-
no un documento che:

- indica che io stesso è soggetto ad un contratto di noleggio (charter
party), e/o

- indica che la nave da trasporto dispone delle vele quale unico mezzo di
propulsione, e/o

- contiene l'indicazione "previsto(a)" (intended) o termine analogo
riferito:

1) alla nave e/o al porto di imbarco, salvo che tale documento non riporti
l'annotazione "a bordo" (on board) secondo quanto previsto dall'art. 27b) e sal-
vo che non riporti, inoltre, l'indicazione dell'effettivo porto di imbarco, e/o

2) al porto di sbarco, salvo che il luogo di destinazione finale indicato
nel documento non sia diverso dal porto di sbarco, e/o

- è emesso da spedizioniere, a meno che il documento non indichi che
esso è emesso da tale spedizioniere in qualità di vettore o di agente di un deter-
minato vettore.
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Articolo 27
a) Salvo che il credito non richieda espressamente un documento di tra-

sporto per merci a bordo o salvo che non appaia discordante con altra(e)
prescrizione(i) del credito o con l'articolo 26, le banche accetteranno un docu-
mento di trasporto che indica che le merci sono state prese in carico o ricevute
per l'imbarco.

b) La messa a bordo o la spedizione su una nave possono essere provate
sia mediante un documento di trasporto contenente un'espressione indicante la
messa a bordo di una determinata nave o la spedizione su una determinata nave
sia, nel caso di documento di trasporto attestante "ricevuto per la spedizione", a
mezzo di un'annotazione di messa a bordo sul documento di trasporto firmata o
siglata e datata dal vettore o da suo agente; la data di quest'annotazione sarà
considerata come data di messa a bordo di nave determinata o di spedizione su
nave determinata.
Articolo 28

a) Nel caso di trasporto via mare o mediante più modi di trasporto ma
che includono il trasporto via mare, le banche rifiuteranno un documento di
trasporto attestante che le merci sono o saranno caricate sopra coperta, salva
espressa autorizzazione nel credito.

b) Le banche non rifiuteranno un documento di trasporto che preve-
de che le merci possono essere trasportate sopra coperta, a condizione che
in esso non sia espressamente indicato che le merci sono o saranno caricate
sopra coperta.
Articolo 29

a) Ai fini del presente articolo, per trasbordo si intende un trasferimento
e reimbarco durante il corso del trasporto dal porto di imbarco o luogo di spedi-
zione o di presa in carico al porto di sbarco o luogo di destinazione, sia da un
mezzo di trasporto o nave ad altro mezzo di trasporto o nave nell'ambito dello
stesso modo di trasporto, sia da un modo di trasporto ad altro modo di trasporto.

b) Salvo che il trasbordo sia vietato dalle condizioni del credito, le ban-
che accetteranno documenti di trasporto dai quali risulta che le merci verranno
trasbordate, a condizione che l'intero viaggio sia coperto da un unico documen-
to di trasporto.

c) Anche se il trasbordo è vietato dalle condizioni del credito, le banche
accetteranno documenti di trasporto che:

- contengono clausole a stampa che attestano il diritto del vettore di tra-
sbordare, o

- attestano o indicano che il trasbordo sarà o potrà essere effettuato, se il
credito prescrive un documento di trasporto combinato o prevede il trasporto
da un luogo di presa in carico ad un luogo di destinazione finale mediante modi
di trasporto diversi che includono un trasporto via mare, a condizione che l'in-
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tero trasporto sia coperto da un unico documento di trasporto, o
- attestano o indicano che le merci sono caricate in contenitore(i)

(container/s), su rimorchio(i), su "chiatta(e) LASH" e simili e saranno traspor-
tate dal luogo di presa in carico al luogo di destinazione finale nello (negli)
stesso(i) contenitore(i), rimorchio(i), "chiatta(e) LASH" e simili a fronte di un
unico documento di trasporto,

- attestano o indicano come luoghi di ricevimento e/o di destinazione
finale "C.F.S." (container freight station = area per svuotamento / riempimento
contenitori) o "C.Y." (container yard = area per stoccaggio contenitori) nel, o
connessi al, porto di imbarco e/o porto di destinazione.

Articolo 30
Se il credito prescrive la spedizione delle merci a mezzo posta e ri-

chiede una ricevuta postale o un certificato di spedizione postale, le ban-
che accetteranno tale ricevuta postale o certificato dì spedizione postale se
il documento appare essere stato timbrato o in altro modo reso autentico e
datato nel luogo dai quale il credito prescrive che le merci devono essere
spedite.

Articolo 31
a) Salvo che il credito non disponga diversamente o salvo che non siano

in contrasto con uno qualsiasi dei documenti presentati a fronte del credito stes-
so, le banche accetteranno documenti di trasporto che indicano che il nolo o le
spese di trasporto (d'ora in avanti indicati con il termine "nolo") devono ancora
essere pagate.

b) Se un credito prescrive che il documento di trasporto deve indicare
che il nolo è stato pagato o prepagato, le banche accetteranno un documento di
trasporto sul quale appaiono, a mezzo stampiglia o in altro modo, termini indi-
canti chiaramente il pagamento o il prepagamento del nolo o sul quale il paga-
mento del nolo è indicato in altro modo.

c) Se l'espressione "nolo pagabile in anticipo" o "nolo da pagarsi in anti-
cipo" o altra espressione equivalente figura sui documenti di trasporto, essa
non sarà considerata prova dell'avvenuto pagamento del nolo.

d) Salvo che il credito non lo escluda espressamente, le banche ac-
cetteranno documenti di trasporto che fanno riferimento, mediante
stampiglia o in altro modo, a spese aggiuntive a quelle di trasporto, quali
spese o esborsi connessi ad operazioni di carico, scarico o ad operazioni
similari.

Articolo 32
Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche accette-

ranno documenti di trasporto che rechino sul recto una clausola quale "quan-
tità caricata a dire dello speditore" (shipper's load and count) o "dice con-
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tenere" (said by shipper to contain) o altra espressione equivalente.
Articolo 33

Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche accetteranno
documenti di trasporto che indicano quale speditore delle merci un soggetto
diverso dal beneficiario del credito.
Articolo 34

a) Documento di trasporto netto è un documento sul quale non sono state
aggiunte clausole o annotazioni constatanti espressamente lo stato difettoso delle
merci e/o dell'imballaggio.

b) Le banche rifiuteranno documenti di trasporto che recano tali clausole
o annotazioni, a meno che il credito non prescriva espressamente le clausole o
annotazioni che sono accettabili.

c) Le banche considereranno soddisfatta la richiesta nel credito di un
documento di trasporto recante la clausola "netto a bordo" (clean on board) se
tale documento di trasporto soddisfa alle condizioni del presente articolo e del-
l'articolo 27b).

D2) DOCUMENTI DI ASSICURAZIONE.
Articolo 35

a) I documenti di assicurazione devono essere quelli prescritti dal credi-
to e devono essere emessi e/o firmati da compagnie di assicurazione o assicura-
tori (underwriters) o da loro agenti.

b) Le note di copertura (cover notes) emesse da mediatori (brokers) non
saranno accettate, salvo espressa autorizzazione del credito.
Articolo 36

Salvo che il credito non disponga diversamente o salvo che non appaia
dal(i) documento(i) di assicurazione che la copertura decorre al più tardi dalla
data di imbarco o di spedizione o di presa in carico delle merci, le banche rifiu-
teranno documenti di assicurazione che recano una data posteriore alla data di
imbarco o di spedizione o di presa in carico delle merci quale risulta dal(i)
documento(i) di trasporto.
Articolo 37

a) Salvo che il credito non disponga diversamente, il documento di assi-
curazione deve essere espresso nella stessa valuta del credito.

b) Salvo che il credito non disponga diversamente, il valore minimo per
il quale il documento di assicurazione deve indicare la copertura assicurativa
effettuata è il valore CIF (costo, assicurazione e nolo... "porto di destinazione
convenuto") o CIP (nolo/porto e assicurazione pagati fino a... "punto di desti-
nazione convenuto") delle merci, a seconda dei casi, più il 10%. Tuttavia, se le
banche non possono determinare il valore CIF o CIP, a seconda dei casi, in base
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a quanto appare dai documenti, esse accetteranno come tale valore minimo l'im-
porto maggiore tra quello del pagamento, accettazione o negoziazione previsto
dal credito e quello della fattura commerciale.

Articolo 38
a) Nei crediti deve essere prescritto il tipo di assicurazione richiesto

e, all'occorrenza, i rischi addizionali che devono essere coperti. Non devo-
no essere usati termini imprecisi quali "rischi usuali" o "rischi abituali"; se
tali  termini vengono usati ,  le banche accetteranno i  documenti  di
ssicurazione così come presentati senza responsabilità per qualsiasi rischio
non coperto.

b) In assenza di specifiche prescrizioni del credito, le banche accetteran-
no i documenti di assicurazione così come presentati senza responsabilità per
qualunque rischio non coperto.

Articolo 39
Quando un credito prescrive "assicurazione contro tutti i rischi", le ban-

che accetteranno un documento di assicurazione - che rechi o meno l'intestazio-
ne " tutti i rischi " - in cui figuri una qualsiasi clausola od annotazione " tutti i
rischi " (all risks), anche se indica che alcuni rischi sono esclusi, senza respon-
sabilità per uno o più rischi non coperti.

Articolo 40
Le banche accetteranno un documento di assicurazione indicante che la

copertura comporta una franchigia - sia che si tratti di franchigia "in ecceden-
do", sia che si tratti di franchigia "a dedurre" - a meno che l'assicurazione non
deve prevedere alcuna percentuale di franchigia.

D3) FATTURA COMMERCIALE.

Articolo 41
a) Salvo che il credito non disponga diversamente, le fatture commercia-

li devono essere emesse a nome dell'ordinante.
b) Salvo che il credito non disponga diversamente, le banche possono

rifiutare fatture commerciali emesse per un ammontare superiore a quello con-
sentito dal credito. Se, tuttavia, una banca autorizzata ad effettuare il pagamen-
to, assumere l'impegno dì pagamento differito, accettare o negoziare a fronte di
un credito, accetta tali fatture, la sua decisione sarà vincolante per tutte le altri
parti, a condizione che detta banca non abbia pagato, assunto impegno di paga-
mento differito, accettato o negoziato per un importo superiore a quello con-
sentito dal credito.

c) La descrizione delle merci nella fattura commerciale deve corrispon-
dere a quella del credito. In tutti gli altri documenti le merci possono essere
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descritte con termini generici che non siano discordanti con la descrizione delle
merci nel credito.

D4) ALTRI DOCUMENTI.
Articolo 42

Se un credito richiede una attestazione o certificazione di peso per tra-
sporti non marittimi, le banche accetteranno una stampiglia di pesatura o una
dichiarazione di peso che appare essere stata aggiunta sul documento di tra-
sporto dal vettore o suo agente, salvo che il credito non prescriva espressamen-
te che l'attestazione o la certificazione di peso deve essere contenuta in un do-
cumento separato.

E) DISPOSIZIONI DIVERSE.
(Quantità e importo)

Articolo 43
a) Le espressioni "intorno", "circa" o equivalenti, riferite all'importo del

credito o alla quantità o al prezzo unitario stabiliti nel credito, sono da interpre-
tare nel senso che permettono uno scarto massimo del 10% in più o in meno
rispetto all'importo o alla quantità o al prezzo unitario ai quali tali espressioni
fanno riferimento.

b) Salvo che il credito non prescriva che la quantità delle merci non può
essere nè inferiore nè superiore a quella specificata, sarà ammessa una tolleran-
za del 5% in più o in meno, anche se non sono ammesse spedizioni parziali, ma
sempre a condizione che l'ammontare degli utilizzi non superi l'ammontare del
credito. Questa tolleranza non si applica quando il credito prescrive la quantità
con l'indicazione di un numero determinato di colli o di singoli articoli.

(Utilizzi parziali e/o spedizioni parziali)
Articolo 44

a) Sono consentiti utilizzi parziali e/o spedizioni parziali, salvo che il
credito non disponga diversamente.

b) Le spedizioni via mare, o mediante più modi di trasporto ma che in-
cludono il trasporto via mare, effettuate sulla stessa nave e per lo stesso viag-
gio, non si considereranno spedizioni parziali, anche se i documenti di traspor-
to attestanti l'imbarco recano date di emissione diverse e/o indicano porti d'im-
barco diversi.

c) Le spedizioni effettuate a mezzo posta non saranno considerate spedi-
zioni parziali se le ricevute postali o i certificati di spedizione postale appaiono
essere stati timbrati o in altro modo resi autentici nel luogo dal quale il credito
prescrive che le merci devono essere spedite e se recano la stessa data.

d) Le spedizioni effettuate mediante modi di trasporto diversi da quelli
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di cui ai paragrafi b) e c) di questo articolo non saranno considente spedi-
zioni parziali a condizione che i documenti di trasporto siano emessi da un
unico vettore o suo agente, rechino la stessa data di emissione, ed indichi-
no lo stesso luogo di spedizione o di presa in carico delle merci e la stessa
destinazione.

Utilizzi parziali e/o spedizioni frazionate
Articolo 45

Se nel credito sono prescritti utilizzi parziali e/o spedizioni frazionata
entro periodi di tempo determinati ed una qualsiasi frazione non è utilizzata e/
o spedita entro il termine consentito per tale frazione, il credito cessa di essere
utilizzabile per questa e per qualsiasi successiva frazione, salvo che il credito
non disponga diversamente.

Data di scadenza e presentazione
Articolo 46

a) Tutti i crediti devono prescrivere un termine di scadenza per la pre-
sentazione dei documenti per il pagamento, l'accettazione o la negoziazione.

b) Salvo quanto previsto all'art. 48a), i documenti debbono essere pre-
sentati alla data di scadenza o prima di tale data.

c) Se la banca emittente stabilisce che il credito abbia validità "un
mese", "sei mesi" o usa espressione analoga, senza precisare la data dalla
quale il termine decorre, la data di emissione del credito da parte della
banca emittente sarà considerata come primo giorno di decorrenza di detto
termine. Le banche scoraggeranno un tale modo di indicare il termine di
scadenza del credito.

Articolo 47
a) Oltre a prescrivere un termine di scadenza per la presentazione dei

documenti, ogni credito che richiede la presentazione di uno o più documenti di
trasporto deve anche prescrivere un determinato periodo di tempo dalla data di
emissione del(i) documento(i) stesso(i) entro il quale deve aver luogo la pre-
sentazione del(i) documento(i) per il pagamento, l'accettazione o la negoziazione.
Se tale periodo di tempo non viene stabilito, le banche rifiuteranno documenti
loro presentati oltre 21 giorni dalla data di emissione del(i) documento(i) di
trasporto. In ogni caso, tuttavia, i documenti devono essere presentati non oltre
la data di scadenza del credito.

b) Ai fini dei presenti articoli, la data di emissione di uno o più docu-
menti di trasporto sarà considerata:

- nel caso di documento di trasporto che attesti la spedizione, o la
presa in carico o la ricevuta per la spedizione delle merci mediante un modo
di trasporto diverso da quello aereo, la data di emissione indicata nel docu-
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mento di trasporto o la data del relativo timbro di ricevuta, se quest'ultima
è posteriore;

- nel caso di documento di trasporto relativo a spedizione per via aerea,
la data di emissione indicata nel documento stesso o la data effettiva del volo
indicata nel documento di trasporto, se il credito prescrive che il documento di
trasporto deve indicare la data effettiva del volo;

- nel caso di documento di trasporto che attesta l'imbarco su una deter-
minata nave, la data di emissione del documento di trasporto o, in presenza
dell'annotazione di messa a bordo prevista dall'articolo 27b), la data di detta
annotazione;

- nei casi ai quali si applica l'articolo 44b), la data come sopra stabilita
relativa all'ultimo documento di trasporto emesso.

Articolo 48
a) Se il termine di scadenza del credito e/o l'ultimo giorno del perio-

do di tempo decorrente dalla data di emissione del(i) documento(i) di tra-
sporto per la presentazione dei documenti - prescritto o determinabile ai
sensi dell'art. 47 - cade in un giorno in cui la banca alla quale deve essere
fatta la presentazione è chiusa per ragioni diverse da quelle indicate all'ar-
ticolo 19, il termine di scadenza prescritto e/o l'ultimo giorno del periodo
di tempo decorrente dalla data di emissione del(i) documento(i) di traspor-
to per la presentazione dei documenti, a seconda dei casi, sarà prorogato al
primo giorno lavorativo successivo nel quale tale banca è aperta.

b) La data ultima di imbarco, di spedizione o di presa in carico non è
prorogata a seguito della proroga del termine di scadenza e/o del periodo
di tempo decorrente dalla data di emissione del(i) documento(i) di traspor-
to per la presentazione del(i) documento(i) intervenuta per effetto del pre-
sente articolo. Se nel credito o in una sua modifica non è prescritta tale
ultima data di spedizione, le banche rifiuteranno documenti di trasporto
recanti una data di emissione posteriore a quella di scadenza stabilita nel
credito o in una sua modifica.

c) La banca presso la quale viene effettuata la presentazione dei do-
cumenti nel suddetto primo giorno lavorativo successivo deve allegare agli
stessi una propria dichiarazione attestante l'avvenuta presentazione dei
documenti entro i termini di tempo prorogati in conformità all'art. 48a) delle
Norme ed Usi Uniformi relativi ai Crediti Documentari, revisione 1983,
Pubblicazione n. 400 della CCI..

Articolo 49
Le banche non sono tenute ad accettare la presentazione, di documenti in

ore diverse da quelle di apertura dei loro sportelli.
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Imbarco, invio e presa in carico (spedizione)
Articolo 50

a) Salvo che il credito non disponga diversamente, l'espressione "spe-
dizione" (shipment) usata per stabilire una data iniziale e/o finale di spedi-
zione, si intenderà comprensiva delle espressioni "imbarco", "invio" e "presa
in carico".

b) La data di emissione del documento di trasporto, determinata in base
all'art. 47b), sarà considerata la data di spedizione.

c) Espressioni come "pronto", "immediatamente", "il più presto possibi-
le" e simili non devono essere usate. Se tali espressioni sono usate, le banche le
ìnterpreteranno come una prescrizione secondo la quale la spedizione deve es-
sere effettuata entro 30 giorni dalla data di emissione del credito da parte della
banca emittente.

d) Se viene usata l'espressione "il o intorno al" o espressioni analoghe, le
banche le ìnterpreteranno come una prescrizione secondo la quale la spedizione
deve essere effettuata nel periodo che comprende i 5 giorni precedenti e i 5
giorni successivi alla data indicata, ivi compresi il giorno iniziale e quello fina-
le di detto periodo.

Termini di tempo

Articolo 51
Le espressioni "al", "fino al", "entro il", "da", ed espressioni analoghe

riferentesi ad un qualsiasi termine di tempo previsto nel credito si intendono
come comprensive della data indicata. L'espressione "dopo" si intende come
non comprensiva della data indicata.
Articolo 52

Le espressioni "prima metà", "seconda metà" di un mese si intendono
come equivalenti, rispettivamente, a "dal primo al quindici incluso" e "dal sedi-
ci all'ultimo giorno del mese incluso".
Articolo 53

Le espressioni "principio", "metà", o "fine" del mese si intendono come
equivalenti, rispettivamente, a "dal primo al dieci incluso", "dall'undici al venti
incluso" e "dal ventuno all'ultimo giorno del mese incluso".

F) TRASFERIMENTO.
Articolo 54

a) Un credito trasferibile è un credito in base al quale il beneficiario ha
diritto di richiedere alla banca incaricata di effettuare il pagamento o l'accetta-
zione, ovvero ad una qualunque banca autorizzata ad effettuare la negoziazione,
di rendere il credito utilizzabile, totalmente o parzialmente, da parte di uno o
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più altri soggetti (secondi beneficiari).
b) Un credito può essere trasferito soltanto se è espressamente denomi-

nato come "trasferibile" dalla banca emittente. Termini come "divisibile",
"frazionabile", "cedibile" e "trasmissibile" nulla aggiungono al significato del
termine "trasferibile" e non devono essere usati.

c) La banca alla quale è stato richiesto di effettuare il trasferimento (banca
trasferente), che abbia o meno confermato il credito, non sarà tenuta ad effettuare
tale trasferimento se non nei limiti e nelle forme da essa espressamente consentiti.

d) Salvo che il credito non disponga diversamente, le competenze ban-
carie relative al trasferimento sono a carico del primo beneficiario. La banca
trasferente non avrà alcun obbligo di dare corso al trasferimento finché non le
siano state pagate dette competenze.

e) Un credito trasferibile può essere trasferito una sola volta. Frazioni di
un credito trasferibile (non eccedenti nel totale l'importo del credito) possono
essere trasferite separatamente a condizione che non siano vietate le spedizioni
parziali e l'insieme di tali trasferimenti sarà considerato come un unico trasferi-
mento del credito. Il credito può essere trasferito soltanto nei termini ed alle
condizioni precisate nel credito originario, ad eccezione: dell'importo del cre-
dito, degli eventuali prezzi unitari in esso indicati, del periodo di validità, del
termine ultimo per la presentazione dei documenti previsti dall'art. 47, del ter-
mine di spedizione - elementi questi che possono essere singolarmente o con-
giuntamente ridotti o abbreviati - e della percentuale di copertura assicurativa
che può essere aumentata in misura tale da fornire la copertura assicurativa per
l'ammontare stabilito nel credito originario o nei presenti articoli. Inoltre il nome
del primo beneficiario può essere sostituito a quello dell'ordinante ma, se il
credito originario richiede espressamente che il nome di quest'ultimo deve ap-
parire su un qualsiasi documento diverso dalla fattura, questa prescrizione deve
essere rispettata.

f) Il primo beneficiario ha diritto di sostituire con proprie fatture (e trat-
te, se il credito prescrive l'emissione di tratte a carico dell'ordinante) quelle del
secondo beneficiario per un importo che non ecceda quello del credito origina-
rio ed ai prezzi unitari se stabiliti nel credito; quando si verifica tale sostituzio-
ne di fatture (e tratte) il primo beneficiario può utilizzare il credito per la diffe-
renza eventualmente esistente fra l'importo delle proprie fatture e quello delle
fatture del secondo beneficiario. Quando un credito è stato trasferito ed il primo
beneficiario deve fornire le proprie fatture (e tratte) in sostituzione delle fatture
(e tratte) del secondo beneficiario, ma omettere di farlo a prima richiesta, la
banca incaricata del pagamento, dell'accettazione o della negoziazione ha dirit-
to di inviare alla banca emittente i documenti ricevuti a fronte del credito, com-
prese le fatture (e tratte) del secondo beneficiario, e ciò senza incorrere in re-
sponsabilità nei riguardi del primo beneficiario.

g) Salvo che il credito non disponga diversamente, il primo beneficiario
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di un credito trasferibile può richiedere che il credito sia trasferito ad un secon-
do beneficiario nello stesso paese o in altro paese. Inoltre, salvo che il credito
non disponga diversamente, il primo beneficiario ha diritto di chiedere che il
pagamento, o la negoziazione, al secondo beneficiario avvenga nel luogo in cui
il credito è stato trasferito entro il giorno di scadenza del credito originario
incluso, e ciò senza pregiudizio del diritto del primo beneficiario di rimettere in
seguito le proprie fatture e tratte (se previste) in sostituzione di quelle del se-
condo beneficiario e di pretendere qualsiasi differenza che gli fosse dovuta.

Cessione del ricavo (del credito)

Articolo 55
Il fatto che il credito non sia stato denominato come trasferibile non pre-

giudica i diritti del beneficiario di cedere qualsiasi ricavo al quale abbia o possa
avere diritto in base al credito, in conformità alle disposizioni del diritto appli-
cabile.
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NORME UNIFORMI
RELATIVE AGLI INCASSI

(Revisione 1978, in vigore dal 1° gennaio 1979)

3
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NORME UNIFORMI RELATIVE AGLI INCASSI - A.B.I.
(Revisione 1978, in vigore dal 1º gennaio 1979)

DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI

A) Queste disposizioni e definizioni, nonché gli articoli che seguo-
no, si applicano a qualsiasi incasso come definito in appresso sub B) e sono
vincolanti per tutte le parti interessate a meno che non sia stato espressa-
mente convenuto in modo diverso o che esse siano in contrasto con le di-
sposizioni di una legge o di un regolamento nazionale, statale o locale cui
non sia possibile derogare.

B) Ai fini di tali disposizioni, definizioni e articoli:
 1. (i) "Incasso" significa il trattamento da parte delle banche, su istru-

zioni ricevute, di documenti come definiti sub (ii) appresso, allo scopo di
(a) ottenere l'accettazione e/o, secondo il caso, il pagamento, o
(b) consegnare documenti commerciali contro accettazione e/o,

secondo il caso, contro pagamento, o
(c) consegnare documenti secondo altri termini e condizioni.

(ii) "Documenti" significa documenti finanziari e/o documenti com-
merciali

(a) "documenti finanziari" significa cambiali, pagherò, assegni,
ricevute di pagamento o altri strumenti analoghi usati per ottenere il pagamento
di danaro;

(b) "documenti commerciali" significa fatture, documenti di spe-
dizione, documenti rappresentativi o altri strumenti analoghi, o qualsiasi altro
documento che non sia un documento finanziario.

(iii) "Incasso semplice" significa incasso di documenti finanziari non
accompagnati da documenti commerciali.

(iv) "Incasso documentario" significa incasso di:
(a) documenti finanziari accompagnati da documenti commerciali;
(b) documenti commerciali non accompagnati da documenti fi-

nanziari.
2. Le "parti interessate" sono:

(i) "il cedente" che è il cliente che affida l'operazione di incasso alla
sua banca;
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(ii) "la banca trasmittente" che è la banca alla quale il cedente ha affi-
dato l'operazione di incasso;

(iii) "la banca incaricata dell'incasso" che è qualsiasi banca, di-
versa dalla banca trasmittente, che interviene nello svolgimento dell'ordi-
ne di incasso;

(iv) "la banca presentatrice" che è la banca incaricata dell'incasso che
effettua la presentazione al trassato.

3. Il "trassato" è colui al quale deve essere effettuata la presentazione in
conformità con l'ordine di incasso.

C) Tutti i documenti inviati per l'incasso devono essere accompa-
gnati da un ordine di incasso contenente istruzioni complete e precise. Le
banche sono autorizzate ad operare soltanto in base alle istruzioni contenu-
te in detto ordine di incasso e in conformità delle presenti norme.

Se una banca, per qualsiasi ragione, non può attenersi alle istruzioni con-
tenute nell'ordine di incasso ricevuto, deve immediatamente avvisare la parte
dalla quale ha ricevuto l'ordine di incasso.

OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ

Articolo 1
Le banche devono operare in buona fede e con ragionevole cura.

Articolo 2
Le banche devono verificare che i documenti ricevuti appaiano essere

quelli elencati nell'ordine di incasso e devono immediatamente avvisare la par-
te dalla quale hanno ricevuto l'ordine di incasso della mancanza di qualsiasi
documento.

Le banche non hanno nessun ulteriore obbligo di esaminare i docu-
menti.

Articolo 3
Al fine di eseguire le istruzioni del cedente la banca trasmittente utiliz-

zerà quale banca incaricata dell'incasso:
(i) la banca incaricata dell'incasso indicata dal cedente o, in mancan-

za di tale indicazione,
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(ii) qualsiasi banca, di scelta propria o scelta da un'altra banca,
nel paese dove deve aver luogo il pagamento o l'accettazione, a seconda
del caso.

I documenti e l'ordine di incasso possono essere inviati alla banca
incaricata dell'incasso direttamente o tramite un'altra banca quale interme-
diaria.

Le banche che si avvalgono dei servizi di altre banche per eseguire le
istruzioni del cedente lo fanno per conto e rischio di quest'ultimo.

Il cedente sarà tenuto a rendere indenni le banche per qualsiasi obbliga-
zione e responsabilità imposte da leggi o usi esteri.

Articolo 4
Le banche che intervengono in un incasso non assumono alcun ob-

bligo o responsabilità né per le conseguenze derivanti da ritardo e/o per-
dita nell'inoltro di qualsiasi messaggio, lettera o documento, né per il ri-
tardo, la mutilazione o altri errori che possano verificarsi nella trasmis-
sione di cablogrammi, telegrammi, telex o nella comunicazione a mezzo
sistemi elettronici né per errori di traduzione o interpretazione di termini
tecnici.

Articolo 5
Le banche che intervengono in un incasso non assumono alcun obbligo

o responsabilità per le conseguenze derivanti dalla interruzione della loro atti-
vità provocata da casi di forza maggiore, sommosse, disordini civili, insurre-
zioni, guerre, o da qualsiasi altra causa al di fuori del loro controllo, o da qualsiasi
sciopero o serrata.

Articolo 6
Le merci non debbono essere spedite direttamente all'indirizzo di una

banca o affidate ad una banca senza il preventivo accordo da parte di quella
banca.

Qualora delle merci vengano spedite direttamente all'indirizzo di una
banca o siano affidate ad una banca per la consegna ad un trassato contro
pagamento o accettazione o secondo altri termini senza il preventivo ac-
cordo da parte di quella banca, questa non ha alcun obbligo di prendere in
consegna le merci, le quali rimangono a rischio e sotto la responsabilità
della parte che le ha spedite.
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PRESENTAZIONE

Articolo 7

I documenti devono essere presentati al trassato così come ricevuti, sal-
vo che la banca trasmittente e quella incaricata dell'incasso sono autorizzate ad
applicarvi qualsiasi bollo necessario, a spese del cedente, a meno di istruzioni
diverse, e ad apporvi qualsiasi necessaria girata o qualsiasi timbro di gomma o
qualsiasi altro contrassegno o simbolo di identificazione usuale o richiesto dal-
la operazione di incasso.

Articolo 8

Gli ordini di incasso debbono contenere l'indirizzo completo del
trassato o del domicilio al quale la presentazione deve essere effettuata. Se
l'indirizzo è incompleto o inesatto, la banca incaricata dell'incasso può,
senza obbligo e responsabilità da parte sua, cercare di determinare l'indi-
rizzo esatto.

Articolo 9

Nel caso di documenti pagabili a vista la banca presentatrice deve effet-
tuare la presentazione per il pagamento senza ritardo.

Nel caso di documenti pagabili ad una scadenza che non sia a vista,
la banca presentatrice deve, quando è richiesta l'accettazione, effettuare la
presentazione per l'accettazione senza ritardo e quando è richiesto il paga-
mento effettuare la presentazione per il pagamento non oltre la scadenza
stabilita.

Articolo 10

Nel caso di un incasso documentario comprendente una cambiale pagabile
in una data futura, l'ordine di incasso deve indicare se i documenti commerciali
devono essere consegnati al trassato contro accettazione (D/A) o contro paga-
mento (DIP).

In mancanza di tale indicazione, i documenti commerciali saranno con-
segnati soltanto contro pagamento.
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PAGAMENTO

Articolo 11
Nel caso di documenti pagabili nella moneta del paese dove deve

aver luogo il pagamento (moneta locale), la banca presentatrice, a meno di
istruzioni diverse contenute nell'ordine di incasso, deve consegnare i do-
cumenti al trassato soltanto contro pagamento in moneta locale che sia im-
mediatamente utilizzabile per disporne secondo le modalità indicate nel-
l'ordine di incasso.

Articolo 12
Nel caso di documenti pagabili in una moneta diversa da quella del pae-

se dove deve aver luogo il pagamento (divisa estera), la banca presentatrice, a
meno di istruzioni diverse contenute nell'ordine di incasso, deve consegnare i
documenti al trassato contro pagamento nella suddetta divisa estera che possa
essere immediatamente trasferita secondo le istruzioni contenute nell'ordine di
incasso.

Articolo 13
Nel caso di incassi semplici possono essere accettati pagamenti par-

ziali se, nella misura e alle condizioni in cui sono ammessi dalla legge vi-
gente nella piazza di pagamento. I documenti saranno consegnati al trassato
soltanto quando sarà stato ricevuto il pagamento totale.

Nel caso di incassi documentari, pagamenti parziali saranno ac-
cettati soltanto se specificatamente autorizzati nell'ordine di incasso.
Tuttavia, a meno di istruzioni contrarie, la banca presentatrice conse-
gnerà i documenti al trassato soltanto quando sarà stato ricevuto il pa-
gamento totale.

In ogni caso i pagamenti parziali saranno accettati sempreché sia-
no state rispettate le disposizioni dell'art. 11 o dell'art. 12, a seconda
del caso.

I pagamenti parziali, se accettati, saranno trattati in conformità con le
disposizioni dell'art. 14.

Articolo 14
Le somme incassate (dedotte le commissioni e/o gli esborsi e/o le spese,

quando dovute) devono essere messe senza ritardo a disposizione della banca
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dalla quale è stato ricevuto l'ordine di incasso, in conformità con le istruzioni
contenute nell'ordine di incasso.

ACCETTAZIONE

Articolo 15
La banca presentatrice è tenuta ad accertare che la forma dell'accettazio-

ne di una cambiale appaia essere completa e corretta, ma non è responsabile
della autenticità di qualsiasi firma né dei poteri di qualsiasi firmatario di firma-
re per accettazione.

PAGHERÒ, RICEVUTE
E ALTRI STRUMENTI ANALOGHI

Articolo 16
La banca presentatrice non è responsabile della autenticità di qualsiasi

firma né dei poteri di qualsiasi firmatario di firmare un pagherò, una ricevuta, o
un altro strumento analogo.

PROTESTO

Articolo 17

L'ordine di incasso deve contenere istruzioni specifiche concernenti il
protesto (o altro procedimento legale sostitutivo) per l'eventualità di mancata
accettazione o mancato pagamento.

In mancanza di tali specifiche istruzioni le banche che intervengono nel-
l'incasso non hanno alcun obbligo di far protestare i documenti (o di assoggetarli
ad altro procedimento legale sostitutivo) per mancato pagamento o mancata
accettazione.

Qualsiasi commissione e/o spesa sostenuta dalle banche in relazione a
detto protesto o altro procedimento legale sostitutivo sarà a carico del cedente.
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"OCCORRENDO" (RAPPRESENTANTE DEL CEDENTE)
E PROTEZIONE DELLA MERCE

Articolo 18

Se il cedente nomina un rappresentante perché agisca come "occor-
rendo" in caso di mancata accettazione e/o mancato pagamento, l'ordine
di incasso deve indicare in modo chiaro e completo i poteri di tale "oc-
correndo".

In mancanza di tale indicazione le banche non accetteranno alcuna istru-
zione dall' "occorrendo".

Articolo 19

Le banche non hanno alcun obbligo di prendere provvedimenti nei ri-
guardi della merce oggetto di un incasso documentario.

Nondimeno, se le banche compiono azioni per la protezione della merce,
abbiano o no ricevuto istruzioni, esse non assumono alcun obbligo o responsa-
bilità in quanto alla sorte e/o alla condizione della merce né per qualsiasi atto e/
o omissione da parte di terzi incaricati della custodia e/o della protezione della
merce. Tuttavia la(e) banca(che) incaricata(e) dell'incasso deve(ono) avvisare
immediatamente la banca dalla quale ha(nno) ricevuto l'ordine di incasso di
ogni azione intrapresa a tale scopo.

Qualsiasi commissione e/o spesa sostenuta dalle banche in relazione a
qualsiasi azione per la protezione della merce sarà a carico del cedente.

AVVISO D'ESITO, ECC.

Articolo 20
Le banche incaricate dell'incasso devono avvisarne l'esito in conformità

con le seguenti norme:
(i) Forma dell'avviso - Ogni avviso o informazione inviati dalla banca

incaricata dell'incasso alla banca dalla quale è stato ricevuto l'ordine di incasso,
deve contenere gli opportuni dettagli tra i quali, in ogni caso, il numero di rife-
rimento dato da quest'ultima banca all'ordine di incasso.

(ii) Modo di avviso - In mancanza di specifiche istruzioni, la banca inca-
ricata dell'incasso deve inviare alla banca dalla quale ha ricevuto l'ordine di
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incasso ogni avviso col mezzo postale più rapido, ma se la banca incaricata
dell'incasso ritiene che vi siano motivi di urgenza, può utilizzare, a spese del
cedente, mezzi più rapidi quali cablogramma, telegrammi, telex o comunica-
zione a mezzo di sistema elettronico, ecc.

(iii) (a) Avviso di pagamento - La banca incaricata dell'incasso deve in-
viare senza ritardo l'avviso di pagamento alla banca dalla quale ha ricevuto
l'ordine di incasso, precisando l'importo o gli importi incassati, le eventuali
commissioni e/o gli esborsi e/o le spese dedotti, a seconda del caso, ed il modo
della messa a disposizione dei fondi.

(b) Avviso di accettazione - La banca incaricata dell'incasso deve in-
viare senza ritardo l'avviso di accettazione alla banca dalla quale ha ricevuto
l'ordine di incasso.

(c) Avviso di mancato pagamento o di mancata accettazione - La ban-
ca incaricata dell'incasso deve inviare senza ritardo l'avviso di mancato paga-
mento o di mancata accettazione alla banca dalla quale ha ricevuto l'ordine di
incasso.

La banca presentatrice deve cercare di accertare le ragioni del mancato
pagamento o mancata accettazione ed informare di conformità la banca dalla
quale ha ricevuto l'ordine di incasso.

Ricevuto tale avviso, la banca trasmittente, entro un ragionevole lasso di
tempo, deve dare opportune istruzioni circa il successivo trattamento dei docu-
menti. Se tali istruzioni non sono ricevute dalla banca presentatrice entro 90
giorni dal suo avviso di mancato pagamento o mancata accettazione, i docu-
menti potranno essere restituiti alla banca dalla quale è stato ricevuto l'ordine
di incasso.

INTERESSI, COMMISSIONI E SPESE

Articolo 21
Se l'ordine di incasso contiene istruzioni di incassare interessi non inclu-

si nel(i) documento(i) finanziario(i) che eventualmente lo accompagna(no) ed
il trassato rifiuta di pagare tali interessi, la banca presentatrice può consegnare
i documenti contro pagamento o accettazione, secondo il caso, senza incassare
tali interessi a meno che l'ordine di incasso non disponga espressamente che
tali interessi non possano essere abbandonati. Se tali interessi devono essere
incassati, l'ordine di incasso deve indicare il tasso ed il periodo per il quale
devono essere percepiti. In caso di rifiuto di pagamento degli interessi, la banca
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presentatrice deve informare di conformità la banca dalla quale ha ricevuto l'or-
dine di incasso.

Se i documenti comprendono un documento finanziario che contiene una
clausola incondizionata e definitiva per gli interessi, l'importo degli interessi è
considerato come parte dell'importo dei documenti da incassare. Di conseguen-
za, l'importo degli interessi deve essere pagato in aggiunta all'importo capitale
indicato nel documento finanziario e non vi si può rinunciare a meno di autoriz-
zazione contenuta nell'ordine di incasso.

Articolo 22
Se l'ordine di incasso contiene l'istruzione che le commissioni e/o le spe-

se di incasso debbono essere a carico del trassato ed il trassato rifiuta di pagar-
le, la banca presentatrice può consegnare il(i) documento(i) contro pagamento
o accettazione, secondo il caso, senza incassare commissioni e/o spese, a meno
che l'ordine di incasso non disponga espressamente che tali commissioni e /o
spese non possono essere abbandonate. Qualora il pagamento di commissioni
e/o spese di incasso sia stato rifiutato, la banca presentatrice deve informare di
conformità la banca.

Se l'ordine di incasso proibisce specificatamente l'abbandono delle com-
missioni e/o delle spese di incasso, né la banca trasmittente, né quella incarica-
ta dell'incasso, né quella presentatrice saranno responsabili per qualsiasi spesa
o ritardo derivanti da tale divieto.

Articolo 23
In tutti i casi in cui secondo i termini espressi in un ordine di incasso, o

in conformità con queste Norme, gli esborsi e/o le spese e/o le commissioni di
incasso sono a carico del cedente, la(e) banca(che) incaricata(e) dell'incasso
avrà(nno) diritto a ricuperare prontamente le proprie uscite per esborsi, spese e
commissioni dalla banca dalla quale ha(nno) ricevuto l'ordine di incasso e la
banca trasmittente avrà diritto di ricuperare prontamente dal cedente qualsiasi
importo da essa così pagato unitamente ai propri esborsi, spese e commissioni,
indipendentemente dall'esito dell'incasso.
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